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E«i sono ?trinn(fnTr compk'ij, vera meni e profcsaió^ 
fiali, rovini ili dopo innumerevoli prove dì Uba- 
ratofici dn on-i Kriintlt ìndusifìJi- Per le loro oiol- 
icplìci carafterisiH'lie, sia lecnithc che coyfuirive eiu 
jojÉft itati hreì ^ttaii ita ift t/itti i partUrftari dvU<t 
ichem^ ^ìrttnio cf?nic nnUa rflì/rr-r^/Awe wifcftfnitin 
e venfiono ceduti a scopa di propaganda ad un 
preziò io ronrùrrtiJia con qualsiasi aliro itruenenco 
deH'attuah' produzione sia nazionale che estera, 
IL MOOiltO 630 presenta i seguenti requjsiii: 

— Aliissime sensibilità sià in (Z.C.. che io C-A, 
f5000 Oftmt V Volti 27 portate differenti! 

-■ Aiienza ài i^ommntatori sia rofanfi che a levali! 
Sicurezza di precisione nelle lettiure ed eliminazione 
di Kuasrr dovuti a contatti imperfetti! 

^ CAPAtlMFTkO CON DOPPIA PORTATA a 
seaU Carata diretiamence in pF. Con letture direiie 
da *10 pF fino a ^500.000 pF, Possibilità di prova 
.incbt dei condensatori di livellamento sia a carta 
che elettrolitici (da 1 a 100 mF). 

— MISURATORE D' USCITA tarato sia in Volt co¬ 
me in <1B con scala tracciata secondo il moderno 
standard ìmernaxionale. 

— MISURE D’INTENSITÀ’ in 5 porrate da 500 
microampcres fondo scala fino a 5 ampèrcs. 

— MISURE DI TENSIONE SIA IN C C CHE IN 

C. A. con possibilità di letture da 0,1 volt a lÙOO 
volti io 5 portate differenn, _ 

— OHMMETRO A 5 PORTATE (*1 jtlOilOOitlOOOjt 
10.000) per misure dt basse» medie ed altissime re¬ 
sistenze (mlfitmo 1 Ohm maiiiwiù 100 m cento * 
meUMhomfHfh 

— Dimensione mm.. 96 x 140: Spessore massimo soli 

ÌR mm. Uhrapiattol ! ! ! Perfettamente tascabile - Pe¬ 
so grammi 500, . » 

IL MOQILlO 6 B 0 e identico al precedente 
ma ha ia lemtihiiiìa m C*C^ di iO.OOO okmi per Voit. 

PREZZO propigaBillstìco per ridiorìpafitorì e rivenditori 

fMOBfoffo S30 Lm 
Festef* modBito €80 lm t0mS30 

Gli strumenti vengono forniti completi di puntali 
manuale d’istruzione e pila interna da 3 Volts franco 
ns. stabilim. A richiesta astùccio in vinilpelle L. 480. 


TESTERS AHAIIZZATORI CAPACINETM MIIURATORi D'USIITA 

Modello Brevettato 630 - Sensibilità 5.000 OhmsxVolt 
Modello Brevettato 680 • Sensibilità 20.000 Ohms x Volt 




ESPDflklQ 
IN TUm 
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pronrio in questi giorni... 


Voi volete 

veramente bene! 


FOTDGRBFARE E CINEMITOGRRFIRE 


Eccovi pereJò 10 tnuronp p*r 


^ qualità e alta 
al prezzo più 

per informazioni ;_ 


# Cellula inclinabile in tutte le posizionif 

# Strumehro montato su speciali sospen¬ 
sioni elostiche (contro forti urti, vibrazio¬ 
ni, cadute). 

# Sco/a farota di fetto/nente in LUX , 

# Mi surazione sia della luce riflessa che 
della luce incidente per pellicole in bianco 
e nero e o colorì. Lettura diretto anche 
dei nuovi valori di luminosità per gli ultimi 
otturatori tipo "SINCRO COMPUR 

# Adatto per qualsiasi macchina foto¬ 
grafica e cinemotografica 


precisione 

conveniente 


# Cellula al selenio originole inglese od 
altissimo rendimento, protetta e stabiliz¬ 
zata 

# Lettura immediata del tempo dì poso 
anche per luci debolissime (da 4 LUX in su) 

# Indicatore della sensibilità tarato in 
ÌÓDIN, SCH, ASA 

# Unica scala con numerazione do 0 a 
16 000 Lux senza commutotore di sensi¬ 
bilità 

# È di minimo ingombro: mm 54x64x25; 
è di mìnimo peso: gr 135 soltanto 

FOTO OTTiCAn 


I I N VEK DITA PR ESSO I MIGLIORI NEGOIL DI 

^ GARANZIA: 5 ANNI/ 


BREV ICE 
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Una bomboletta di gas Bu¬ 
tano per accendisigari Ron- 
son oppure una di anidride 
carbonica per acqua di Seltz 
costituisce in questo model¬ 
lo la camera del propellente. 

Parliamo del razzo 


f I nostri lettori che si interessano di missi- 

listica avranno atteso con impazienza questo 
4 numero di « Sistema Pratico » poiché già in 
H quello precedente di marzo, avevamo premes- 

* so la presentazione di un altro progetto di 

missile. 

Noi, che abbiamo come unico intento quel¬ 
lo di accontentare il nostro pubblico e non 
deluderne le aspettative, vi presentiamo ora 
il il missile che anche un principiante 

può costruirsi, data la sua estrema semplicità. 
Pure questo progetto ci è stato fornito dal 
(dentro Missilistico Romano, un’organizzazio¬ 
ne volonterosa che dovrebbe essere imitata 
in tutte le città d'Italia. 


Con sole 150 lire farete salire il vostro mis¬ 
sile a 150 metri! Questa infatti è la modica 
spesa necessaria per la costruzione del GL-X 
e questa è anche la quota cui salirà, se lo cen¬ 
trerete perfettamente e se doserete nel modo 
giusto il combustibile. 

Questo razzo, oltre a presentare i vantaggi 
di una spesa limitatissima, non vi porterà via 
nemmeno molto tempo, poiché, una volta in 
possesso del materiale necessario, lo costrui¬ 
rete in un’oretta circa. 

In più il Gl^-X é estremamente sicuro, dal 
momento che in esso dovrà essere incorpora¬ 
to un propulsore che scongiura qualsiasi pe¬ 
ricolo di esplosione o di incendio del model¬ 
lo. 11 propulsore può essere costituito da una 
bomboletta di gas Butano per accendisigari 
Ronson, reperibile presso qualsiasi tabaccaio, 
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oppure da una bomboletta contenente anidri¬ 
de carbonica per il Seltz, reperibile anch’es- 
sa presso un tabaccaio o anche in una dro¬ 
gheria o in un negozio di ferramenta o di og¬ 
getti di alluminio. 

Costruzione 

Anche il più inesperto razzo-modellista può 
accingersi airimpresa della costruzione del 
GL-X, che è costituito da un tubo di cartone 
del diametro di 2,5 cm., di quello che serve 
per arrotolare i fogli di carta « Diamant », 
reperibile presso ([ualunqiie cartoleria. I^*ogi- 
va è consigliabile sia fatta tornire in legno 
per il duplice motivo del basso co.sto e del 
risultato migliore di quella costruita con bal- 
sa. Il foro praticato nel suo interno serve per 
mettervi il piombo, ai fini di un eventuale 
centraggio. L’ogiva viene fermata solo con 
due viti o due piccoli chiodi, méntre il bloc¬ 
chetto di legno duro posto a 80 mm. daU’e- 
stremità inferiore per fermare la bomboletta 
va fissato con quattro viti o chiodi. 

Per quel che riguarda le alette consigliamo 
di costruirle con cartone e farle rettangolari, 
poiché la loro superfìcie è critica e al tempo 
stesso occorre sia proporzionale al diametro 
e all’altezza del razzo. Una volta ottenute le 
alette, le incollerete al tubo di cartone che 
costituisce la parte vera e propria del mis¬ 
sile: è consigliabile usare la colla Vinavil da 
falegname, poiché in questo modo le alette 
aderiranno meglio e Tattaccatura sarà più re- 
si.stente e durevole. 

Come già abbiamo detto la camera del pro¬ 
pellente é costituita da una bomboletta di 
gas Butano per accendisigari Ronson oppu¬ 
re una di quelle bombolette di anidride car¬ 
bonica usate per fare l’acqua di Seltz. 

Noi comunque consigliamo la prima, cioè 
quella di gas Butano, poiché è molto più re¬ 
sistente di qualsiasi altro tipo. 11 combusti- 
bile é molto semplice da preparare. 

Occorrono zinco, zolfo, clorato di potassio 
nelle seguenti proporzioni: 

zolfo 06 % 

zinco 32 % 

clorato di potassio 2 % 

L’ultimo componente, e cioè il clorato di 
potassio, non deve essere in proporzione mag- 
giore. 

Miscelando le sostanze sopraindicate avre¬ 
mo il propellente, che dovrà essere pressato 
con molta forza. Ripetiamo: propellente for¬ 
temente pressato, perché la miscela deve in¬ 
cendiarsi lentamente. Infatti se non pressate 


a sufTìcienza i componenti, la miscela potreb¬ 
be incendiarsi facendo esplodere la bombo¬ 
letta. Qualora però nella prova del combu¬ 
stibile si notassero troppi residui carboniosi, 
aggiungerete piccole quantità di zinco. 

Cosa importante da ricordare é che dopo 
l’uso bisogna raschiare insistentemente l’in¬ 
terno della camera che ha contenuto il pro¬ 
pellente e togliere qualsiasi residuo rimasto¬ 
vi, in modo da assicurare la massima funzio¬ 
nalità del propellente e la lunga durata della 
camera stessa (fino a venti volte!). 

Per evitare che il calore provocato dalla 
bomboletta rechi danno alla struttura del 
razzo, è opportuno avvolgere un pezzo di 
amianto intorno alla bomboletta stessa, la 
quale sarà ancora di più tenuta ferma. 

Base di lancio 

Naturalmente, una volta costruito il missi¬ 
le, occorre la base di lancio. 

Questa può essere ottenuta con un tondino 
di ferro da 4 mm e alto un metro, che trove¬ 
rete in un qualsiasi negozio di ferramenta o 
di metalli. 

La vite ad occhiello va fissata al centro 
del missile, in cui inseriremo un blocchetto 
di legno di balsa, affinchè non venga rovinato 
neirinterno. 

Se vi è possibile, utilizzate una vite con da¬ 
do inA^ece di quella ad occhiello, poiché la 
prima è molto più indicata allo scopo. 

Per l’occasione fate uso di una pila da 4,5 
volt. Inseritevi due conduttori elettrici colle¬ 
gati fra di loro con un pezzetto di filo da re¬ 
sistenza in nichel-cromo. Premendo il pul¬ 
sante che inserirete su uno dei conduttori, la 
resistenza diventerà incandescente e farà par¬ 
tire il missile. 

Per l’accensione ricordiamo che può esse¬ 
re usata anche la miccia jetex. 

Ed ora un consiglio che forse già avrete 
intuito: allontanatevi circa 10-12 metri dal¬ 
la base di lancio quando il GL-X starà per 
partire! 


Il modello del mìssile GL-X cì è stato in¬ 
viato dal Signor Celletti Franco, un membro 
del Centro Missilistico Romano. Come ab¬ 
biamo già detto, gli appassionati di razzo- 
modellismo dovrebbero unirsi fra di loro, 
formare insomma dei piccoli clubs, come già 
hanno fatto i ragazzi della capitale. 

Se è vero che l’unione fa la forza, i compo¬ 
nenti un circolo riusciranno tutti insieme a 
preparare modelli che singolarmente invece 
non potrebbero costruire, sia per ragioni 
tecniche che per ragioni... finanziarie! 




ALTRO TIPO 
DI ALETTEi 

TUTTE LE MISURE \ 
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del Signor Salvatore LIglos MORES (S; 


UN NUCLEO 
FERROXCUBE 

e la sensibilità 
MIGLIORERÀ 



Il fatto che gli apparecciii a transistors si 
siano largamente (lilfusi è orinai indiscusso. 
L’utilità e la praticità di un ricevitore che si 
possa tenere dentro l’auto o dentro ... la ta¬ 
sca hanno dato Favvio sul mercato interna¬ 
zionale ad un largo uso di apparecchi por¬ 
tatili. 

Questo ti]DO di ricevitore tuttavia a volte 
non è perfettamente sensibile. Infatti molte 
supereterodine a (i - 7 transistors di recente 
costruzione, oltre alle locali, ricevono solo 
qualche stazione di grande potenza. In gene¬ 
re le altre emittenti italiane ed estere sono 
captate con scarsa intelligibilità, se non du¬ 
rante la notte quando la propagazione è più 
favorevole, a causa del basso rapporto segna¬ 
le-disturbo e anche delFelevato fruscio e ru¬ 
more di fondo caratteristici delle superetero¬ 
dine a transistors. 

Un buon rimedio sarebbe quello di aggiun¬ 
gere uno stadio amplificatore ad A.F. : ne è 
stato descritto uno nel numero di ottobre 
1959 di « Sistema Pratico ». Ciò comporta pe¬ 
rò una spesa per certuni non inditlerente, 
sulle 1500 lire; inoltre ramplillcatore è spes¬ 
so di difficile applicazione, dato il montaggio 
molto compatto dei ricevitori a transistors, 
e cosi l’operazione può essere fonte di grat¬ 
tacapi, dovendo ritoccare il circuito origi¬ 
nale. 

Invece l’accorgimento descritto in (iiiesto 
articolo presenta il duplice vantaggio di un 
basso costo (200-309 lire circa) e di una estre¬ 
ma facilità di realizzazione. Inoltre la cosa 
sarà anche di grande efficacia, poiché si avrà 
modo di notare che il volume raddoppierà 
airincirca, pur senza aumento della distor¬ 
sione. 
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Ecco come dovete fare 


Procuratevi un nucleo di ferroxcube per 
antenna. 

Noi ne abbiamo utilizzato uno rettangolare 
di 200x9,5 mm., comunque andrà ugualmente 
bene se sarà di 140x8 mm., poiché rinlluenza 
delle dimensioni dell’antenna sulla efficacia 
del dispositivo non é avvertibile. Se l’antenna 
fosse troppo grande rispetto aH’apparecchio, 
può essere spezzata in due parti uguali: con 
un seghetto da traforo comincerete ad inci¬ 
dere e farete un taglio profondo (pialehe mil¬ 
limetro, poi con un colpo secco dividerete 
rantenna in due pezzi, che dopo averli av¬ 
volti con due giri di carta, accosteremo e 
fermeremo mediante una striscia di nastro 
adesivo di plastica. 

La messa a punto dipende dal tijio di ap- 
])arecchio che si vuole dotare del disposUi- 
vo. Noi l’abbi amo applicato con successo al¬ 
lo Zephir 2® della Voxson. Generalmente' si 
procederà in questo modo: si guarderà in 
che posizione si trova l’antenna interna * in 
ferrite deH’apparecchio e si disporrà parai-, 
lelamente ad essa quella che noi abbiamo ])re-< 



i:; 
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LE POLARITÀ’ 
dei DIODI al 
GERMANIO 


Ojvgij^iorno i diodi a germanio sono molto diOusi e sia i tecnici 
come i dilettanti di elettronica in genere e radiotecnica in i)arti- 
colare ne fanno già largo uso, 

[/inserimento di un diodo a germanio in un circuito è semplice 
tanto quanto lo è quello di vina comune resistenza o di un conden¬ 
satore. I/unica avvertenza da tener presente c|uando si devono 
saldare i terminali di un diodo e ([nella di tener conto delle sue 
esatte polarità; i diodi al germanio, infatti, apparlcugono alla ca¬ 
tegoria dei serniconduttori e si lasciano attraversare dalle semi¬ 
onde positive o da quelle negative della eorretite aiternata, a se¬ 
conda del intHio con cui vengono inseriti nel circuito. 

Ogni dìodo a germanio^ duncjiie, presenta un terminale positivo 
ed una negativo In alcuni tipi di diodi il lato positivo è contrasse¬ 
gnato da una crocetta, in altri dalla lettera K c in altri ancora da 
una fascetta, generalmente bianca, o da un puntino colorato, in 
certi tipi di diodi, poi, è soltanto la pratica che permette di deci¬ 
dere delle esatte polarità. 

Molti lettori, a tal proposito, ci hanno scritto chiedendoci 
metodo da seguire per stabilire con esattezza per tutti ì tipi di 
diodi esistenti il terminale positivo, A tutti questi lettori rispon¬ 
diamo nella maniera più semplice e più eliìara riportando nel 
disegno, a sinistra, tutti i tipi di diodi esislenti per ognuno dei 
quali abbiamo contrassegnato il lato positivo con una crocetta. 
Riteniamo con ([uesto di offrire al lettore un utile disegnino da 
conservare sul proprio tavolo di lavoro e da consultare ogni voli a 
clic ce ne sia bisogno. 



UN NUCL-BO FBRROXCUBB R LA SENSIBILITÀ MIOLIORBRA 


[larato. Quindi, sintonizzando una stazione, si 
* accosterà Tantenna supplementare fino a rag¬ 

giungere il punto in cui l’aumento di volume 
1 sarà massimo. 

^ Questo punto è diverso in teoria a seconda 

delle varie lunghezze d’onda, ma si pini ave¬ 
re un risultato soddisfacente se, dopo alcuni 
necessari tentativi, si riesce a trovare la pò- 
' sizione in cui rantenna supplementare fa¬ 
vorisce iHnaggior grado di volume. 

Facciamo notare tuttavia che la regolazio¬ 
ne è un po’ critica, [lerchè se l’antenna sup¬ 
plementare si trova a una distanza notevol¬ 
mente inferiore a quella ottima per la deter¬ 
minata fre((uenza scelta, essa assorbe energia 


ad A.F. daH’antenna interna invece che con- 
vogliarvcne, ragion per cui il volume suono 
diminuisce anziché aumentare. I/efficacia del 
dispositivo aumenta con 1’ aumentare della 
frequenza di ricezione, perchè con lunghez¬ 
ze d’onda minori si potrà avvicinare maggior¬ 
mente rantenn^vesterna a (piella interna. 

Se volete, ma soprattutto se c’è lo spazio, 
potrete accostare il nucleo di ferroxcuhe al¬ 
l’antenna interna del vostro apparecchio, di¬ 
sponendolo sempre nel [)unto in cui favori¬ 
sce il maggior grado di volume. 

Ci() soprattutto tornerebbe utile ai fini del¬ 
l’estetica, poiché si eliminerebbe l’inelegan¬ 
te nucleo airesterno dell’apparecchio. 
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MULTIVIBRATORE 
A TRANSISTORI 


Sìg. 

GERMANO MANNUZZI 


Il multi vibratore dev’essere constderato co¬ 
me uno strumento cercaguasti nella ripara¬ 
zione di railioricevitori e di televisori. Que¬ 
sto strumento, infatti, è capace di produrre ' 
una vastissima gamma di freiiuenze ricche di 
armoniche die, introdotte in qualsiasi stadio 
di un ricevitore radio, producono un fischio 
acutissimo neH’altoparlante qualora nel rice¬ 
vitore non vi siano guasti. ' 

Per i lettori ai quali la parola multivibra- 
tore suonasse nuova diciamo che un tale ap¬ 
parato non è altro che un generatore elettro¬ 
nico a reazione, il cui circuito è privo di in¬ 
duttanze ed è costituito soltanto da resistenze 
e condensatori, tlestinato a produrre oscilla¬ 
zioni con andamento periodico ma non si¬ 
nusoidale. 


Schema elettrico e pratico 

ho scliema elettrico del multi vibratore, 
rappresentato a figura 1, impiega due transi¬ 
stori identici di tipo p-n-p e per essi vengono 
utilizzati due ()Pd4. 

1 due transistori sono collegati in modo 
che la tensione d’uscita (collettore) di ciascu¬ 
no di essi è applicata all’entrata deH’altro 
(base). Si può dire che essi siano mutuamente 
collegati in serie, ('on ciò il circuito può es¬ 
sere assimilato ad un amplificatore a resi¬ 
stenze-capacità a due stadi con accoppiamen¬ 
to a con{iensatore (Gl e G2) collegato tra 
l’entrata del primo stadio e Tuscita del se¬ 
condo. 

L’imi)ulso di tensione applicato alla base 
di THl, all’atto di chiusura del circuito, subi¬ 
sce l’amplificazione dei <lue stadi; la tensione 
d’uscita del transistore TR2 che viene appli¬ 



cala all’ingresso del primo transistore è nella 
fase corretta jìcr rinforzare il segnale primi¬ 
tivo; ha quinfii luogo una forte reazione a 
causa deU’innesco di oscillazioni spontanee. 

In figura 2 è rappresentato lo sciiema pra¬ 
tico» del multivibratore. Per la costruzione 
non esistono diflìcoltà di sorta. Basterà solo 
prestare attenzione a non confondere tra loro 
i terminali K-B-li- <lei transistori e a colle¬ 
gare la pila secondo le esatte polarità. Il po¬ 
tenziometro H() potrà essere del tipo minimi- 
ero qualora s’intenda costruire il multivibra¬ 
tore in una scatolina di dimensioni ridotte. 
Sul pannello frontale verranno sistemati l’in¬ 
terruttore a levetta, le boccole che costitui¬ 
scono le prese d’uscita e la monopola che 
regola l’intensità di uscita. 

Lhinpiego del multivibratore è altrettanto 
semplice. Si collega la presa di massa al telaio 
del ricevitore in esame mentre all’altra presa 
si collega il puntale che, applicato alle griglie 
controllo delle varie valvole del ricevitore, 
inserirà il segnale generato dal multivibra¬ 
tore. Naturalmente l’esame, jier un normale 
ricevitore, avrà inizio dalla griglia controllo 
della valvola finale, poi si inserirà il puntale 
sulla griglia della rivelatrice e quindi sul- 
ramplifìcatrice di media frequenza e, per ul¬ 
timo, sulla griglia della mescolatrice e sul¬ 
l’antenna. 


248 











Fig. 2 


Componenti 


Fio, 2 - Due soli transistori di tipo p-n-p uguali e pf-'-^ 
altri componenti caratterizzano il multivibratore 
in figura è rappresentato lo schema elettrico 

Fig. 2 - La costruzione pratica del 
comporta alcuna difficoltà tecnica; chi volesse montare 
Tapparato in una scatolina di dimensioni ridotte dovrà 
utilizzare un potenziometro (R6) di tipo miniatura 


Ad o^^ni successivo inseriineiitt) 
dovrà corrispondere sidTaltoparlan¬ 
te del ricevitore un acuto fischio che 
starà ad indicare come lo stadio sot¬ 
toposto a prova funzioni corretta- 
niente. 

Con (piesto modo di procedere si 
sarà in grado, controllando stadio 
per stadio, di determinare quello di¬ 
fettoso in cui, non corrispondendo 
alcun segnale nell’altoparlante, sarà 
rivolta ugni attenzione, (’on Taiuto 
di un olimmetro e di un voltmetro 
sarà quindi facile determinare il 
componente difettoso o interrotto. 


RI - 
R2 - 
R3 - 
R4 - 
Rii - 
R6 - 
CI - 
C2 - 
C3 - 
TRI 
TR2 
SI - 
Pila 


47.000 ohm 
10.000 ohm 
tOOO ohm 
10.000 ohm 
47.000 ohm 

100.000 ohm - potenziometro 
10.000 pF 
10.000 pF 
10.000 pF 

- OC44 transistore tipo p-n-p 

- OC44 transistore tipo p-n-p 
interruttore a levetta 

- 9 volt 
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Funzionamento 

Osservando lo schema elettrico di figura 1 
è facile comprendere il funzionamento del 
ricevitore. Lo stadio ad alta frequenza è ca¬ 
ratterizzato da due circuiti accordati, identi¬ 
ci, accoppiati tra loro per mezzo di un con- 


Anche se la mia professio¬ 
ne è quella di curare i mala¬ 
ti non posso nascondere di 
dedicarmi, appena mi capita 
di avere del tempo libero, ad 
un’altra appassionante attivi¬ 
tà: la tecnica della radio. È 
un hobby, questo, che ho 
sempre coltivato e che, in 
questi ultimi tempi, ho com¬ 
pletamente dedicato alla pra¬ 
tica dei piccoli ricevitori a 
transistori. Per la verità i 
miei primi montaggi li ho 
fatti con l’aiuto della rivista 
« Sistema Pratico » che in questo campo non 
ha mai lesinato con i lettori, presentando 
schemi di tutta semplicità e di vera origina¬ 
lità nello stesso tempo e, quel che più conta, 
sempre funzionanti e molto economici. 

È capitato cosi che, preso da passione ed 
entusiasmo per questo genere di circuiti ho 
voluto anch’io cimentarmi nel costruire un 
ricevitore da me progettato coll’intento di 
presentarlo ai lettori di « Sistema Pratico ». 

11 maggior vantaggio che questo ricevitore 
presenta rispetto ai comuni ricevitori a tran¬ 
sistori è quello di essere dotato, appunto in 
virtù di due circuiti di sintonia, di un elevato 
grado di selettività e di una soddisfacente 
potenza sonora capace di far funzionare un 
altoparlante da 20 centimetri di diametro, pur 
impiegando un solo transistore e un diodo a 
germanio. 

La potenza sonora, peraltro, risulterà no¬ 
tevolmente aumentata introducendo l’alto- 
parlante in un mobile di legno con funzio¬ 
ni' di cassa armonica. 


Le due bobine di sintonia 
LI ed L2 si ottengono av¬ 
volgendo in due distìnti sup¬ 
porti dì materiale ìsolante, 
65 spire, circa, affiancate di 
filo smaltato da 0,5 mm. di 
diametro. Risultati ancor più 
soddisfacenti si potranno ot¬ 
tenere utilizzando come sup¬ 
porti agli avvolgimenti due 
nuclei in ferroxcube che 
aumenteranno la sensibilità 
del ricevitore in modo sba¬ 
lorditivo. 


Componenti 


Cl - 500 pF - variabile ad aria 

C2 - 50-200 pF - ceramico (vedi articolo) 

C3 - 500 pF - variabile ad aria 

C4 - 50pF - ceramico 

L1-L2 - bobine di sintonia (vedi articolo) 

DGl - dìodo a germanio 

■ J1 - impedenza d’alta frequenza (Geloso N. 557) 
Ri - potenziometro - 50^000 ohm 
TI - Trasformatore d’uscita - 3000 ohm di impe¬ 
denza primaria 

TRI - transistore CK721 - OC71 - OC72 
Pila - 9 volt 

SI - interruttore a levetta 

1 Altoparlante di tipo magnetico di 20 cm. di dia¬ 
metro 
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UITO INTERFLEX 

Ga§9ace di far funzionare 
un'altoparlante di 20 cm. di diametro 


densatore (C2) di piccola capacità. Questo 
condensatore, che da molti potrebbe essere 
considerato superfluo, ha invece una buona 
parte di importanza nel funzionamento del ri¬ 
cevitore: esso, infatti, ha il compito di au¬ 
mentare la potenza e la selettività. Il letto¬ 
re potrà scegliere per G2 un condensatore, 
ceramico, di capacità compresa tra i e i 
200 pF, ricordando che la capacità più pic¬ 
cola esalta maggiormente la selettività ren¬ 
dendo meno come potenza,, mentre la capa¬ 
cità di maggiore valore determina un aumen¬ 
to di potenza e una lieve diminuzione di se¬ 
lettività. 

Il segnale, captato dairantenna, e sintoniz¬ 
zato prima nel circuito Ll-Cl e quindi in L2- 
C3 passa al diodo a germanio DGl per es¬ 
sere rivelato. Successivamente il segnale di 
bassa frequenza, opportunamente dosato, tra¬ 
mite il potenziometro RI, la cui intera resi¬ 
stenza funge da resistenza di polarizzazione 
di base del transistore (TRI), viene introdot¬ 
to nel transistore per essere amplificato. Con 
il potenziometro RI si regola il volume del 
ricevitore. 

L’impedenza d’alta frequenza Jl, collegata 
in‘parallelo al diodo a germanio DGl, serve a 
polarizzare negativamente la base del transi¬ 
store TRI. Il segnale amplificato, uscente dal 
collettore di TR2, che è un transistore di tipo 
p-n-p, viene inviato al trasformatore d’usci¬ 
ta Tl. Il transistore impiegato in questo ri¬ 
cevitore è il tipo CK721 ma anche i comu¬ 
nissimi OC71 e OC72 possono essere utilmen¬ 
te impiegati. Il trasformatore d’uscita adatto 
per questi tipi di transistori dovrà avere una 
impedenza primaria di 3000 ohm. 

Per quanto riguarda le due bobine di sin¬ 
tonia L1-L2 esse dovranno essere effettuate 
con filo di rame smaltato o ricoperto in co¬ 
tone di 0,5 millimetri di diametro. Le spire 
saranno in numero di 65 per ciascuna bobi¬ 
na avvolte su tubetto cilindrico di bachelite 
di 2 centimetri di diametro. 

La realizzazione pratica di questo ricevito¬ 
re non presenta difficoltà alcuna e il lettore 
potrà montare il piccolo complesso a suo pia¬ 
cimento su una tavoletta di legno o di altro 
elemento isolante disponendo i componenti 


secondo il proprio criterio personale purché 
si tenga conto, in fase di cablaggio di inseri¬ 
re il diodo a germanio secondo le esatte po¬ 
larità e di non confondere tra loro i termi¬ 
nali del transistore che corrispondono alla 
base, airemittore e al collettore. 

Un particolare importante, per il funziona¬ 
mento del ricevitore, è quello di ricordarsi di 
collegare tra loro le carcasse dei due conden¬ 
satori variabili e mettere a massa il collega¬ 
mento comune, 

I due condensatori variabili CI e C3, pre¬ 
senti nei due circuiti di sintonia, devono es¬ 
sere separati e ciò significa che non si do¬ 
vrà utilizzare un condensatore variabile dop¬ 
pio che eliminerebbe le caratteristiche prin¬ 
cipali del ricevitore e cioè l’elevato grado di 
selettività. Per lo stesso motivo anche le due 
bobine di sintonia LI ed L2 devono risultare 
avvolte in due distinti supporti. 

Con questo ricevitore è possibile ascoltare 
i tre programmi principali della rete italia¬ 
na ad una distanza di oltre 80 chilometri dal¬ 
la trasmittente, per quanto tale distanza ab¬ 
bia un valore puramente indicativo poiché 
con una buona antenna tale distanza potrà 
aumentare notevolmente. 

Un’antenna lunga dai quattro ai sei metri 
assicura la ricezione di numerose trasmitten¬ 
ti estere, specialmente di sera, e aumenta no¬ 
tevolmente la potenza di ricezione di quelle 
italiane. 

Anche una buona presa di terra si rende, 
peraltro, necessaria per ottenere il massimo 
rendimento dal ricevitore. 

Nessuna operazione di taratura è necessa¬ 
ria per la messa a punto di questo ricevitore. 
Basterà prima accertarsi, a cablaggio ultima¬ 
to, di non aver commesso errori e quindi si 
potrà inserire la pila da 9 volt e accendere 
il ricevitore. 

Eventuali migliorie alla ricezione possono 
essere apportate intervenendo sulle due bo¬ 
bine di sintonia LI ed L2 con raggiunta o 
l’eliminazione, in entrambe, di alcune spire. 

L’operazione di ricerca delle stazioni si ef¬ 
fettua sintonizzando prima il segnale con CI 
e ruotando successivamente C3 fino ad otte¬ 
nere la massima potenza di uscita. 
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SICUREZZA E 
TRANQUILLITÀ’ 
PER CHI APPLICA 
UN CONTROLLO 
AUTOMATICO DI 
FIAMMA 
AI BRUCIATORI 


Una gran parte di caldaie per termosifoni, 
di forni industriali, di grandi cucine funzio¬ 
nano oggi con bruciatori a nafta, l^a fiamma 
da essi prodotta è di continuo alimentata da 
una pompa che vi spinge la nafta prelevando¬ 
la da un serbatoio e finché la fiamma rimane 
accesa tutto va bene, mentre se, per una qual¬ 
siasi ragione, questa si spegne allora si ve¬ 
rifica un grave inconveniente: la nafta con¬ 
tinua a fuoriuscire inondando completamen¬ 
te il pavimento. 

Un simile inconveniente, nei forni indu¬ 
striali può compromettere la riuscita dei pro¬ 
dotti con grave danno economico. In casa, i 
radiatori del termosifone si raflredderanno, 

10 scantinato, se (pii è sistemata la caldaia, 
si allagherà ben presto di nafta e se il fat¬ 
to si verifica di notte lo potremo constatare, 
ma con ritardo, solo al mattino. 

Tutto ciò, peraltro, può essere evitato co¬ 
struendo ed applicando il semplice disposi¬ 
tivo che presentiamo in queste pagine. Ma, 
intendiamoci bene, il nostro dispositiv {3 , se è 
stato progettato e studiato appositamente per 

11 contr(3llo della fiamma nei bruciatori a 
nafta, si adatta bene per moltissime altre ap¬ 
plicazioni. Ad esempio lo possiamo consi¬ 
gliare per i bruciatori a gas là dove non esi¬ 
ste un altro controllo di sicurezza, per le mac¬ 
chine da proiezione cinematografiche in mo¬ 


do che l’operatore, pur assentanclosì dalla ca¬ 
bina e distraendosi dal lavoro séppia iirìme- 
diatameiite (piando l’arco vollaicé», per una 
qualsiasi ragione, si spegne. Per concludere 
(iiciarno che questo apparato potrà avere mil¬ 
le applicazioni in tutti ([uei casi in cui oc¬ 
corra controllare la continuità di accensio¬ 
ne di una fiamma o di qualsiasi altra sorgen¬ 
te luminosa poiché, infatti, il suo funziona¬ 
mento dipende solo dalla luce che lo colpisce 
in un particolare punto e non dal calore che 
proviene dalla fiamma. 

Circuito elettrico e funzionamento 

Per (]uanto é stato detto, il lettore avrà 
compreso come un dispositivo di (piesto ge¬ 
nere debba avere la possibilità di entrare 
immediatamente in funzione, di non avere 
parti mobili, di essere semplice e nello stesso 
tempo di non guastarsi mai. 

Tutto questo è ottenuto grazie all’ impie¬ 
go di una « fotoresistenza » e di una speciale 
valvola a catodo freddo di tipo «Trigger», 
Kntrarnbi ([uesti componenti sono prodotti 
dalla Philips e del primo, cioè della fotoresi¬ 
stenza, abbiamo sufficientemente parlato nel 
precedente numero di « Sistema Pratico » a 
pagina 201. In poche parole si può dire che 
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NEL CONTROLLO 
DI FIAMMA 





la l’otoiesistenza subisce delle variazioni nel 
suo valore oliininico al variare della luce a 
cui viene esposta. Queste speciali resistenze 
sono costruite al solfuro di cadmio e sono 
racchiuse in piccole ampolle di vetro: i rag- 
gi luminosi colpiscono, attraverso il vetro, la 
parte esposta della resistenza e, a seconda 
della loro intensità, ne fanno variare iI va¬ 
lore ohmmico. 

Quanto alla valvola l'rigger, ([uesta potrà 
risultare sconosciuta al lettore; si tratta, in¬ 
fatti, come abbiamo detto, valvola a 

catodo freddo, riemjjita di ie e sprov¬ 

vista di filamento e cpiesto [);ì. i.dare la ren¬ 
de adatta per s])eciali impianti di controllo a 
funzionamento continuato poiché oltre al van¬ 
taggio di eliminare il trasformatore riduttore, 
necessario a produrre la tensione di accen¬ 
sione della valvola, si li a la sicurezza di non 
incorrere nel i>ericolo di bruciatura del fila¬ 
to. 


FOTORESISTENZA 


n funzionamento di (piesta valvola è mol¬ 
lo semplice: cpiando sulla griglia (chiama¬ 
ta «Starter»), che fa capo al piedino fi 
dello zoccolo (figura 1), la tensione su])era 
un determinato valore succede che, interna¬ 
mente alla valvola, il gas si ionizza, diventan¬ 
do così conduttore e permettendo alla corren¬ 
te di Unire tra catodo e jjlacca come in una 
comune valvola termoionica. 

Applicando un potenziometro in serie alla 
grìglia, o])p(>rtnnamcnte regolato per un certo 
valore ohmmieo, si jjotrà mantenere la gri¬ 
glia ad una tensione inferiore cpiella neces¬ 
saria per la ionizzazione del gas. Se in serie 
ad esso viene aggiunta una fotoresistenza, co¬ 
me indicato nel circuito di figura 1 si avrà 
che cpiandf) la luce colpisce la fotoresistenza, 
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Compùnenti 

E1 - 15,000 ohm - 2 watt - L. 30 

R2 - 100.000 ohm * paten^ìometro - L. 250 

m - 100.000 ohm * Vi watt - L. Ì5 

Ri - I megaohm - Vi watt - L.15 

B5 - 1 megaohm - ^ watt - L.16 

E6 - 10 megaohm - Yi watt L. 15 

R7 - 10 megaohm * Yi watt • L, 15 

R8 - fotoreaist, * Philìpa ORP61 o ORP60 - L.90a 

CI - lOOpF - 500volt - L,70 

VI - valvola Philips Z805U - L. 1.850 


1 RELE' . DUCATI . ES - 7405 • 30 - L. 3.500 
G.B.C. - G/1493 - L. 1.350 
' Geloso - 2301/24 - L. 1.000 
SI - interruttore a levetta - L. 180 
Fig. / Zoccolo Nova! - L.50 
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Fig, i ^ L’intero completilo 
tiecesaario per ottenere il 
controllo di fiantm& può ei- 
Bere rsccliitiBo In ima picco^^ 
la scatola metallica in cui 
verrà praticata un'apertura 
che permetterà dì colpire la 
rotoreaiatenaa nella sua par¬ 
te aensibile. Nella figura, in 
alto, auno riportate le di- 
menaioni delia valvola Trig¬ 
ger e la nnmerazione dei ter- 
mitiaìi Bullo zoccolo» 


afre 



e il suo valore ohmtnico di conseguenza di¬ 
minuisce, la tensione applicata alla grìglia 
raggiunge e supera il valore necessario per 
innescare la valvola. In questo caso la val¬ 
vola diviene conduttrice e la corrente attra¬ 
versando il relè lo mantiene innescato. Quan¬ 
do, invece, la luce che colpisce la fotoresi¬ 
stenza diminuisce considerevolmente, o vie¬ 
ne a mancare del tutto, allora il suo valore 
ohmmìco aumenta e la tensione di polariz¬ 
zazione di griglia diminuisce rimanendo al di 
sotto del valore critico necessario per l’in¬ 
nesco della valvola. 

Costruzione 

Tutto il complesso necessario per ottenere 
il controllo di fiamma può essere racchiuso 
in una piccola scatola metallica come si ve¬ 
de in figura 2. La fotoresistenza verrà appli¬ 
cata in corrispondenza di un’apertura pra¬ 
ticata sulla scatola metallica con là parte sen¬ 
sibile rivolta verso l’esterno. Chi non volesse 
sistemare la scatola in prossimità della fiam¬ 
ma, per ragioni di comodità, potrà allungare 
i conduttori della fotoresistenza cosi da far¬ 
la funzionare esternamente alla scatola. Ci si 
dovrà però sempre ricordare che, per una 
maggiore durata della fotoresistenza, sarà be¬ 
ne che questa non venga mai colpita da una 
grande quantità di luce. Questa precauzione 
potrà essere presa mantenendo la fotoresi¬ 
stenza ad una certa distanza della sorgente 
di luce oppure .schermandola opportunamen¬ 


te. Ricordiamo ancora che la fotoresistenza 
non può sopportare il calore eccessivo per 
cui dovrà essere tenuta sempre ad una certa 
distanza dalla fiamma e, infatti, ripetiamo 
non dal calore dipende il suo funzionamento 
ma dalla luce che là colpisce. 

Il relè da utilizzare per la costruzione del 
complesso potrà essere di qualsiasi tipo pur¬ 
ché di sensibilità sufficiente e di resistenza 
ohmmìca di 1600 ohm circa. 

Possono andar bene perciò il tipo Ducati 
ES-7405.30 oppure il tipo G/1483 della G.B.C. 
o. ancora, il tipo Geloso 2301/24. È ovvio che 
per ciascuno di questi relè occorrerà una 
diversa regolazione del potenziometro R2 in 
fase di taratura deH’apparato. I terminali del 
relè vengono fatti uscire da un lato della sca¬ 
tola e vanno collegati al circuito di un cam¬ 
panello elettrico. A seconda poi del modo di 
collegamento si potrà far si che il campanel¬ 
lo suoni quando viene a mancare la luce che 
colpisce la fotoresistenza oppure quando essa 
viene colpita dalla luce. 

Lo zoccolo di VI è del tipo Noval e le po¬ 
che resistenze e i condensatori" che compon¬ 
gono il circuito verranno collegate diretta- 
mente ai terminali dello zoccolo e a quelli 
del potenziometro R2. 

I valori dei componenti sono calcolati per 
una tensione di rete di 220 volt corrente ah 
ternata. Con tensioni anodiche comprese tra 
200 e 250 volt corrente alternata la tensione 
d’innesco della valvola è compresa tra 98 e 
Ilo volt corrente alternata. 
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motomodello da 
allenamento al 
centraggio 


Il modello descritto in questo articolo non 
costituisce affatto una costruzione ardita e 
non presenta caratteristiche molto spìnte, es¬ 
sendo nato con scopi esclusivamente didat¬ 
tici. La sua costruzione è stata molto sempli¬ 
ficata, conservando sempre un certo ampio 
margine di robustezza. È intuitivo che il mo¬ 
dello si presenti ottimo per il modellista alle 
prime armi in fatto di motomodelli e del lo¬ 
ro centraggio e sia desideroso di crearsi un 
primo utile bagaglio di esperienze. Attenzio¬ 
ne però a non sopravvalutarsi I Prima di intra¬ 
prendere la costruzione dello « Stratosfera » 
è necessario avere una certa esperienza nel 
campo del volo libero e nella messa in moto 
e carburazione dei motori a scoppio. 

Il modellista deve avere costruito e fatto 
volare qualche veleggiatore (sul tipo dell’Al¬ 
fa, pubblicato sul N. 10/’60 della Rivista) e 
qualche semplice telecontrollato a tavoletta. 

Il modello è adatto per un motore da 1 cc. 
sul tipo del G. 29 della Micromeccanica Sa¬ 
turno o di un qualsiasi motore di produzione 
americana da 0,8 cc. Il motore da impiegare 
deve assolutamente presentare l’attacco ra¬ 
diale. 

Poiché il modello non sarà impiegato in ga¬ 
re, l’arresto del motore non ha un limite esat¬ 
to, ma sarà sufficiente una certa approssima¬ 
zione data daU’irapiego di una fialetta o di 
una spirale di tubetto trasparente. 


Costruzione 

Ricavare le centine riprodotte nel piano 
costruttivo, riproducendole su balsa semidu¬ 
ro da 1,5 mm. con l’aiuto della solita carta 
carbone e ritagliandole con l’aiuto di un cur¬ 
vilinee metallico e di una lametta da barba 
ad un solo taglio. 

Le centine riprodotte nella tavola costrut¬ 
tiva vanno ricavate in numero di due per 
ogni eleniento. 

Le centine che vanno dal numero 2 al nu¬ 
mero 6 debbonò risultare perfettamente ugua¬ 
li fra di loro. 

II montaggio dell’ala è effettuato in quattro 
tempi, poiché quattro sono gli elementi che 
la compongono. 

Il montaggio avviene su di un piano di 
legno tenero e privo di svergolature, in modo 
che risulti facile infiggere spilli e puntine da 
disegnatore. 

Su tale piano si fissa il disegno della se¬ 
miala, curando che risulti perfettamente ste¬ 
so. Facendo riferimento al disegno e aiutan¬ 
dosi con spilli di acciaio, si fisserà, dopo 
averli tagliati nella giusta lunghezza, il bordo 
di entrata 4X4 e di uscita 3X15. Questi due 
elementi debbono essere perfettamente privi 
delle tracce di lavorazione e in caso non lo 
siano è bene scartavetrarli accuratamente 
cercando però di diminuire il meno possi¬ 
bile la sezione. 
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Le centine vanno incollate con molta cura, 
cercando naturalmente di farle aderire esat¬ 
tamente ai due bordi ed usando un buon col¬ 
lante (reperibile in ogni mesticcheria a basso 
prezzo). Una volta essiccatosi il collante, do¬ 
po circa mezz’ora, si incollano i due longhe¬ 
roni superiori 3X4, poi si toglie la struttura 
dal piano e si incollano i due longheroni in¬ 
feriori e i fazzoletti di rinforzo agli angoli 
dei vari elementi. 

Tener presente che la tavola costruttiva ri¬ 
produce solo una semiala e che per ottenere 
Taltra c sufficiente ricalcare il disegno, do¬ 
po averlo appoggiato su un foglio di carta 
carbone dalla parte ancora bianca. 

Ottenuti i vari elementi si procede alla 
unione, utilizzando i particolari F incollati 
dapprima ad un elemento, poi ad essiccamen¬ 
to del collante alFaltro. Per comodità è bene 
unire dapprima i due terminali con le parti 
centrali, poi il rimanente. 1 vari pezzi vanno 
tenuti uniti con l’aiuto di spilli e di mollette, 
il tutto al piano di montaggio e 
a sostegni (liberi o qualcosa di analogo) po¬ 
sto alla fine dei terminali. 

La copertura della struttura è effettuata con 
carta Modelspan leggera. Nella scelta del co¬ 
lore tener presente la visibilità in volo: è 
bene scegliere un colore scuro per la parte 
inferiore e chiaro per la superiore, onde favo¬ 
rire Pavvistamento a terra. L’ala è coperta in 
8 pezzi, coprendo prima la parte inferiore e 
poi la superiore. La carta è incollata con col¬ 
lante leggermente diluito, circa nella propor¬ 
zione di 1 a 1, sparso con un pennello dalle 
setole dure, rigide, in modo che il collante, 
che si spargerà direttamente sulla carta, pos¬ 
sa penetrare attraverso i pori. La carta deve 
essere tesa perfettamente aiutandosi con i 
polpastrelli delle dita e Toperazione di coper¬ 
tura deve essere condotta di seguito, senza 
interruzioni, in modo da evitare dannose sver- 
golature che si verrebbero a formare lascian¬ 
do l’ala coperta solo a metà. 

Una volta coperta Pala si procede alla « ba¬ 
gnatura » della carta, con uno spruzzatore da 
profumo o utilizzando semplicemente un ri¬ 
taglio di carta Modelspan opportunamente e 
frequentemente bagnato. Ad avvenuta evapo¬ 


razione dell’acqua e dopo aver ottenuto una 
carta perfettamente tesa e [Ji’iva di difetti, si 
verifica il tutto con collante diluito sparso 
con un pennello morbidissimo, facendo asciu¬ 
gare il collante fra una mano e l’altra. 

Costruzione della fusoliera 

La fusoliera è costituita dal classico tralic¬ 
cio in listelli da balsa semiduro, rivestito in 
carta Madelspan pesante o meglio in seta. 

Il traliccio è montato sul solito piano uti¬ 
lizzato anche per Pala. Applicato come al so¬ 
lito il disegno sul piano di montaggio, si fis¬ 
sano con spilli i corrcntini di una fiancata 
in balsa 4X4 poi si incollano i traversini. 

La seconda fiancata deve essere montata di¬ 
rettamente sulla prima, in modo che risulti 
perfettamente uguale. Se durante l’incollag¬ 
gio le due fiancate dovessero unirsi fra loro, 
con l’aiuto di una lametta sarà facile separar¬ 
le. L’unione delle fiancate, come appare chia¬ 
ramente dal particolare della tavola costrut¬ 
tiva, è efl’ettuata dapprima incollando le ordi¬ 
nate A, B, G, D, E e la parte terminale, poi i 
vari traversini, la cui lunghezza è ricavabile 
dalla vista in pianta della fusoliera. L’ordi¬ 
nata parafiamma, alla quale andrà applicato 
il motore, è incollata senza economia al tra¬ 
liccio, tenendo presente che prima è neces¬ 
sario fissare sulla parte posteriore i dadi che 
accoglieranno le viti di fissaggio del motore. 

Il fissaggio dei dadi si ottiene semplicemen¬ 
te saldandoli ad un ritaglio di lamierino in¬ 
collato poi alla ordinata. 

La prima è costituita da un’anima in com¬ 
pensato da 3 mm. rivestita da balsa da 1,5 
millimetri. Per ottenere un ottimo incollag¬ 
gio è bene utilizzare « vinavil », lasciando es¬ 
siccare sotto pesi per circa 24 ore. Per irro¬ 
bustire la fusoliera è bene ricoprirla con bal¬ 
sa da 1,5 mm. anteriormente fino al secondo 
traversino. La copertura è effettuata con car¬ 
ta Modelspan pesante incollata nel solito mo¬ 
do, e verniciata senza economia con molte 
mani di collante diluito. Tener presente che 
il carrello, costituito semplicemente da una 
sola gamba, può essere applicato con una ro¬ 
busta incollatura alla ordinata parafiamma, 
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ma può essere anche più semplicemente tenu¬ 
to fermo dalle due viti di fissaggio del moto¬ 
re. Coperta e verniciata la fusoliera, la si 
completa con Tincollaggio delle basi di ap¬ 
poggio dell'ala e degli impennaggi. Il ser¬ 
batoio tarato, costituito semplicemente da 
una fialetta graduata, acquistabile in un qual¬ 
siasi negozio di forniture aeromodellistiche, 
è applicato alla fusoliera con alcuni elastici 
o meglio con una fascetta metallica. 


Costruzione degli impennaggi 


In merito non vi è niente di nuovò. Tener 
presente che la deriva verticale superiore, 
che può essere ricavata anche da balsa da 
3 mm., è incollata fra le due centine N. 12 e 
che, per aumentare la superfìcie di incollag¬ 
gio della carta, è necessario incollare i par¬ 
ticolari 28 e 29. Per le due derive inferiori 
ci si comporta nella stessa maniera, ricor¬ 
dando che sono incollate semplicemente a la¬ 
to della centina 16. 

La copertura dell'impennaggio orizzontale 
è fatta con carta Modelspan leggera, incolla¬ 
ta nel solito modo e tesa dapprima con ac¬ 
qua e poi verniciata con collante molto di¬ 
luito. 

Prove di volo 

Il modello deve essere fatto volare in uno 
spiazzo molto grande, possibilmente un aero¬ 
porto. Sul luogo di volo ci si reca con mi¬ 
scela, eliche di ricambio, elastici, collante, 
ritagli di carta e di balsa, ecc. 


Le strutture sono applicate con anelli ela¬ 
stici: applicarne pochi e tesi in modo che, 
pur presentando una certa rigidità nell'unio- 
ne, al primo urto le strutture possano facil¬ 
mente separarsi. Il modello va dapprima cen¬ 
trato in planata: la traiettoria deve risultare 
leggermente inclinata verso il basso e deve 
essere gradualmente discendente. Nel caso 
che il modello risultasse cabrato, è necessa¬ 
rio diminuire leggermente l’incidenza e vi¬ 
cevèrsa se il modello è picchiato. Attenzione 
però che la correzione non sia troppo accen¬ 
tuata: nel caso infatti che gli spessori neces¬ 
sari fossero troppi è bene correggere l'erro¬ 
re con la aggiunta di piombo. 

Il modello deve essere abbandonato sem¬ 
pre contro vento con la tendenza a virare 
verso destra. 

Le prime prove sotto motore debbono esse¬ 
re di durata molto breve: circa 8 secondi, il 
regime deve pure essere ridotto. 

La salita corretta è in spirale destra che 
deve essere corretta con piccoli e graduali 
spostamenti del timone verticale in senso op¬ 
posto alla salita. Infatti se il modello ha ten¬ 
denza a virare eccessivamente a destra si in¬ 
clina il timone verticale a sinistra e vicever¬ 
sa se il modello ha tendenza a salire eccessi¬ 
vamente appeso aH’elica. Un analogo effetto 
correttivo si ottiene inclinando il motore a 
sinistra. 

Durante i voli è bene usare sempre la mic¬ 
cia antitermica, per favorire i recuperi e per 
evitare la perdita del modello in caso incap¬ 
passe in qualche termica maligna. 

La scatola di montaggio può essere richie¬ 
sta al prezzo di lire 1000 (mille) alla Segre¬ 
teria (la scatola contiene il disegno in gran¬ 
dezza naturale, ruote, Acciaio, tutti i pezzi di 
balsa e compensato, carta, e tutto il mate¬ 
riale necessario, compreso il collante). 

La scatola completa di motore G. 29 può es¬ 
sere richiesta al prezzo eccezionale di lire 
4500 (prezzo del solo motore lire 4200). Il 
motore è nuovo e completo di garanzia. 

Si spedisce in contrassegno, 

PAOLO DAPPORTO 
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Specializzarsi In Radio Elettronica TV vuol dire: 


• essere tecnici ricercati 

• ottenere ottimi guadagni 

• conoscere una nuova scienza 

La SCUOLA RADIO ELETTRA con II suo metodo 

• per corrispondenza 

• in breve tempo 

• con poca spesa (rate da 1.150 lire) 


farà di VOI 


un tecnico veramente specialiizato 


Durante il Corso riceverete gratis tutti i materiali per il mon¬ 
taggio di un apparecchio radio a MF e di un TV a 23*\ 

Alla fine del Corso potrete effettuare 15 giorni di pratica 
gratuita presso i laboratori della Scuola e riceverete un atte¬ 
stato di specializzazione. 


. Richiedeté l’opuscolo gratuito 
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a colori alia 




CAPACIMETRO DI 


FI valore della capacità di un condensato- 
re è una delle poche grandezze radioelettri¬ 
che che il dilettante difficilmente riesce a de¬ 
terminare. Molti condensatori, infatti, di pic¬ 
cole dimensioni e quindi di piccola capacità, 
non portano impresso il loro valore, altri an¬ 
cora, per essere stati più volte toccati, hanno 
perso la vernice con cui erano espresse le ca¬ 
ratteristiche e la stessa cosa può essere an¬ 
cora lamentata per quei condensatori il cui 
valore capacitivo è espresso con dei colori, 
che devono essere interpretati secondo un co¬ 
dice e per i quali basta che un solo colore si 
renda irriconoscibile per non riuscire a sta¬ 
bilirne la capacità. 

Quanti dilettanti, invero, conservano nel 
cassetto dei condensatori a mica, ceramici, 
a carta, variabili che hanno smontato da vec¬ 
chi apparati e non possono utilizzare solo 
perchè non ne conoscono il valore capaci¬ 
tivo! Eppure oggi è necessario, nelle misure 
capacitive, conoscere anche i decimi di pi¬ 
cofarad; ciò è dovuto al continuo perfeziona¬ 
mento, in fatto di precisione, dei circuiti elet¬ 
tronici sia nella radio come nella televisione 
per non parlare poi dei nuovi minuscoli ri¬ 
cevitori a transistori dove sono impiegati pic¬ 
colissimi condensatori di piccolissima capa¬ 
cità. 

Possedere perciò un capacimetro di preci¬ 
sione è assolutamente necessario sia al dilet¬ 
tante come al professionista che ancora ne 
fosse sprovvisto. Gol capacimetro di precisio¬ 
ne si avrà pure la possibilità di controllare 
se il valore impresso neirinvoliicro del con¬ 
densatore corrisponde esattamente a quello 
reale; non è raro, infatti, il caso di dover im¬ 
piegare un condensatore la cui capacità, o 
per difetto di costruzione o per altre ragioni, 
non sia quella letta suirinvoliicro e ciò può 
condurre ad inconvenienti specialmente se 
si ha a che fare con un gruppo o circuito di 
Alta Frequenza di un apparato radio o tele¬ 
visivo. 

Il capacimetro che presentiamo e che ci ac¬ 
cingiamo a descrivere può essere classificato 
come uno strumento di precisione appunto 


500 pF 



Fig. 7 * 11 fuiizìonamento del capacimetro 
preieniato in ì]uesto articolo è fondato sul 
principio di «1 accordo» di un circuito di 
sintonia. I tre] esempi di figura interpreta¬ 
no appunto questo fatto : nella prima fi¬ 
gurili, In alto p circuito di sintonia, costi¬ 
tuito da una bobina e un condensatore va- 
rìabiie* è accordato con variabile chiuso. 
Aggiungendo jun condensatore di 250 pF in 
parallelo (figura dì centro), per mantenere 
il circuito accordato sempre alla stessa fre- 
quenEa, occorre ruotare il variabile fino a 
circa metà corsa; con un condensatore di 
500 pF ai dovrà invece ruotare il variabile 
completamente alla minima capacità (figu¬ 
ra in jbasio). 
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PRECISIONE 


perchè, per determinare una capacità scono¬ 
sciuta, è basato sul principio di « accordo » 
di un circuito di sintonia e ciò a difì'crenza 
di ogni altro normale tipo di capacimetro. 
Per spiegarci meglio facciamo un esempio e 
consideriamo il circuito di accordo rappre¬ 
sentato in figura 1 e costituito da una bobi¬ 
na e un condensatore variabile collegato in 
parallelo. Se il condensatore variabile ha una 
capacità massima di 500 pF e si sintonizza un 
segnale A.F. col variabile completamente 
chiuso e poi si inserisce, in parallelo, un con¬ 
densatore da 250 pF è ovvio che per accor¬ 
dare nuovamente il circuito sullo stesso se¬ 
gnale occorrerà ruotare il variabile fino a 
circa metà corsa in modo da eliminare la ca¬ 
pacità di 250 pF che si è aggiunta. Allo stesso 
modo, se si collegasse in parallelo al variabi¬ 
le un condensatore da 500 pF, occorrerebbe 
aprire del tutto il variabile riducendo a zero 
la sua capacità per sintonizzare ancora il cir¬ 
cuito sullo stesso segnale. 

Su questo principio, dunque, si basa il no¬ 
stro capacimetro che risulta principalmente 
costituito da un oscillatore A.F., da un cir-. 
cinto di sintonia, da uno strumentino di let¬ 
tura e da due boccole (indicate con CX nel¬ 
lo schema elettrico di figura 2) in cui si in¬ 
serisce il condensatore di cui si vuole stabi¬ 
lire la capacità. 

Circuito elettrico 

Lo schema elettrico del capacimetro è rap¬ 
presentato a figura 2, Una valvola a doppio 
triodo (VI) risulta montata nel circuito con 
le funzioni di osculatrice ed amplificatrice 
AF. Per essa è stata impiegata la valvola 
12AT7 ma questa potrà utilmente essere so¬ 
stituita con una 6SN7 - OSIw - ECC81 od al¬ 
tre valvole consimili. 

La prima sezione triodica di VI funziona 
da oscillatrice e allo scopo è previsto un sem¬ 
plice circuito oscillatore costituito da L2-C2 
mentre LI funziona da bobina di reazione. 
Questi componenti non hanno valori critici 
in quanto, per il buon funzionamento del ca- 



Non più condensatori 
di oapaoità 
SGonosoluta 

sul banco di lavoro i 


pacimetro, non ha alcuna importanza il va¬ 
lore della frequenza ottenibile. Nel nostro mo¬ 
dello è stata scelta la frequenza di 3000 Khz 
circa. 

Il segnale di AF ottenuto dalla prima se¬ 
zione triodica viene inviato alPaltro triodo 
della valvola per essere amplificato, lì segna¬ 
le amplificalo, poi, anziché essere prelevato 
flalla placca, come avviene normalmente, vie¬ 
ne prelevato dal catodo e ciò si è reso neces¬ 
sario al fine di evitare slittamenti di trequen- 
za od inneschi del circuito o.scillafore. 

La bobina L3 e il compensatore C7 devono 
formare un circuito perfettamente accorda¬ 
to alla frequenza deiroscillatore. Solo così po¬ 
tremo per mezzo del Link (costituito dal sem¬ 
plice avvolgimento che collega L3 con L4) 
trasferisce Tenergia AF delFoscillatore sulla 
bobina L4. 

Il circuito vero e proprio del capacimetro 
è costituito dalla bobina L4 e dal variabile C9 
che costituisce la capacità di accordo. 1/in- 
teiTuttore St ha lo scopo di aumentare la por¬ 
tata dello strumento; infatti utilizzando per 
un condensatore variabile di capacità 290 
pF, come si è spiegato per gli esempi di figu¬ 
ra 1, la massima capacità rilevabile per CX 
sarà di 290 pF. Applicando invece, in serie 
a ex, un condensatore (Cll) che abbia capa- 
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Fig* i • Il circuito elettrico del cupacimetro è alquanto aempUce: ewo è costituito da un circuito 
oscillatore a frequenza fissa e da un circuito dt sintonia in cui riene inserito il condensatore 
(CX) di cui si vuol conoscere Fesatto valore capacitivo* 

Nel circuito oscillatore a frequenza fissa è montata una valvola doppia triodo (VI), con funzioni di 
osculatrice ed amplificairtee d‘Àlta Frequenza, per la quale è previsto un semplice circuito oscil¬ 
latore i cui componenti non hanno un valore eritico nulla importando, per il buon funzionamento 
de) capacimetro, il valore delia frequenza ottenibile. 


cìtà doppia di quella di C9 sarà possibile ot¬ 
tenere due scale di valori, una per misure 
dì capacità da 0 a 290 pF ed una per misure 
di capacità da 0 a 580 pF. Lo scopo di SI, 
quindi, è quello di inserire od eliminare CU 
nel circuito di sintonia a seconda che si deb¬ 
bano misurare condensatori di capacità com¬ 
presa tra 0 e 290 pF oppure compresa tra 0 e 
580 pF. 

Dopo queste considerazioni si avrà com¬ 
preso come questo capaèimetro sia adatto per 
le misure delle piccole capacità anzi, proprio 
per ottenere una maggiore precisione nella 
misura delle piccole capacità, si potrà utiliz¬ 
zare per C9, in luogo di un condensatore da 
290 pF, un variabile di capacità ancora più 
pìccola, ad esempio di 130 pF. In questo caso 
la scala di rotazione del variabile (figura 3) 


verrà suddivisa nei valori compresi tra 0 e 
130 pF anziché tra 0 e 290 pF. Il diodo a ger¬ 
manio DGl rivela il segnale di AF, quando il 
circuito L4-C9 risulta accordato, e lo invia al 
milliamperometro che è uno strumentino da 
500 microampére fondo scala. Con lo stru¬ 
mentino si ottiene un controllo visibile del- 
Faccordo ottenuto nel circuito di sintonia 
quando si agisce sul condensatore G9: rac¬ 
cordo perfetto corrisponde alla massima de¬ 
viazione delFindice dello strumento. Il poten¬ 
ziometro R6 serve solo per Fazzeramento del¬ 
lo strumentino. 

Realizzazione pratica 

Per ottenere uno strumento di precisione 
occorre, per prima regola, che tutto il com¬ 
plesso risulti accuratamente schermato. Si 
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Componenti 

Cl - 10^00 pF - L.40 
C2 ^ 250 pF, ceramico - L. 50 
C3 - 150 pF, ceramico - L, 50 
C4 - 230 pF, ceramico - L. 50 
C5 - 10.000 pF - L. 40 
CO - 20pF» ceramico - L.50 
C7 - 50 pF, compensatore - L.200 
C8 - 100 pF, compensatore - L. 300 
C9 - 290 pF, variabile ad aria con demoltiplica - 
L. 1.000 

CIO - 10.000pF - L.40 
Cll - 290pF (vedi articolo) - L.50 
RI - 22.000 ohm - 1 watt - L. 20 
R2 - 47.000 ohm - L. 15 
R3 - 2.200 ohm - 1 watt - L. 20 
R4 - 680 ohm - L. 15 
R5 - 1 megaohm - L. 15 
R6 - 0,1 megaohm - potenziometro - L.220 
DGl - diodo a germanio - L. 190 
SI - interruttore a levetta - L. 180 
VI - valvola 12AT7 - L. 1.050 
LPl - lampada spia 6,3 volt - L. 35 
M.A. - milliamperometro - 500 microampere fondo 
scala (I.C.E. via Rutilia 19-18 - Milano) 

L1/L2 - bobina osculatrice (vedi articolo) 

L3 - bobina di accordo stadio ÀF (v^i articolo) 
L4 - bobina di sintonia (vedi articolo) 


lo della valvola. La disposizione dei vari com¬ 
ponenti non richiede particolari precauzioni 
purché si sistemi sotto il telaio tutta la parte 
osculatrice e sopra la parte riguardante il 
circuito di sintonia. In figura 4 è rappresen¬ 
tato il telaio visto dal di sotto e in essa si 
nota la disposizione pratica degli elementi 
che compongono il circuito oscillatore men¬ 
tre in figura 5 è rappresentato lo schema pra¬ 
tico del circuito di sintonia sistemato nella 
parte superiore del telaio. Le bobine L1-L2 
ed L3 devono essere sistemate a 90° tra di 
loro. Sul pannello frontale dello strumento 
verranno applicati il milliamperometro, Tin- 
terruttore SI, le boccole per Tinserimento 
del condensatore in esame, la lampada spia 
(LPl) che costituisce un controllo visivo del- 
delFaccensione del capacimetro e la mano¬ 
pola di sintonia del condensatore variabile 
C9. A proposito del condensatore C9 avver¬ 
tiamo il lettore che questo dovrà essere del 
tipo ad aria (non ha importanza se ad una o 
due sezioni) provvisto di demoltiplica a 
sfera in modo che la sintonizzazione risulti 
facilitata. La còstruzìone della scala graduata 


[. 3) va fatta su mezza circonferenza 



Fig^ I * fi condensatore variabile del 
circuito di emtonia deve euere del ti¬ 
po con demoltiplica. Sul tuo aeae si 
daterà una pulegiria e an questa un 
cartoncino sul quale si comporrà, con 
ìitchfostro di china, la scala graduata. 


eviterà in tal modo che elementi esterni, co¬ 
me ad esempio le mani, neiravvicinarsi pos¬ 
sano influenzare roscillatore. Pertanto Finte¬ 
rò circuito verrà racchiuso in una scatola me¬ 
tallica ed anche il telaio dovrà essere di me¬ 
tallo. L’alimentazione prevista per il circuito 
del capacimetro è di 200 volt per la tensione 
anodica e di 6,3 volt per l’accensione del fi¬ 
lamento di VI. AlFuopo si'potrà utilizzare un 
piccolo trasformatore da 30 watt ed un rad- 
drizzatore al selenio che potranno essere in¬ 
trodotti nella stessa scatola che fa da scher¬ 
mo al complesso. Le tensioni di alimentazio¬ 
ne, peraltro, potranno anche essere ricavate 
da un alimentatore esterno ed inviate al ca¬ 
pacìmetro mediante un cavetto a tre capi. 

' La costruzione verrà iniziata preparando il 
telaio ed applicandovi, per primo, lo zocco- 


e cioè per 180" tanti quanti sono quelli di ro¬ 
tazione del Variabile C9; si utilizzerà allò sco¬ 
po un cartoncino che verrà incollato in una 
puleggia fissata sulFestremità detrasse del 
variabile. Una volta sistemato il variabile C9 
e praticata una pìccola finestra sul pannel¬ 
lo, per le letture, si potrà iniziare la costru¬ 
zione delle bobine. Allo scopo si procurerà 
del tubetto in plastica o cartone del diame¬ 
tro di 2 centimetri usando per gli avvolgi¬ 
menti del filo di rame smaltato di 0,5-0,7 mil¬ 
limetri di diametro. 

La bobina L2 è costituita da 40 spire affian¬ 
cate mentre ravvolgimento LI è costituito di 
15 spire anch’esse affiancate e dista da L2 di 
circa mezzo centimetro. 

La bobina L3 è costituita da 45 spire affian¬ 
cate. Il LINK, come si vede nello schema elet- 
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Fiff* 4 " Nella parte inferiore del 
telaio Fenifono sìatemati tutti Ì 
componenti della parte oscilla- 
trice del capacimetro* E’ impor¬ 
tante che le due bobine, come si 
vede nel disegno, siano «ìatema- 
te In modo da formare tra loro 
un angolo di 90" in modo da evi¬ 
tare che ease possano influen- 
iarai induttivamente, 1 due ftU 
che costì tu ìapoxio Uawolgiittento 
del LINK sono in dio flessibile 
ricoperto in plastica e sono av¬ 
volti sul lato di massa delle bo¬ 
bine U e U. 


Fig. 5 - Nella parte superiore del 
telaio risulta montato tutto il cir¬ 
cuito inerente alla sintonia. Come 
si nota in figura, è stato utilizzato 
per C9 un condensatore variabile a 
due sezioni di cui viene impiegata 
soltanto la sezione a maggiore ca¬ 
pacità mentre l’altra rimane inuti¬ 
lizzata. 




Fig. 5 - Sul pannello frontale dello strumento 
risultano applicati il millìamperometro, la 
lampada spia, le boccole per Vinserìmento dei 
condensatori dì cui si vuol conoscere la ca¬ 
pacità, rìnterruttore SI, la manopola e la 
scala di sintonia. La disposizione di tutti que¬ 
sti elementi è arbitraria e quella rappresen¬ 
tata in figura è soltanto indicativa. 


AH* 
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Irico di figura 1, nel particolare in basso, è 
rostituitu da 2 spire d i fìJn flessi bile, ricoper¬ 
to in plastica* tli tipo usato per impianti dì 
caiiipanelli o tli rete-luce, e i due avvolgimen¬ 
ti devono essere e flettila ti dal latp dì massa 
delle bobine* 1 due fili che coslìtuìscotio gli 
avvolgimenti del LINK dovranno! essere at¬ 
torcigliati. ] 

Per la bobina \A si avvolgeranno 30 spire 
dello stesso filo utilizzato per le altre bobine. 
Fissate le bobine si efrettiieraiinò gli altri 
collegamenti, sotto il telaio, di tu^te le resi¬ 
stenze e i condensatori tenendo presente che 
i piedini 3 e 9 dello zoccolo di VÌ dovranno 
essere collegati assieme e allo schermo cen¬ 
trale dello zoccolo. i 

Nello schema pratico di figurai 5 si nota 
come, pur avendo utilizzato per Q9 un con¬ 
densatore variabile a due sezioni^ sia stata 
scelta la sezione a maggiore capacità mentre 
Tallra rimane inutilizzata. II condetisatore va¬ 
riabile utilizzato nel nostro schemp è il tipo 
0/107 G.B.C. con demoltiplica a Afera (130- 
290 pF). ; 

f.a carcassa del variabile è colle^ata a mas¬ 
sa mentre i conduttori che collegarjo il varia¬ 
bile alle boccole CX risultano rigicìi e perciò 
in filo di rame di circa 15mni. di! diametro. 
Nella parte superiore del telaio riàulta anco¬ 
ra fissato, mediante una squadretta; di metal¬ 
lo, il potenziometro R6 che va regolato una 
volta per sempre. i 

Messa a punto 

Terminalo 11 cablaggio, tlopo aver control¬ 
lalo IVsaftezza del circuito sì potranno inse¬ 
rire ai rispettivi morsetti le due ténsionì dì 
alinamtazìone: quella anodica e quella di ac¬ 
censione del filamento. Mediante un voltme¬ 
tro si controllerà subito se la tensione, dopo 
la resistenza RI (da 22.000 ohm) è 100 volt; 
in caso contrario si dovrà sostituire RI con 
resistenze di altro valore fino ad ottenere Te- 
satta tensione di 100 volt. ; 

Dopo questo controllo si dovrà stabilire se 
Toscillatore funzione; allo scopo si lutilizzerà 
lo stesso milliamperometro, applicatò nel pan¬ 
nello frontale del capacimetro, collegandolo 
provvisoriamente in serie alla resistenza R2, 
come si vede nello schema elettrico|di figura 
1; il terminale negativo dello strutnento va 
collegato al terminale di R2 mentrelil termi¬ 
nale positivo del niilliamperoraeetr(|) va col¬ 
legato a massa. Se roscillatore funziona si 
dovrebbe leggere nella scala dello strumenti¬ 
no una corrente di circa 100 mA. Sà ciò non 
avviene si proverà ad invertire i capi della 
bobina LI, potendo accadere che qji^sto av- 

I 

I 


volgimento non risulti collegato in modo cor¬ 
retto cosi da ottenere la reazione e quindi il 
funzionamento deiroscillatore. Se lo strumen¬ 
to indicasse, invece, una corrente di 30-40 
mA potremo aumentare facilmente questi va¬ 
lori avvicinando di più 1.1 a L2 oppure au¬ 
mentando il numero di spire di LI. 

Messo a punto Toscillatore si potrà ora 
provvedere airaccordo di L3 ed 1.4. Per que¬ 
sto scopo toglieremo lo strumentino dal suo 
collegamento provvisorio su R2 e lo ricolle¬ 
gheremo nel suo giusto modo, come indicato 
nello schema elettrico di figura 1, e si ritor¬ 
nerà a collegare il terminale libero di R2 a 
massa. 

Porteremo ora il cursore di Rb ad inizio di 
corsa cioè al minimo di resistenza e regole¬ 
remo C7 e C9 in modo che la lancetta dello 
strumento segni la massima corrente (posizio¬ 
ne di fondo scala). Durante questa operazio¬ 
ne si dovrà contemporaneamente agire sul 
potenziometro Rtì in modo da evitare che 
rindice dello strumento possa sbattere a fon¬ 
do scala, (^on queste manovre si dovrà arri¬ 
vare a trovare un punto di massimo accordo 
per C7 ed uno per F.9; potrà accadere però 
che durante la regolazione di C7 la lancetta 
dello strumento rimanga immobile e in tal- 
caso il motivo è uno solo: insufficiente capa¬ 
cità di G7. Per una più precisa messa a pun¬ 
to si potranno eliminare C4 e C7 e in loro so¬ 
stituzione inserire un condensatore variabile 
ad aria da 500 pF e regolare quest’ultimo fino 
ad ottenere raccordo; una volta trovato rac¬ 
cordo, si applicherà in parallelo a questo con¬ 
densatore variabile il condensatore C4 la cui 
capacità sia tale da ottenere l’accordo con il 
condensatore da 500 pF completamente aper¬ 
to. Potremo ora togliere il variabile e sosti¬ 
tuirlo con G7 e sarà facile così trovare il 
punto d’accordo. 

Nel caso che lo strumento dovesse segnare 
poco, si potrà aumentare il segnale di AF ap¬ 
plicando in parallelo alla resistenza R4 un 
piccolo condensatore da 50 pF. 

Rimane ora da tarare la bobina L4 e que¬ 
sta operazione va fatta col variabile G9 com¬ 
pletamente chiuso: con questa posizione di 
G9 si dovrà ottenere la massima deviazione 
deirindice dello strumento. Per ottenere ciò 
si dovrà agire sul compensatore G8 e se la 
capacità di quesFultinio risultasse insufficien¬ 
te si applicheranno in parallelo ad esso dei 
condensatori di piccola capacità, fìssi, fino a 
raggiungere lo scopo voluto. 

Un altro accorgimento per la taratura di 
L4 potrebbe essere quello di eliminare qual¬ 
che spira di L4, riniportante sarà di ottenere 
r accordo col variabile G9 completamente 
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chiuso. Per i lettori non troppo pratici avver¬ 
tiamo che se per caso Tindice dello strumen¬ 
to dovesse spostarsi in senso contrario sarà 
sufficiente, per la corretta deviazione, inver¬ 
tire i collegamenti del diodo a germanio DGl. 

» Dopo la messa a punto del circuito rimane 
solo da tarare la scala del condensatore va¬ 
riabile C9. Per quest*ultima operazione ci si 
procurerà una serie di condensatori Assi in 
ceramica o mica, di capacità nota, inseren¬ 
doli uno alla volta nelle boccole CX. Ciascun 
inserimento di questi condensatori provoche¬ 
rà un disaccot'do del circuito ma agendo su 
G9 in modo da ridurre la capacità in misura 
pari a quella aggiunta in CX si tornerà a riac¬ 
cordare il circuito. Per ognuna di queste ope¬ 
razioni si provvederà, con inchiostro di chi¬ 
na, a segnare sulla scala de] variabile il valo¬ 
re del condensatore noto inserito su CX. Que¬ 
ste operazioni vanno ripetute diverse volte 
con condensatori di capacità sempre diversa 
con SI aperto e chiuso in modo da segnare 
completamente tutta la scala. 

Non si creda però che per queste opera¬ 
zioni sia necessaria una grande quantità di 
condensatori, ihfatti, disponendo di un cer¬ 
to numero di condensatori di piccola capaci¬ 
tà si potrà facilmente, con collegamenti in 


parallelo e in serie, ottenere molti altri va¬ 
lori sufficienti a comporre e a completare tut¬ 
ta la scala. 

Ad esempio disponendo di tre condensatori 
fìssi da 50, 75 e 100 pF avremo la possibilità 
di segnare, oltre alle tre capacità indicate an¬ 
che quelle di: 

125 pF ( 75 + 50 = 125) 

150 pF ( 50 + 100 = 150) 

175 pF (100+ 75 = 175) 

225 pF (100+ 75+ 50 = 225) 

Cori collegamenti in serie sarà possibile ot¬ 
tenere ancora degli altri valori utilizzando 
la ben nota formula (CI X C2): (CI + C2): 

30 pF (75 X 50) : (75 + 50) 

42,8 pF (75 X 100) : (75 + 100) 

33,3 pF (50 X 100) : (50 + 100) 

Questi pochi esempi stanno a dimostrare 
al lettore come con soli tre condensatori di 
capacità diverse sia possibile ottenere ben 10 
valori capacitivi diversi. Disponendo quindi 
di un certo numero di condensatori riuscirà 
facile completare tutta la scala del nostro ca¬ 
pacimetro di precisione. 


Meraviglioso e piccolissimo RICEVITORE TASCABILE 

Misurei mm. 180x65x27 Facilmente c^truiblle in scatola di montaggio a 6 TRANSISTOR + 1 DIODO. 


M all M 851 M 601 M 881 ’ M 821 
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IMBATTIBILE data L'ALTA QUALITÀ' dei componenti e la perfetta finitura del mobiletto, O Allo scopo di 
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Noi sappiariH) di annoverare fra i nostri 
lettori molti appassionati dì chimica, i (piali, 
appena in possesso di « Sistema Pi'atico », 
scorrono subito il sommario e si jjrecipitano 
alla ]>a”ina indicala dove sono descritti alen¬ 
ili jjiacevoli esperimenti. 

Anche slavolta noi non vogliamo deludere 
l’aspettativa di ([iiesti simpatici lettori e of¬ 
friamo loro ima chiara es])lica/done di due 
semplici espei'ienze. I jirodotti che devono 
venire usati non sono gli stessi per entrambi 
gli esperimenti, comunque saranno come al 
solito di facile l’eperibilità presso (pialsiasi 
farmacia. 

(ìli sii'umenti poi saranno i iiiù semplici 
possibili e certamente li troverete a un passo 
da voi, nella vostra stessa casa. 

Per prima cosa vi dimostriamo 

Quali esperimenti si possono fare col 
biossido di manganese 

Nel numero jirecedente di << vSistema Pra¬ 
tico » vi abbiamo dimostrato come, amalga¬ 
mando due sostanze chimiche ininfiammabili 
e avvicinando una tìamma immediatamente 
avN'eiìga ima hammata. (Juicsla volta vi fari'- | 
mo vedere che, anche senza Pintervento di 
una fìamma, due elementi messi a contatto sì 
autoincendiano. 

Per questo esperimento occorre il biossido 
di manganese, sostanza che potrete benissimo 
comporre da soli nel modo che vi illustre, 
remo. 

Procuratevi un bicchiere a calice di vetro 
piuttosto grande oppure una tazza di porcel¬ 
lana, nel cui fondo deponete un pizzico di 
cristallini di permanganato potassico. Acqui¬ 
state ora delPacido solforico. Se quesPultimo 
non vi verrà rilasciato in farmacia o perchè 
non siete ben conosciuto oppure per la vostra 
giovane età, allora rivolgetevi semplicemente 
ad un elettrauto. Ricordatevi però di richie¬ 
dere l’acido solforico concentrato, come quel- ■ 
lo in vendita nelle farmacìe, e non già diluito 
e pronto per essere usato per gli accumula¬ 
tori. 

Fate però attenzione a non lasciar cadere 
nemmeno una goccia di questa sostanza sui 
vostri abiti, perchè altrimenti si carbonizze¬ 
rebbero. E, cosa ancor più importante, cer¬ 
cate che le mani non vengano mai in cóntat- 
lo diretto con l’acido solforico. Se ciò tuttavia 
accadesse, non bagnate la parte colpita con 
semplice acqua, ma neutralizzatela con una 
soluzione di ammoniaca. 

Così, venuti in possesso dell’acido solfo¬ 
rico, col contagocce versatene un poccT*sul J 


ESPERIENZE 



liciMiumgaiuito di potassio depositato nel bie- 
(diiere. La l’e a/.io ne (he avrà luogo fra (pie- 
sli due elementi genererà il biossido di maiì- 
ijaiìese, necessario ai nosti'i esperimenti. 

Prima per() di [lassare alle esperienze vene 
e proprie vogliamo farvi notare che la com¬ 
binazione [lermangaiiato di potassio-acido sol¬ 
forico libera azono. Se desiderate averne la 
prova, avvicinate al biossido di manganese 
ottenuto, serrandola in una pinza, una mo¬ 
neta d’argento ben pulita. (J(uesta, esposta al¬ 
l’ozono, si ricoprirà immediatamente di uno 
strato nerastro, il (piale non sarà altro che 
perossido d’argento. 

Innanzi tutto vi insegnarno ad ottenere 

Fiocchi bruni simili a piume 

li ([uesta un’esperienza davvero curiosa clic 
raccomandiamo a tutti gli appassionati in tal 
cam])o. 

Venuti in [lossesso, attraverso la reazione 
permanganato di potassio-acido solforico, del 
biossido di manganese, provate a vei'sarvi so¬ 
pra ((ualclie goccia di accpia (tìg. 1). Vi accor¬ 
gerete che ad ogni goccia che cade si libe¬ 
rano dei fiocchi bruni che, leggeri come piu¬ 
me, schizzei'aiino via dal bicchiere. 


t 
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DI CHIMICA 




ACIDO SOLfORlCQ 


FIAMMATE 
BAGLIORI 
E ... FUMI 


Fig, 2 


Adesso è venuto il momento di descrivet’e 
gli esperimenti che generano le fiammate Hi 
cui abbiamo parlato alFinizio. Preparate in 
un altro recipiente, mediante la stessa rea¬ 
zione descritta precedentemente, una seconda 
soluzione di biossido di manganese. 

Ora, ad una certa altezza dal bicchiere o 
dalla tazza, per evitare che le fiammate su¬ 
bitanee possano ustionarvi, con un contagoc¬ 
ce lasciate cadere qualche goccia di etère 
(ossido di metile). 

Mentre, nel precedente esperimento, ad ogni 
goccia di acqua si sviluppavano fiocchi bru¬ 
ni, in questo invece, ad ogni goccia di etère 
che cadrà nel recipiente, si avranno spetta¬ 
colari fiammate (fig. 2). 

Sarà un’esperienza interessante, perchè si 
avrà modo di vedere come appena le due so¬ 
stanze, biossido di manganese ed etere, ven¬ 
gono a contatto, la miscela si autoincendi. 
Fiammate con caratteristiche qimsi identiche 
si avranno sostituendo le gocce di etere Con 
fiori di zolfo (fig. 3). Quest’ultima sostanza 
sarà anch’essa facilmente reperibile in una 
qualsiasi farmacia. 

II procedimento è il medesimo di quello 
descritto sopra, vale a dire si dovranno la¬ 
sciar cadere, da una certa altezza, i fiori di 


zolfo sulla solita soluzione di biossido di 
manganese, ottenuto mediante il permangana¬ 
to di potassio e Tacido solforico. 

Ecco che vi abbiamo spiegato qualche fa¬ 
cile esperimento che certamente non vi de¬ 
luderà. 

Inoltre però siamo tenuti a dirvi di non 
usare più per cibi o bevande il recipiente im¬ 
piegato per gli esperimenti. (]iò infatti sareb¬ 
be pericoloso perchè il bicchiere o la tazza 
avranno conservato un certo grado di tossi¬ 
cità. 


Fig, 3 
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Un vaao vuoto dt 
t a poi ri betiisaimo eaaere 
uaato per questa eeperiétiia. 
Nel primo dtae^o la prova 
viene eBeg:ultm mescolando 
Hm atura dì rame e ammo¬ 
niaca. Ma resperimento ri- 
Bulteri sena^altro più chiaro 
e ìntereaaante ae, anziché li¬ 
matura dì rame, utilizzerete 
una striaeìa di rame come 
sì vede ne! dìsepio* 

Un liquido azzurro 


Forse non sapete che versando dell’aramo- 
niaca in un recipiente di vetrp contenente 
un po' di limatura di rame e agitando il tutto, 
si ottiene un liquido azzurro (flg. 4). 

Questo esperimento è davvero molto sem¬ 
plice e per nulla pericoloso. Lo potete effet¬ 
tuare da soli oppure insieme con amici e sen¬ 
z’altro i risultati non mancheranno di sod¬ 
disfarvi. 

l/ammoniaca sarà acquistata in una qual¬ 
siasi farmacia; la limatura di rame invece 
sarà ottenuta mediante la raschiatura dì un 
pezzo di rame. 

Se però vorrete rendervi conto ancor più 
ampiamente e dettagliatamente di ciò che av¬ 
viene attraverso questa reazione, seguite il 
semplice metodo che noi vi indichiamo. 

Occorre il solito recipiente di vetro (che 
può benìssimo essere un vaso di marmellata 
vuoto e lavato con cura) e in più sono neces¬ 
sarie una provetta e una striscia di rame me¬ 
tallico che vi procurerete presso un qualsiasi 


AMMONIACA 


LIMATURA 
DI RAME 


Fig. 4 



Fig. 5 


ammoniaca 


negozio di ferramenta e che pulirete accura¬ 
tamente. Nella provetta si introduce la stri¬ 
scia di rame e quindi vi si versa qualche cen¬ 
timetro cubo di soluzione concentrata di am¬ 
monìaca. Si scuote la provetta e poi la si ca¬ 
povolge nel recipiente di vetro, facendovela 
entrare attraverso un foro praticato prece¬ 
dèntemente nel tappo di sughero che ostrui¬ 
sce rimboccatura del vaso. 

Naturalmente anche il recipiente dovrà 
contenere una soluzione concentrata di am¬ 
moniaca. . ; 

A questo punto noterete che a poco a poco 
il liquido sale nella provetta fino a un quinto 
della sua altezza, assumendo una intensa co¬ 
lorazione azzurra (flg. 5). 


VOLETE MIGLIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 

Inchiesta internazionale dei B.T.I. di Londra • Amsterdam - Cairo - Bombay - Washington 

— Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua inglese? ...-. 

— Volete imparare Vinglese a casa Vostra in pochi mesi? ...— 

— Sapete che è possibile conseguire una LAUREA delVUniversità di Londra studiando a casa 

Vostra? .... 

— Sapete che è possibile diventale ingegneri, regolarmente inscritti negli Albi britannici, 

senza obbligo ai frequentare per 5 anni il Politecnico? ..... 

— Vf piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria aeronautica, meccanica^ elettrotecni¬ 
ca, chimica, civile, mineraria, petrolifera, elettronica, radio-TV, radar, in soli due anni? . 
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BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

ITALIAH DIVISION - PIAZZA SAN CARLO,197/2 - TORINO 

Conoscerete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente reaiissabili. • Vi consiglieremo gratuitamente 
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A PESCARE CONT 
UN TERMOMETRO 


Sapete tutti — e se non lo sapete ve lo di¬ 
ciamo noi — che le profondità in cui i pesci 
si muovono variano da una specie airaltra. 
anche se non proprio in modo notevole, fi 
risaputo infatti che ogni j^esce cerca rac(jua 
con un contenuto di ossigeno che maggior- 
^ mente gli si confaccia e, poiché la (luantità 
di ossigeno assorbita dairact|ua dipende in 
£ Special modo dalla temperatura (l'acqua cal¬ 
li da contiene questo elemento in minor quan- 

'nM, tità di ([nella fredda, è logico che ogni pesce 
abbia le sue preferenze in fatto di tempera¬ 
tura, e quindi di profondità. Perciò conosce¬ 
re la temperatura alle diverse profondità può 
rivelarsi mollo utile per la cattura di un de¬ 
terminato pesce di cui si vuole far bottino. 

Un normale termometro a merciu'io non è 
però adatto per questo scopo. Infatti, se lo 
tenessimo immerso, non riusciremmo a leg¬ 
gere la temperatura, e logicamente, nel riti¬ 
rarlo non avremmo Tindicazione del fondo. 


In questi casi occorrerebbe un termometro 
speciale, capace di misurare la temperatura 
a distanza. C’è un solo apparecchio che per¬ 
mette tutto (fuesto, il termometro elettrico; 
questo dispone di una sonda entro cui è ap-^ 
plicata una speciale « resistenza termica» ca-' 
pace di cambiare il suo valore ohmmico col 
variare della temperatura, e di uno strumento 
inilliamperometro che ne misura con Taiuto 
di una pila le variazioni di corrente provoca¬ 
te dalla variazione della resistenza. Con un 
inilliamperometro fissato sulla barca, si po¬ 
trà così conoscere immediatamente la tem¬ 
peratura delle diverse profondità e permet¬ 
terci (fuindi atfondare Tamo nel punto giusto 
in cui ci sono più probabilità die il pesce si 
trovi. 

Il lettore desideroso di sperimentare (jiie- 
sta nuova tecnica, potrà costruire il termo¬ 
metro elettrico con uno degli schemi presen¬ 
tati nel numero di marzo a pag. 1(58. 
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A giniatra' * Ntìn si deve credere die 
in un Hume rac^ua nhbla una tempe¬ 
ratura identJea In o^ni pnntu^ A vol¬ 
te, per motivi di corrente, dì profon¬ 
dità, dì eepoaÌEione più o meno con¬ 
tinua al sole, vi sono ^andi abalaì 
termici da una zona airaltra. - /n òn«- 
ao a daatra - Le profondità in cui i 
pesci si muovono variano da una spe¬ 
da sTFaltra, poiché ogni pesce cerca 
la temperatura che più gli ai addice. 


TROTA di LAG010 




SCARDOLA 20» 
PERSICO SOLE 
PESCE OAHO 20» 


Sonda impermeabile 

Una volta in possesso della « resistenza 
termica» NT(^, acquistata sulle indicazioni 
delFarticolo a pag. 108 de! numero di marzo, 
potrete farvi da soli la sonda. 

Ricoprite con un nastro isolante di poli¬ 
stirolo o con materiale adesivo i terminali 
della resistenza NTC, dopo averli stagnati a 
un filo da luce a due capì con isolante in 
plastica. Ricoprite anche tutte le connessioni 
con paraffina fusa, in modo da renderle im¬ 
permeabili airacqua. 


Taratura delTindicatore 



Poiché è necessario che il nostro strumento 
sia perfettamente tarato per conoscere la tem¬ 
peratura esistente alle diverse profondità, pa 
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4 dettirti ^ Lo jitruTnentu indicatore 
coi toc a io in una cas Betta dì plastica 
pure di legno conipenBato. Lo schema 
elettrico del termometro 
scelto frà quelli presentati 

5 dt inarco di Sistema Pratico 


trete riportare direttamente sulla scala del 
inilliamperometro 1 gradi che si avranno. Av¬ 
vicinate perciò la sonda ad un pezzo di ghiac¬ 
cio: avrete i 0°. Riscaldate quindi deir acqua 
sino ad una temperatura di 35®: introducete 
la sonda e segnate questo valore nel punto 
in cui si ferma la lancetta. Ripetete questa 
manovra segnando la temperatura di 5 in 5 
gradi. L’indicatore dovrebbe fornire l’esatta 
temperatura dell’ acqua con una tolleranza 
di ± 1® dai 0® ai 27®. Oltre i 27®, l’errore viene 
più notevole. 

La lettura sullo strumento e la sensibilità 
di esso alle diverse temperature possono es¬ 
sere corrette cambiando il valore delle resi¬ 
stenze R3 - R4, come è spiegato nell’articolo 
a pag. 168 del numero di marzo. 

I 

Suggerimenti per la pesca 

Fissate un piombo al filo a due capi, alla 
cui estremità è collegata la sonda. Fate ora 
scendere la sonda stessa nell’acqua. Imme¬ 
diatamente l’ago indicherà la temperatura. 
Mentre la sonda scende, la temperatura dimi¬ 
nuirà gradualmente per i primi metri. Trove¬ 
rete poi uno strato in cui la temperatura si 
abbasserà rapidamente, seguita da una terza 
zona, che corrisponde alla parte più bassa, 
in cui la temperatura rimarrà invariata. 

Questo è il comportamento tipico dei laghi. 
Nelle acque correnti, sorgenti e mosse, le ca¬ 
ratteristiche cambiano. 

Fate ora una carta del luogo di pesca, dove 
indicherete le sorgenti fredde o gli strati a 
temperatura più bassa del normale. Questi 
ultimi, nei giorni più caldi, sono la dimora 
preferita da molti pesci. Immergete quindi la 
lenza in questi punti e vi accorgerete che a 


quella precisa profondità i pesci abbocche¬ 
ranno più facilmente. 

Potrete altresì verificare quali sono le zone 
più fredde dei fiumi. Noterete infatti come la 
temperatura varii da punto a punto, a causa 
delle depressioni formatesi per effetto della 
corrente. Dopo aver segnato tali punti, an¬ 
notando la temperatura del posto dove il pe¬ 
sce abbocca meglio, potrete tornarvi ogni 
giorno, caldo o freddo, e otterrete buoni ri¬ 
sultati. 

La temperatura preferita dalle varie specie 
di pesci, è dissimile da quella indicata nella 
tabella quando le condizioni locali non sono 
normali. 

Per esempio, quando la pressione barome¬ 
trica è alta, l’acqua assorbe sempre più ossi¬ 
geno e quindi il pesce si Irova anche negli 
strati di acqua calda. Co.si quando U baro¬ 
metro sale, il pesce cercherà posti [ìiù caldi 
e quantio la pressione è pesante, esso prefe¬ 
rirà leinperaiiu^e inferiori. Queste indicazio¬ 
ni potranno essere incollate sulla parte po¬ 
steriore dello strumento. 
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ALIMENTATORE in alternata per SONY ed altri tipi di 
ricevitori Tino ad 8 traniiitori a 9 V. Elimtr>a la batterla 
e riduce a zero il costo d'esercizio, Cambio tensioni 
per 12S, 160 e 230 V. Munito di interruttore e lampada 
spia. Contro rimessa antlpata L 1.980; contrassegno 
L. 2.100. 


TELEPROIETTORE Micron T15/90", Il più compatto asi- 
stante. OltQonale dell'Immagine cm. 155. è venduto in 
parti staccate. Guida • montaggio con circuito elettrico, 
tegllandl per la consulenza. Indicazioni per trasformare 
vecchi televisori a visione diretta nel T15/60", elenco dsi 
tipi di televisori trasformabili, ecc-, L, 1.000 + spese po. 

Iteli. Oocumentezlone gratuita sulla caratteristiche del- 
Tapparecchlo, elenco delle sue parti e prerzi. 

Progettato par radioamatori, studenti 
in elettronica. Scuole Professionali, la 
scatola di montaggio dal televisore 

T12/110° 

presenta le seguenti caratteristiche: ci¬ 
nescopio ellumlnlzzato a 110’; 12 val¬ 
vola per 18 funzioni + radd. silicio -f 
+ cinescopio; cambio canali ad 8 po¬ 
sizioni su disco stampato; chassis in 
dallita con circuito stampato; predispo¬ 
sto per convertitore UHF. 

Pura messa e purtto gratuita. Materiale 
di Kanslona, valvole e cirtescoplo di 
primissime queliti, 

Preztii vcatoia di montagg» per 1,7" U 29.600, per 21” a 25’ reltangOlars 
L. ».2S0j kit dalle valvola i. I2.96i; cih«|coolo da 17" 1.15.900: da 21" 
L. 3lnB05j da 35" rallangcl«fo L- 25.555. Guida al montaggio e tagliandi 
coniulenae L, 910+Sposa polisti. Li scatola di nwntegglo t venduta anchs 
' fratlonata In ò pacchi da 1.5.900 Cadauno, 

Scatola di monieggle T 14 14*VP, leiewitflrt « portallle * da I4", a 90", 
molto cOmpaitó, prozua L.28 jDD 0; bit vilwit L- 15-107; dna- 

icnplo L. 15.900. In vendita ifid» in n. 5 pacchi a L. AilOO J*uf». 


* Era giusto che rAmministrazione delle Po 
ste e Telecomunicazioni si ricordasse final¬ 
mente del maggior rappresentante delle no¬ 
stre arti figurative, una delle più alte glorie 
italiane : Michelangelo Buonarroti. 

Forse lo si era lasciato da parte di propo¬ 
sito, ritenendo probabilmente che le sue ope¬ 
re gigantesche, titaniche non potessero esse¬ 
re riprodotte in un pezzo di carta di dimen¬ 
sioni ridottissime, senza perdere gran parte 
della loro forza e potenza. 

E invece, il 6 marzo, remissione di una se¬ 
rie di ben 19 valori, denominata appunto 
« michelangiolesca » ha smentito ampiamenle 
questa ipotesi. 1 volti, riprodotti dal grande 
affresco della « Creazione » dipinto sulla vol¬ 
ta della Cappella Sistina, conservano inaltera¬ 


te Tespressività e la bellezza e continuano ad 
irradiare, pure da un semplice francobollo, 
la luce del genio michelangiolesco, 

I lettori appassionati di filatelia ci scusino 
questa breve introduzione: d’altronde noi ab¬ 
biamo ritenuto giusto dire qualcosa di più su 
questa emissione, poiché non si può tacere 
che Michelangelo è stato il genio più potente 
e più profondamente umano che si sia att'er- 
mato nelle arti figurative e architettoniche e 
che in lui culmina lo sforzo del Cinquecento 
italiano, volto a realizzare la più ardita con¬ 
cezione dell’uomo che mai sia apparsa nella 
storia di ogni civiltà. 

Del resto i visi che appaiono nei vari nu¬ 
meri della serie dimostrano l’accesa fanta¬ 
sia dell’artista, die ha saputo esprimere in 
([uesti personaggi biblici la forza fisica e in¬ 
cisiva deir uomo, forza che tuttavia non smi¬ 
nuisce lo spirito, ma anzi lo rinforza e lo 
innalza, iinendovisi intimamente. 


WEIL: il primo rìcovitort par OM ipplicabllf «Ut tfon- 
ghotto dogli occhiali. Rtflox a 3 tranilstori + 2 diodi 
(6 funzioni), PIU da 1,3 V Incorporata. Autonomia da 
75 ad oltra 150 ora. Dlmaniionl mm. 75 x 31 x 10. Paio 
g. 40. AAontato ad in acatoU di montaggio, Mpilant 
illuitrativo a rIchlaiU. 


Mtffglori docim«nt*iloftR fritutti rfchitdindoti i 
MICKON TV - Cdr» Induitrti, A7 - ASTI - T*|*fgiw 37.57 
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L. 

1000 

rosso veneziano (Èva) 

E. 

1 

grigio (Ignudi) 

L, 

5 

ocra arancio (Ignudi) 

L. 

10 

arancio vermiglio (Ignudi) 

L. 

15 

rosa lilla (Profeta Gioele) 

L. 

20 

verde mirto (Sibilla Libica) 

L. 

25 

bruno (Profeta Isaia) 

L, 

30 

violetto (Sibilla Eritrea) 

L. 

40 

rosso (Profeta Daniele) 

L, 

50 

oliva chiaro (Sibilla Delfica) 

L. 

55 

bruno rossiccio (Sibilla Cumea) 

L. 

70 

azzurro (Profeta Zaccaria) 

L. 

85 

verde cupo (Profeta Giona) 

L. 

90 

rosso carminio (Profeta Geremia) 

L. 

100 

ardesia (Profeta Ezechiele) 

L. 

115 

turchino (Ignudi) 

L. 

150 

bruno caldo (Ignudi) 

L. 

200 

blu oltremare (Michelangelo) 

L, 

500 

verde smeraldo (Adamo) 

L- 

1000 

rosso veneziano (Èva) 



Ka strie è composta dei seguenti valori: 

K. 1, 5. l'J, If). 20, 25, ;UI, 10, 50, 55, 70, 85, 
00, 100 e 1 15 stampali in rotocalctj e da L. 150, 
200, 500 e 1000 stampati in calcogratìa sulle 
intdsitiui, neirordine, tli Iv Donnini, A. Quie¬ 
ti, M. (adoinbati e V. Nicastro. La stampa è 
stata eseguita su cu^ta con tìligi'ana a stelle. 
Dentellatura 11. 

I valori da L. 500 e L. 1000 hanno il forma¬ 
to carte' di min. 25,5 x 80 e foimialt) stampa 
di min. 22,8 X 27. (di altri valori hanno il 
formato carta di min. 20 X 24 e t[uello della 
stampa di min. 17 x 21, 

1 francobolli da L. 1, 5, 10, 115 e 150, ri¬ 
producono i cosiddetti « [gnudi », tinello tla 

L. 500 Adamo, ([nello da L. 1000 Kva e tinello 
da L. 200 il Buonarroti, il cui dipinto è attri- 
l)iiilo a .Iacopino (lei (.onte e a Daniele da 
Volterra, (ili altri riproducono Profeti e Si¬ 
bille. 

Ecco un prospetto dei valori con indicazio¬ 
ne dei colori e dei soggetti che riproducono: 


SCATOLE DI MONTAGGIO 

A PREZZI DI RECIAME 

SCATOLA RADIO GA¬ 
LENA con cuffia L. 1900 

SCATOLA RADIO A 2 
VALVOLE con altopar¬ 
lante .L. 6400 

SCATOLA RADIO AD 1 TRANSISTOR con cuffia L. 3600 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con altoparl. L. 5900 
SCATOLA RADIO A 3 TRANSISTOR con altoparl. L. 8800 
SCATOLA RADIO A 5 TRANSISTOR con altoparl. L. 14950 
MANUALE RADIO METODO con vari praticissi¬ 
mi schemi .L. 500 

Tutte le scatole di cui sopra si intendono complete di 
mobiletto, schema pratico e tutti indistintamente gli ac¬ 
cessori. Per la spedizione contrassegno i prezzi vengono 
aumentati di L. 200 • Ogni scatola è in vendita anche 
in due o tre parti separate in modo che il dilettante può 
acquislare una parte per volta col solo aumento delle 
spese dì porto per ogni spedizione • Altri tipi di sca¬ 
tole e maggiori dettagli sono riportati nel n$, LISTINO 
SCATOLE DI MONTAGGIO e LISTINO GENERALE che pò- 
trete ricevere a domicilio inviando l. 50 anche in fran¬ 
cobolli a: 

Ditta ETERNA RADIO 

Casella Postale 139 - LUCCA - c/c postale 22/6123 
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Sono ben pochi coloro che conoscono Tim- 
portanza della candela in un motore a scòp¬ 
pio. I più sanno che la candela ha il com¬ 
pito di scoccare la scintilla nella camera di 
scoppio per incendiare la miscela aria-ben¬ 
zina, sanno che molto spesso il mancato av¬ 
viamento del motore dipende dal fatto che 
la candela è « sporca », ma non sanno quale 
differenza passa tra un tipo di candela e un 
altro, tra una candela fredda e una calda e 
quando si tratta di sostituire una candela 
quasi sempre lo si fa con un tipo perfetta¬ 
mente identico per timore di compromettere 
il rendimento del motore. 

Queste ed altre ancora sono le considera¬ 
zioni che ci inducono a trattare un poco del¬ 
la candela, coirintento di eliminare nella 
mente di molti lettori alcuni pregiudizi sba¬ 
gliati e dissipare diversi' dubbi. 

La candela costituisce oggi un componen¬ 
te dei motore che interessa un po' tutti da vi¬ 
cino, dato il continuo progresso della moto¬ 
rizzazione, sia chi possiede l'auto come chi 
ha una moto, uno scooter o un motociclo. 
È quindi doveroso da parte nostra prendere 
in considerazione anche questo argomento 
cosi importante. 



LO SAPEVATE? 


La candela ha una temperatura di fun¬ 
zionamento 

Tutte le candele per motori a scoppio so¬ 
no costruite per'funzionare ad una determi¬ 
nata temperatura: non devono superare i 
900° e non devoiio rimanere al disotto dei 
500°. Mantenere, però, la candela entro tali 
limiti di temperatura non è così semplice, co¬ 
me potrebbe sembrare, se si pensa che, al¬ 
l'atto dell’accensione della miscela, neU’inter- 
no del cilindro vi è una temperatura che si 
aggira intorno ai 2000^-3000^ mentre quando 
nella camera di scoppio entra la miscela fre- 


À 






sca la temperatura interna si riduce a circa 
100^. Questo repentino abbassamento della 
temperatura, come sKintuisce facilmente, non 
deve in alcun modo influenzare la candela. 

La candela perciò deve essere costruita in 
modo da smaltire facilmente il calore cosi 
da non superare i 900®, ma deve pure con¬ 
servare una quantità di calore tale da non 
scendere al disotto dei 500®. 

Cosa succede se la temperatura scende 
sotto i 50(f ? ^ 

Tutti sanno che la benzina è un carburante 
che contiene piombo tetratile e questa sostan¬ 
za risulta un ottimo conduttore di elettricità; 
inoltre anche i residui della combustione, per 
essere principalmente dei composti del car¬ 
bonio, sono ottimi conduttori di elettricità. 
Se la candela*si raffredda (3'00® ^ 400®), que¬ 
sti residui si depositano, a lungo andare, 
sugli elettrodi della candela formando una 
patina conduttrice di elettricità e attraverso 
la quale si scarica la tensione impedendo la 
formazione della scintilla tra i due elettrodi. 
Se, peraltro, la temperatura degli elettrodi 
non scende al disotto dei 500®, i depositi car¬ 
boniosi bruciano e si eliminano automatica- 
mente, Ciò non avviene se la temperatura de¬ 
gli elettrodi- scende a 400® ed oltre. A queste 
temperature si verificano cortocircuiti tra 
gli elettrodi con conseguente perdita di col¬ 
pi nel motore. 


scela, appena viene a contatto degli elettrodi 
caldi della candela, prima ancora che scocchi 
la scintilla e quindi quando ancora il pistone 
sta salendo verso il punto morto superiore, si 
autoincendia. Questo inconveniente, a causa 
della spinta fuori tempo che si verifica sulla 
testa del pistone, porta inevitabilmente alla 
rovina pistóni e bielle con la conseguente per¬ 
dita di potenza del motore e il pericolo di in¬ 
cèndio della benzina nel carburatore e ciò ca¬ 
pita quando Tautocombustione si verifica nel 
tempo in cui la valvola di immissione rimane 
aperta. Sono evidenti, dunque, i danni che 
possono derivare da una candela troppo « cal¬ 
da ». 

La temperatura ideale 

Ogni candela è particolarmente studiata e 
costruita per funzionare entro determinati li¬ 
miti di temperatura e quindi, per ogni tipo 
di motore, occorre scegliere una determinata 
candela. È ovvio, ad esempio, che le cande¬ 
le montate su motori raftreddati ad acqua 
con caratteristiche tali da non raggiungere 
temperature inferiori ai 500®; queste stesse 
candele peraltro non potrebbero essere mon¬ 
tate su motori a due tempi per motopompe, 
cioè su motori statici, poiché la loro tempe¬ 
ratura salirebbe facilmente al di sopra dei 
900®. 

Da queste considerazioni dovremmo con¬ 
cludere che per ogni motore occorre una can- 



Cosa succede se la temperatura 
supera i 900""? 


Quando la temperatura della can¬ 
dela raggiunge o supera i OOO"* 
può accadere il fenomeno di 
autoaccensione della misce¬ 
la. Cioè capita che la mi- 







100 - 200 ^ 


200-300* 


500 ^ 0 ^ 


dela appropriata. Ma ciò non basta: per una 
rnagj^iore precisione tecnica sarebbe necessa¬ 
rio altresì utili/zai'c candele ct)n caratteri¬ 
stiche diverse quando si usa il motore d’esta¬ 
te e quando lo si usa d’inverno. Anche coloro 
che si servono deU’auto solo per girare in cit¬ 
tà o solo per perccn rere autostrade dovranno 
impiegare candele con caratteristiche diverse. 

Sono problemi tpiesti che il cttstndtore di 
auto, di moto o scooters non può prendere 
in considerazione ]:>erchè non può assoluta¬ 
mente sapere come e dove verrà impiegato 
il motore, l costjmttori pertanto devono pren¬ 
dere una via (ii compromesso nella sctòta del¬ 
la candela, orientali (tosi verso un tipo stan¬ 
dard che possa soddisfare in linea di massima 


FREDDA MEDIA CALDA 


Fig,l ~ La temperatura della candela non è mai 
uniforme in ogni suo punto, la più critica è quella 
riguardante gli elettrodi che devono mantenersi/ 
per ogni candela, in qualsiasi condizione dì la¬ 
voro, tra i 500 e i 900 gradi centigradi. 

Fig.2 - Per soddisfare le diverse condizioni di 
funzionamento, le candele vengono costruite in 
diversi gradì termici cioè con proprietà di disper¬ 
dere più o meno celermente il calore. Le candele 
con una più lunga estremità deirisolante a con¬ 
tatto dei gas combusti disperdono più lentamen¬ 
te il calore e si impiegano per motori che non 
riscaldano eccessivamente. 





FREDDA CALDA 



a liitli gli usi e in lutti i luoghi. Ma por ot¬ 
tenere le massime prestazioni del motore oc¬ 
corre sostituire la candela di tii)o standard 
con una nnKÌela calda, se si usa la maccliina 
d’inverno o solo per pic(‘oli percorsi, come 
ad esempio per uso di città, e sostituire il 
tipo standard con una candela fredda (ju a li¬ 
do si utilizza la macchina d’estate o in zone 
calde oppure quando si vogliono raggiunge¬ 
re le alte velocità come nel caso di percorsi 
su autostrade. 

Differenza costruttiva fra candela calda 
€ fredda 

Dopo quanto si è detto il lettore avrà com¬ 
preso che una candela calda elimina più len¬ 
tamente il calore assoibito dalla camera di 
scoppio ed ha il vantaggio di eliminare la 
formazione di incrostazioni sugli eletti'odi 
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per il fatto che (piesti sì trovano quasi seni- 
l)re ad una tenii)eratura superiore ai (.a 

vandela JL'alda però può presentai'e l’inci)nve¬ 
niente di produrre rautoaccensione della mi¬ 
scela quaiiflo il motore non è ben ventilato o 
rallreddato. 

I.a candela fredda^ al contrario, dissipa 
molto più rapidamente il calore inunaf^azzi- 
nato ed ha il vanta^^gio di scongiurare il feno¬ 
meno di autoaccensione della miscela anclie 
se il motore è sotto sforzo oppure è male ven¬ 
tilato; lo svantaggio di questo ti])o di can¬ 
dela però è ([nello di essere facilmente sog¬ 
getto a formazione di incrostazioni sugli elet¬ 
trodi. 

Ma guardiamo un po’ più da vicino c[uesti 


la candela facendolo disj)erdei e airestej no. 
La tabella che JÌportiamo tiene conto delle 
ecfuivalenze termiche tra le diverse marche 
di candele raggruppan^loìe nei tr(; tipi fonda- 
mentali. ('hi volesse sostituìie le candele del¬ 
la propria auto con tii)i di grado tei inico di¬ 
verso e cioè con candele ])iù calde o [jìù fred¬ 
de dovrà sempre ricorrere a candele non 
troppo lontane, nella tabella, dal tipo che si 
vuol sostituire. Facciamo un esernino: se la 
nostra vettui'a è ecjuipaggiata con candele ti¬ 
po Bosch W 225 potremo impiegai'e il tipo 
Bosch \V 240 oppure \V 175 ma mai il tipo 
\V 125 o la \V 200 perchè (jueste si allontana¬ 
no troppo dal tipo standard necessario per 
un ottimo funzionaimuìto del motore. 


FREDDA 


Figg.3^ Quanto più piccola è la parte dì iso¬ 
lante esposta ai gàs combusti, tanto più la can¬ 
dela è « fredda » perchè disperde più rapidamen¬ 
te il calore. 

Quanto più grande è la parte di ìsolante esposta 
ai gas combusti, tanto più la candela è < calda > 
perchè disperde più lentamente il calore. Per po¬ 
ter adattare ad ogni tipo di motore un tipo ap¬ 
propriato di candela si costruisce tutta una se¬ 
rie dì candele in cui la parte di isolante esposta 
alla combustione varia per grandezza. 




tipi diversi di candele jjcr i*endcrci mag¬ 
gi oj'men te conto delle loro varie caratteristi¬ 
che. In figura 4 sono rappresentati i tre tipi 
fondamentali di candele visti in sezione: la 
candela calda, ([nella di tipo standard e la 
candela fredda. Ad un osservatore superficia¬ 
le i tre tipi di candele [jotrebhero sembrare 
uguali, ma facendo bene attenzione si noterà 
come la ([uantità di isolante che rimane in¬ 
ternamente alla camera di scop])io. nella can¬ 
dela calda, sia maggiore rispetto agli altri ti¬ 
pi. La maggiore ([uantità di isolante implica 
un maggior assorbimento di calore e dunque 
un tempo maggiore per la candela per raf¬ 
freddarsi. Si può ([Hindi concludere che una 
quantità ridotta di iscìlante trasferisce rapi¬ 
damente il calore al su])i)orto metallico del¬ 
la candela facendolo disperdere al Tester no 
mentre il fenomeno o[jposto si verifica con 


Sostituite le candele ogni 15,000 Km, 

Lo sfruttamento della candela sino al siu^ 
completo esaurimento è un grave errore che 
purtrop])o molti commettono. Non tutti, in¬ 
fatti, sanno che‘ una candela che abbia fun¬ 
zionato per 15.000 Km. è ormai esaurita ed 
anche se gli elettrodi sono in ottimo stato oc¬ 
corre sostituirla. In una sola oi a di funziona¬ 
mento, normalmente, gli elettrodi della can¬ 
dela sono sollecitati da una tensione che si 
aggira intorno ai 15.000-25.000 volt ])er ben 
9(ì0.000 volte; la candela poi è sotto[)osta a 
tem[jerature comprese tra i 500“ e i 2000“ e 
alle continue [)ressioni interne dovute alTe- 
splosione della miscela. Queste continue sol¬ 
lecitazioni di natura elettrica e meccanica 
sottopongono ad usui'a la candela con una 
azione co m bi n at a m e c c a ni c a'-e l e M r i c a-c h i m i - 
ca che agisce sulTisolante e sugli eletli'odi con 
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il risultato di modificare la qualità 
deirisolante e di ridurre la scintilla 
a causa delle dispersioni elettriche. 

Il risultato deirusura della cande¬ 
la si ripercuote sul motore il cui 
rendimento si riduce di molto; si 
noterà, infatti, una minor ripresa, 
una riduzione di potenza e un mag¬ 
gior consumo di benzina, per cui ci 
si dovrà sempre ricordare di sosti¬ 
tuire le candele ogni volta che la 


macchina avrà percorso una distan¬ 
za complessiva di 15.000 Km. 

Le candele fredde sono meno 
dannose delle calde 
Quando si è indecisi sulla scelta 
del tipo di candela da impiegare per 
il proprio motore il nostro parere 
è quello di orientarsi decisamente 
verso le candele ,fredde. lOmm 

Naturalmente questa scelta va fatto dopo es¬ 
sersi accertati che il motore funziona ugual¬ 
mente bene sia con candele di tipo più caldo 
come con candele di tipo più freddo; Solo in 
questo caso, qualora non ci siano i motivi tec¬ 
nici già esposti precedentemente, neirindec^ 
sione della scelta si dovrà preferire la candela 
fredda perchè da essa si trarranno i maggio¬ 
ri vantaggi. Ripetiamo, però, che chi usa la 
macchina in città, per brevi percorsi e a ve¬ 
locità ridotte, specialmente nella stagione in¬ 
vernale, dovrà sempre preferire le candele 
calde. Anche in questi casi peraltro bisogna 
andare piuttosto cauti, perchè la candela trop¬ 
po calda porta inevitabilmente a degli incon¬ 
venienti dannosi. Il primo fra questi è quello 
deirautoafccensione che si verifica di solito 
alle alte velocità, quando si viaggia « a tutto 
gas ». Chi ha viaggiato sulFAutostrada del So¬ 


1 8 mm. Va” - 1 8 

le sa, per esperienza, che dopo un certo pe¬ 
riodo di marcia veloce la macchina subisce 
una diminuzione di potenza ed anche pre¬ 
mendo a fondo facceleratore la vettura, an¬ 
ziché aumentare la velocità, rallenta e solo 
dopo aver diminuito il gas e rallentato consi¬ 
derevolmente si avrà la possibilità di otte¬ 
nere dal motore il suo normale rendimento 
di potenza. Questo succede quando le can¬ 
dele impiegate nel motore sono di tipo molto 
caldo. Ma i guai che si possono verificare con 
le candele molto calde sono ancor maggiori. 
Può, infatti, verificarsi, seppure eccezional¬ 
mente, la foratura del pistone per cui è sem¬ 
pre consigliabile per chi fa uso della vettura 
per lunghi viaggi, e a velocità elevate, di im- 
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Fig, 7 ~ Quando nel motore si sostituisce 
una candela non basta tener conto soltanto 
del grado termico. Un fattore della massi¬ 
ma importanza, da tenere in gran conto, 
è costituito dalla lunghezza della filettatu¬ 
ra. Impiegando una candela con filettatura 
troppo corta rispetto a quella necessaria, 
la scintilla non avviene più nella camera 
di scoppio e si ha quindi un minor rendi¬ 
mento del motore. Una filettatura troppo 
lunga può sporgere oltre la testa del ci¬ 
lindro e picchiare contro il pistone. 


piegare sempre candeìe di tipo freddo. 

Per conoscere con pi'ecisione se la candela 
della proi)ria macchina è di tipo caldo basta 
fare ima sein])licissima prova: dopo aver per¬ 
corso diversi cliilometri a tutto gas, lenendo 
il motore sotto sforzo, si toglie la chiavetta 
dal cruscotto i)er eliminare la corrente ero¬ 
gata dalla bobina ad alùi tensione. Se in cpie- 
ste condizioni si sentono degli sco])pi nel tu¬ 
bo di scarico, ciò signilìca che nel motore vi 
sono candele di tipo tropi)o caldo 'che pro¬ 
vocano rautoaccensione della miscela. 

Ma per stabilire se la candela è tro])po cal¬ 
da vi sono altri sintrimi molto evidenti: 

la ceramica assume una colorazione gri¬ 
gio-perla; 

—- sulla superficie dell’isolante si formano 
delle palline metalliche, di piombo; 

- risolante si screpola; 

— gli elettrodi si consumano esageratamente. 

La candela invece avrà un grado termico 

adeguato se: 

— il colore della ceramica, int cimarne ut e, è 
rossiccio; 

— gli elettrodi dopo un percorso c'omplessì- 
vo di 2000 chilometri sono ancora in ot¬ 
timo stato. 

La candela sai'à invece di tipo freddo se: 

— il colore della ceramica risulta afì’umica- 
to e si notano depositi untuosi; 

-— internamente e sugli eletti-odi esistono in- 
('rostazioni nerasti'e. 
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Vedere tabella delle equivalenze 
termiche nella pagina seguente 
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EQUIVALENZE TERMICHE FRA I VARI TIPI DI CANDELE 



Champion 

artriti 

Rotte h 

Lodpf 

ÀC 


Auto-Lite 

— 

iìt are finì 

Fredda 

J2 








A 

J5 

CW 240 A 

W 240 T3 






t 

J6 

CW 225 A 

W 225 T4 

2HAN14 

43 

FS 70 

AR4 


Media 

J7 

CW 175 A 

W 175 T4 

HAN14 

44 


AT6 


J8 

CW 145 A 

W 145 T4 

CAN 

45 

TFS 50 

AR8 

36 C 

1 

Jll 

CW 125 D 

W125 T3 


46 

TFS 30 

A9 


y 

J12 

CW 125 A 

W125 TI 

CAN 14 

47 

TFS 20 

All 

39 

Calda 

J14 

CW95 A 

W 95 T3 






Fredda 

H8 

CW 225 A 

W 200 TI 

1 





A 

H9 

CW200A 

W225 TI 


44 L 

FATO 

ARL5 


Media 

HIO 




45L 

FA 50 

AL7 


y 

Hll 

CWIOOA 

W145 TI 


46 X 

F50 

AL9 

37 

Calda 

H12 

CW 100 A 

W125 TI 

B14 

47 

CL80 

AL 11 

1 

i 

39 

Fredda 

LA 15 

CBW 1003 B 

W 400 T9 






A 

LA 14 

CBW 1003 B 

W 370 T9 






T 

LA 11 

CW 260 B 

W 275 TI 






Media 

1 

L5 

CW 240 A 

W 240 TI 

HH14 

C 43 F 

FIDO 



LA IO 

CW 225 A 

W 225 TI 






1 

L7 

CW175 A 

W 175 TI 

H14 

44 F 

F 70 

AEA 


Y 

L IO 

CW145 A 

W 145 TI 

C14 

45 F 

F50 

AE6 


Calda 

L8 

CW 125 A 

W125 TI 






Fredda 

NA14 

CBW 1004 B 

W425 

RL50 


FE 300 


BR31H 

A 

NA12 

CBW 1001 B 

W 320 T2 





BR32H 

T 

' N3 

CW260A 

W270T2 

2HLN 

43 XL 

FE100 

AG 3 


Media 

1 

N5 

CW240B 

W240T2 

HLN 

44 XL 

FE70 

;200 


NA8 

CW 225 B 

W 225 T2 






X 

N8 

CW200B 

W175T2 






y 

NA8B 


W145 T2 

CLN 

45 XL 

FE50 

125 


Calda 

N21 

CW 50 B 

W 95 T2 

BLU 

47 XL 

FE20 



Fredda 

R 1 


i M 260 TI 





2/12 

A 

R7 


i .M 250 TI 





2/13 

T 

K.9 


M 240 TI 

HI 

82 

M 100 


17 LE 

Media 

K IO 

CM 225 A 

M 225 TI 

H3 

83 

M 60 

BR4 

19LCE 

1 

K 11 

CM175A 

M 175 TI 

CI 

84 

M50 


20 LCE 

Y 

7 

CM 140 A 

M 145 TI 

CV 

85 

M50 

BT6 

21 LCE 

Calda 

8 

CM 95 A 

M 95 TI 

CI 

86 

M 30 

BT8 

22 L 





























PER RICEV»E GRATUITAMENTE 

il catalogo basta compilaror rì- 
tagNara a IncoJlara sy cartoli* 
na postale il tagliando riporta¬ 
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In esso troverete tutte le parti 
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GRANDEZZA 

NATURALE 


Modello 4 


Modello 24 
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MOTORINI 

FUORIBORDO 

Modello 23 - L.840 
Modello 24 - L. 700 






La fotografìa a colori appassiona oggi la 
maggior parte dei dilettanti. In effetti queste 
foto sono molto più belle di quelle in bianco 
e nero: sono più vive, più reali. Ma un’imma¬ 
gine maggiormente tangibile delle persone, 
delle cose, dei luoghi fotografati a colori si 
ha solo con le diapositive. Sorge però in tal 
caso un problema: mentre la foto a colori 
stampata su carta può essere direttamente os¬ 
servata, le diapositive richiedono Timpiego 
di un proiettore. Ma i tradizionali proiettori 
di tipo commerciale sono costosi e non tutti 
sono delFidea di sostenere una spesa elevata. 
Eppure il possedere in casa un visionatore 
per diapositive è cosa che può interessare 
molti. 

L’apparecchio che presentiamo richiede 
soltanto rimpiego di una scatola in legno, 
che ognuno può essere in grado di costruir¬ 
si, di una comune macchina fotografica e di 
una lampadina elettrica. Niente di diffìcile 
quindi e soprattutto niente lenti speciali e 


costose o lampadine da proiezione. J^e imma¬ 
gini che si possono ottenere con tale appa¬ 
rato risultano nitidissime e luminose a pia¬ 
cere, a seconda delia potenza della lampadi¬ 
na impiegata. 

Costruzione 

La scatola, che costituisce il visionatore, 
rappresentata a figura 1, è ottenuta in legno. 
Le sue dimensioni sono di 20 X 20 X 10 cm. 
circa. Queste misure peraltro non sono cri¬ 
tiche: esse vengono riportate a titolo orien¬ 
tativo per il lettore che potrà a suo piaci¬ 
mento ridurle od aumentarle. Sulla parte an¬ 
teriore della scatola si dovrà praticare una 
apertura longitudinale, in cui si fisseranno due 
guide, in legno o metallo; su queste guide si 
faranno scorrere le diapositive. Si ricordi a 
questo proposito che il formato più comune 
di diapositive ha le dimensioni di 24 X 36 
millimetri, per cui la distanzjf tra le due giii- 


TELAIETTO 

DIAPOSITIVE 


Fig.l - La scatola del 
proiettore può essere co¬ 
struita in legno o cartone. 
Le diapositive sono conte¬ 
nute in un telaietto costi¬ 
tuito da due lastrine di ve¬ 
tro, il cui spessore com¬ 
plessivo dev’ essere uguale 
a quello della larghezza 
delle guide di scorrimento. 
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f'ig. ^ - La macchina fotogra¬ 
fica viene fissata sulla parte 
anteriore della scatola che, 
così completata, costituirà 
un ottimo proiettore ottenu¬ 
to con minima spesa. 


de dovrà essere di 36 millimetri. 

Successivamente, per ottenere la proiezio¬ 
ne nitida di una sola diapositiva per volta, 
si dovrà incollare nella parte anteriore del¬ 
la scatola (vedi fig. 1) un cartoncino recante, 
in corrispondenza delle guide di scorrimen¬ 
to delle diapositive, un’apertura delle stesse 
dimensioni di una normale diapositiva e cioè 
24 X 36 millimetri. 

Internamente alla scatola, come si vede in 
figura 2, si fisserà un comune portalampade, 
con una lampadina della potenza di circa 40 
watt che fungerà da sorgente luminosa. Te¬ 
nendo conto però che le lampadine ad incan¬ 
descenza producono calore, si dovranno pra¬ 
ticare, nella parte superiore e inferiore del¬ 
la scatola dei fori per Taerazione; sopra la 
scatola, in corrispondenza dei fori, si ap¬ 
plicherà uno schermo atto ad impedire la 
fuoriuscita di luce. 

La scatola, internamente, dovrà essere ver¬ 
niciata in bianco, in modo da evitare ogni 
possibile assorbimento di luce da parte delle 
pareti: meglio sarà impiegare della carta ar¬ 
gentata atta a riflettere maggiormente la luce 
e a rinforzare quindi il fascio di luce che at¬ 
traversa la diapositiva. 

La lampadina che funge da sorgente lumi¬ 
nosa, sarà bene che sia di tipo smerigliato per 
evitare che sullo schermo si riproduca il fila¬ 
mento. 

Telaietto portadiapositive 

Il visionatore potrebbe ora essere pronto 
se non si tenesse conto di un fattore molto 
importante. Le diapositive sono in celluloi¬ 
de ed introducendole così come sono nelle 
guide di scorrimento non potranno mai ri¬ 
sultare perfettamente piane, per cui la mes¬ 
sa a fuoco difficilmente risulterà precisa per 
tutti i punti della diapositiva. Occorre anco¬ 


ra tener conto che il calore prodotto dalla 
lampada può rovinare le pellicole mettendole 
fuori uso. Per ovviare a tale inconveniente 
si deve perciò costruire dei piccoli telai, co¬ 
stituiti da due lastrine di vetro delle dimen¬ 
sioni di 36 X 200 millimetri. La pellicola del¬ 
le diapositive viene interposta fra i due ve¬ 
tri che rimarranno uniti mediante del nastro 
adesivo avvolto alle estremità. 

I telaietti cosi costruiti verranno diretta- 
mente inseriti nel visionatore lungo le gui¬ 
de di scorrimento e fatti scorrere con facili¬ 
tà durante la proiezione. 

I telaietti, una Volta preparati, oltre a co¬ 
stituire un sistema sicuro e razionale nella 
proiezione dei fotogrammi, offrono la possi¬ 
bilità di conservare accuratamente e con or¬ 
dine le diapositive, preservandole dalla pol¬ 
vere e da altre condizioni ambientali sfa¬ 
vorevoli. 

Impiego del visionatore 

Per sperimentare il visionatore basta ac¬ 
cendere la lampada e fissare anteriormente 
alla scatola la macchina fotografica, quella 
che ognuno utilizza ogni giorno per le pro¬ 
prie foto. È ovvio che la macchina fotografi¬ 
ca dovrà essere scarica e aperta posterior¬ 
mente; il diaframma dovrà essere comple¬ 
tamente aperto, in condizioni cioè di massi¬ 
ma luminosità e l’otturatore dovrà essere fis¬ 
sato sulla « posa » (B). 

Le proiezioni dovranno essere effettuate in 
una stanza buia ad una distanza di 1 o 2 
metri dallo schermo, che può essere la parete 
bianca della stanza. Naturalmente prima di 
ottenere un’immagine nitida e perfetta si do¬ 
vrà regolare l’obiettivo della macchina fino 
ad ottenere una precisa messa a fuoco. 


286 






























del Sig. DUILIO SILENZI 


Sono molti coloro che si appassionano alla 
cinepresa. Tutti i dilettanti fotografi sognano 
questa macchina che restituisce le immagini 
proprio come in un film. Una volta acquista¬ 
tala poi se la trascinano ovunque, per ripren¬ 
dere paesaggi montani e marini, città, scorci, 
volti. Qualcuno addirittura pensa di fare con 
essa un film vero e proprio. La cosa non è 
poi tanto difficile: lo scabroso viene quando 
si tratta di imprimere sulla pellicola il titolo 
e ogni altra indicazione che possa servire a 
(pialitìcare la tìlmina. 

Ma un nostro lettore ha pensato a ([uesto 
e ci è venuto in aiuto. Il signor Silenzi ci pro¬ 
pone una titolatrice per una macchina da 
cinepresa di 8 min. 

Per la costruzione di questa titolatrice oc¬ 
corre che vi procuriate un tubo di ferro della 
lunghezza di 700 millimetri, diametro esterno 
80, interno 28 che servirà per la colonna. Un 
lato di questo tubo, e precisamente quello in¬ 
feriore, dovrà essere chiuso con un tappo di 
ferro che abbia il diametro esterno di 28 min. 
e un gambo del diametro di min. 12 lungo 20. 
Questo perno dovrà essere filettato 12 passo 
1,25 e servirà per fissarlo con un dado al pia¬ 
no base. 

Per evitare che la colonna abbia a ruotare 
sul ])iano, praticate un foro da 3 millimetri 
profondo 5, entro il quale si salderà un per- 
netto dello stesso diametro ma lungo 10 mil¬ 
limetri. Questo servirà da spina di fermo 
(piando il pezzo veri'à fissato sulla piastra. Sul 
tubo si potranno segnare (incidendo con una 
piccola lima o meglio col tornio) il punto a 
300 milliTuetri dalla base, quello a 400, a 500 
e 000. Questi serviranno come riferimento 


TITOLATRICE 

per O millimetri 



per eventuali spostamenti della cinepresa. 
Longitudinalmente al tubo, fate un altro se¬ 
gno die servirà ad evitare rotazioni a spirale 
del sostegno della macchina. 

Da una barra di ferro o meglio di ottone 
del diametro di 45 millimetri, ricavate due 
cilindri: uno alto 50 millimetri e Paltro 40 
(fìgg. 3 e 4), ambedue cavi al centro e pari ad 
un diametro di mni. 30,2 precisi. Praticate 
poi dei fori con punta da mm. 2,6 e filettate 
1/8" come mostrano le figure. 

Esattamente a metà della superfìcie ester¬ 
na di ogni cilindro, praticate un foro con 
])unta da mm. 7,25 e filettate con maschio 9 
passo 1,25. 

Su una piastra di ferro o ottone da mm. 2 
di spessore ricavate le due sagome, come si 
vede nei disegni di figura 3. Quella di soste¬ 
gno per la cinepresa è studiata in questo mo¬ 
dello per la Paillard. Per altri modelli dovrà 
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essere modificata, adattandola a seconda delle 
esigenze. Le fotografìe diranno meglio di ogni 
disegno come dovranno essere piegate e fissa¬ 
te ai rispettivi cilindri. Usate viti a testa ci¬ 
lindrica da 1/8'" lunghe mm. 10 e cromate. 

Piegare il pezzo di figura 3 non è cosa fa¬ 
cile. Infatti può capitare che i fori per il pas¬ 
saggio del tubo di supporto non capitino in 
linea. L’ideale sarebbe piegare il pezzo e fo¬ 
rarlo poi con una fresa, ma non tutti possono 
avere l’ausilio di questa macchina. Per ovvia¬ 
re all’inconveniente, basterà dividere il pez¬ 
zo in tre parti, che potranno essere unite tra 
loro con viti da 1/8". In tal modo si potrà an¬ 
che aggiustare l’eventuale errore di perpen¬ 
dicolarità che si riscontrerà dopo l’esame spe¬ 
rimentale della superfìcie utile. La variazio¬ 
ne del disegno è rij^ortata a parte ed è quella 
consigli’ata, se non si posseggono piegatrici di 
precisione. In tal modo sarà più facile modi¬ 
ficare la parte centrale e adattarla ad altri 
modelli di cineprese. 

Da una barretta di ottone del diametro di 
mm. 10 ricavate ora due perni i quali perni 
saranno fìssati, dalla parte non filettata, a due 
grosse e solide manopole per radio. Questi 
serviranno per bloccare i tubi porta macchi¬ 
na, e i riflettori all’altezza voluta sulla co¬ 
lonna. 

Infine bisogna procurarsi una piastra di 
metallo (possibilmente alluminio) dello spes¬ 
sore di mm. 5 6, avente i lati di millimetri 
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260 X 300. A due centimetri da un lato mag¬ 
giore e al centro, forate con punta da mm. 12, 
poi con punta da mm. 3 (come nella figura) 
mentre agli angoli fissate (su una faccia) quat¬ 
tro piedini in gomma nera alti mm. 12. 

Ottenuti questi pezzi più un dado da 12 
passo 1,25 per fissare il tubo alla piastra, fate 
nichelare le parti in ferro e in ottone e ver¬ 
niciare in nero opaco la base o piastra. Pres¬ 
so un negozio di articoli elettrici, acquistate 
due bracci snodabili a spirale lunghi mm. 400 
con dadi di fissaggio, completi di riflettoi'e, 
un interruttore a pulsante volante, tre metri 
di filo da luce e una spina. (Le due lampade 
e la loro luminosità sono in funzione degli ef¬ 
fetti che si vogliono ottenere. Sono consiglia¬ 
bili delle lampade per fotografia da 100 watt, 
o ancora meglio da-200 watt). Quindi monta¬ 
te tutto. 


Fìg. I - La I int*pmsa, fissala ad un 
matiìi'otto di ferro o rii ottone, scor¬ 
re lunjfo un s0.stei?no in tubo di ferro 
della lungrhezza dì 711 cenlìmelri. 

Fio.2 - li campo inquadrato dalla 
macchina da presa viene opportuna¬ 
mente tl lumina lo da due lampade 
fis.sale al tubo di sostegno, 

Fio,2 - Parlicolari costruttivi della 
sa^funa di sostegno de ila cinepresa. 

Fifi. i - Uhi dovesse incontrare ditìfi- 










col là nel Lavoro dì 
piegatura della la- 


PARTE ALTA 


Fi.g. 4 





PARTE BASSA 


mìera potrà costruire 
il sostegno della cine¬ 
presa seconde» il dise- 
jrnu di figura. 


Fig^ 5 - Superficie uti¬ 
le dì campo e misute 
necessarie per il tìs- 
sairsio del tubo di so¬ 
stegno. 
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Fig, 8 



disegno completo 
della piastra dì 
sostegno com¬ 
prensivo della su¬ 
perfìcie utile e di 
quella destinata a 
rimanere fuori 
campo. 

Fig, 8 - Sulla su¬ 
perfìcie di appog¬ 
gio della piastra 
di sostegno, ai 


Fig, 9 

quattro angoli, sì 
fisseranno quat¬ 
tro piedini in gom¬ 
ma nera. 

Fig. 9 - Ecco co¬ 
me si presenta, a 
lavoro ultimato, il 
sostegno per la ci¬ 
nepresa tipo Pail¬ 
lard. 
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La superfìcie utile inquadrata dalla cine¬ 
presa Paillard alla distanza di mm. 600 cori 
obiettivo nini. 12,5, è quella riportata nel di¬ 
segno e si troverà, dalPasse del tubo di soste¬ 
gno, a mm. 115. Si intende che se il lavoro 
non sarà stato eseguito con estrema precisio¬ 
ne (specie nelle piegature della piastra sago¬ 
mata) e se la cinepresa sarà di modello diver¬ 
so, tutto subirà uno spostamento, per cui sì 
consiglia di ricavare il campo in via speri¬ 
mentale. Fissate la macchina sulPapposito so¬ 
stegno mediante vite (acquistabile presso 
qualsiasi fornitore di materiale cinefotografì- 
co), accendete le luci e ponete sul piano un 
foglio di carta millimetrata che abbia dei se¬ 
gni di riferimento riportati anche sul piano- 
base, quindi eseguite alcune riprese con scat¬ 
to singolo che verranno poi stampate su car¬ 
ta. Se la pellicola sarà invertibile si otterrà 
un negativo, ma non ha importanza. Ciò che 
occorre è conoscere il campo che si inquadra 
e dove si inquadra. Dai segni fatti in prece¬ 
denza, si ricava lo spazio utile che verrà se¬ 
gnato sul piano-base e magari cintato con li¬ 
stelli in metallo quadrangolari (mm. 101X10) 
che verranno poi fìssati con viti sul piano 
stesso. 

L’esame potrà essere più rapido e più sem¬ 
plice se si possiede una moviola. 

Se poi la superfìcie utile sarà asportata e 
sostituita con vetro opaline, la luce potrà es¬ 
sere posta sotto (opportunamente coperta ai 
lati) si potranno ottenere ottimi effetti con 
risultati di profondità. Se la parte asportata 
verrà sostituita con vetro normale sul quale 
sarà stato scritto il titolo del film, tenendo 
rapparecchiatura come un fucile e inquadran¬ 
do scene esterne, si portà ottenere il titolo 
con lo sfondo in movimento. 

I disegni e il testo non sono ortodossi e 
ciò per il fatto che quando montavo la mac¬ 
china non avevo alcuna idea di porla alFat- 
tenzione dei lettori di « Sistema Pratico ». 

II testo riio steso quando ho eseguito ma¬ 
terialmente le operazioni che ho descritto. Se 
qualcosa non risulterà chiara e talaltra man¬ 
casse, scrivetemi e provvederò. Comunque 
dal disegno potrete ricavare i dati diretta- 
mente. 

L opportuno segnare sulla piastra di sup¬ 
porto della Paillard un indice che servirà da 
linea di fede negli spostamenti. Nel disegno 
è segnata con un triangolino. 
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OTOFONO 


Molte persone, dairudito debole, sono oggi 
costrette a rinunciare a quel conforto moder¬ 
no che va sotto il nome di otofono, proprio 
perchè il suo prezzo non è alla portata di 
tutti. 

Eppure questo minuscolo apparecchio elet¬ 
tronico per coloro che soffrono di sordità, 
anche temporanea, è assolutamente necessa¬ 
rio. È necessario per poter assistere con di¬ 
letto ed interesse ad uno spettacolo teatrale, 
cinematografico, televisivo o’radiofonico, per 
seguire proficuamente una conferenza, per 
X)oter vivere, insomma, nella società in condi¬ 
zioni assolutamente normali. 

L’apparecchio che vi presentiamo impiega 
tre transistori e pochi componenti così da po¬ 
ter essere montato in una minuscola scatola 
da tenere nel taschino della giacca e, quel 
che più cqnta, con una spesa di gran lunga 
inferiore a quella necessaria per Tacquisto di 
un otofono di tipo commerciale. Queste po¬ 
che considerazioni, siamo certi, interesseran¬ 
no molto quei lettori che alla passione per i 
montaggi elettronici uniscono anche un cer¬ 
to interesse commerciale nel rivendere a pa¬ 
renti od amici i loro prodotti così da trar¬ 
ne un profitto immediato e vantaggioso. 

Circuito elettrico 

Il circuito elettrico deirotofono è rappre¬ 
sentato a figura 2. Come il lettore avrà già 
notato, si tratta di uri amplificatore a tre stadi, 
con accoppiamento a resistenza-capacità, im- 
* piegante tre transistori di tipo p-n-p facil¬ 
mente reperibili. 

Il segnale captato dal microfono giunge al 
potenziometro RI da 10.000 ohm che ne per¬ 
mette di passaggio completo o parziale, a se¬ 
conda della posizione del cursore, al conden¬ 
satore elettrolitico miniatura CI da lOniF. 

Il potenziometro RI funge da regolatore di 
volume ed è indiJipensabile se si vuole otte¬ 
nere un’esatta taratura delfapparecchio a se¬ 


conda del grado di menomazione uditiva di 
colui che lo usa. 

II prim .0 transistore TRI, che è di tipo 
OC71, amplifica il segnale portandolo ad un 
certo livello di potenza. Il segnale amplifica¬ 
lo viene quindi applicato alla base di TR2, 
tramite il condensatore elettrolitico C2, per 
essere ancora amplificato; anche per TR2 è 
impiegato un transistore OC71. 

Successivamente tramite C3 il segriale vie¬ 
ne introdotto nel terzo transi.store TR3, che 
è ancora un OC71, per un’ulteriore amplifi¬ 
cazione. 

Nella seguente tabella risultano elencati i 
valori della corrente di collettore misurati 
nel circuito rappresentato a figura 1. 


Transisiore 

Corrente di 
Collettore 

TRI-OC71 
TR2 = OC71 
TR3 = OC7Ì 



La formula con cui si determina la corren¬ 
te di collcttare in questo circuito è la se¬ 
guente ; 

V X hfe 
le = --- 

R 

in cui le rappresenta la corrente di collet¬ 
tore, hfe è il fattore di amplificazione di 
corrente che per i transistori di tipo OG71 
vale 47, R è la resistenza inserita tra la base 
del transistore e il negativo della pila. 

È evidente che cambiando tipo di transi¬ 
stori bisognerà tener conto del fattore di am¬ 
plificazione di corrente hfe per non provo¬ 
care variazioni di corrente inopportune e 
dannose all’intero circuito. Il valore del fat¬ 
tore hfe è facilmente rintracciabile nei cata¬ 
loghi forniti dai costruttori e nel « Manual 
Transistor » edito dalla nostra Gasa Editrice, 
che ciascun lettore può richiedere alla nostra 
segreteria inviando l’importo di lire 300. 
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per deboli d’udito 


Fig. ; - Llmpiejf» di Iransistt^ri e dì romponenti 
in miniatuni permette di costruire rofofoita in 
una Rcatolìna di dimensioni laimente pkcole da 
essere eontenuta nel palmo di una mano. 


'l\'neii(i() conto delle considerazioni oi'a 
esposte e eainbiando oj)i)ortunanienle il va¬ 
lore della resi slenza fra l)ase del transistore 
e negativo della pisa si potranno eventiiaìnien- 
le sostituire i transistori (ii tijx) ()(wl con altri 
tipi. Si possono cpiindi impiegare anclu' tran¬ 
sistori tipo 2X303 - ("K722 - ()(>45 (aneìie se 
questo risulterebbe sedupato pela*bè più adat¬ 
to in circuili di alta frequenza) - 2X190 

- 0(257 - 0(3)0 ecc. 

fi ^uiadagno complessivo totalizzato dai Ire 
stadi di ani|)]ifieazione, pui' tenendo conto 
delle perdite dovute^ agii aca*opplamenti a l’e- 
sislenza-(‘a[>acità, è eab'olalo in t'irea 10 dH. 
la) lavsisten/a H7, cdie è la resistenza di con¬ 


troreazione. risulta in pratica ncccssaÉda i)(‘r 
raddrizzare la curva di ris])osta alle ^o^rie Tre- 
(|uenze del (•om])lesso cioè, praticamente, per 
evitare distorsionc^ del segnale amplìtìeato. Il 
suo valore di 080.000 hoiìi, determinato s|)e- 
rimentalmente, i)uò essere varialo ])er aumen¬ 
tare e diminuire la distorsione con con sca¬ 
gliente diminuzione ed aumento dtdla poten¬ 
za d'useita. 

All’ entrata deiramplifieatore va inserito 
un microfono di tipo miniatura o, ^()ìendo ri- 
S])armiai’c, un comune microfono con inq)e- 
denza di 500-1000 ohm. Airuscila si collc'ga 
un auricolare magnetico di 1000 ohm di im¬ 
pedenza. 
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Fig, 2 - Schema elettrico 
delFotofono. 
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2 PILC DA 1,5 V IN SERIE 


Realizzazione pratica 

Nella realizzazione pratica dell’amplifìcalo- 

I e il criterio da se#>iiire è cpicllo di idsparrnia- 
re il inagijiior spazio possibile. 11 montaggio 
del circuito verrà fatto su un rettangolo di 
plastica, o dì cartone baclielizzato delle di¬ 
mensioni 40 X 70 inillinietri. Da un lato di 
cpiesto rettangolo si incollano (verso il bordo) 
i tre zoccoli dei transistori. SulTaltro lato del 
rettangolo si disporranno i tre condensatori 
elettrolitici ('.1 - ("2 - (13 e le resistenze, col¬ 
legandone i terminali agli zoccoli dei tran¬ 
sistori secondo b) schema elettrico di figura 2. 

II potenziometro e le pile (che sono due (la 
1,0 volt, collegate in serie) si applicheranno 
alla scatoletta che dovrà contenere il com¬ 
plessino. 

Questa soluzione di montaggio pratico è 
illustrata in ligura 1 in cui si nota come l’in¬ 
tero complesso possa essere contenuto nel 
palmo di una mano. 

Jii figura 3 è rappresentata un’altra soluzio¬ 
ne di montaggio pratico; (pii tutti i compo¬ 
nenti sono applicati da una sola parte del ret¬ 
tangolo isolante che funge da telaio e i ter¬ 
minali sono direttamente collegati ai vari 
conijionenti senza l’im])iego di zoccoli por- 
tatransistori. 

Il lettore sceglierà tra le due soluzioni (piel- 
la che maggiormente incontra il proprio gu¬ 
sto tenendo conto che la seconda occu])a uno 
spazio maggiore rispetto alla prima. 

In entrambi i casi non vi sono difficoltà di 
montaggio purché non si commettano errori 
in sede di cablaggio. A tal proposito occor¬ 
rerà far attenzione a collega re la pila secon¬ 
do le esatte polarità poiché un errore in tal 
caso metterebbe fuori uso i transistori. 


i'om ponenti 


Ri - Ifl.ontl ohm - fjotenz. ran inlemitt. - 5"i0 

R2 - fi30.(muohm - L. 

R3 - 2.700 ohm - U 15 
m - (mono ohm - l. i.i 
R5 ^ 21iumì ohm - L. 15 
m - 2.700 ohm - L, 15 
H7 > 58.000 ohm - L. 15 

Vi - (0 mF - c'ondim^f. elefIroL miniatura - fr. 150 

CZ - IO mF - eondeii!^. eletlrol. miniatura - !.. 15(1 

(.21 - IO mF - cotidens. eleUrol. miniatura - 1^.150 

TRI - 0(’7T - tran.sLstore pnp - L. 820 

TR2 - OC7I - InmKÌstore pnp - L, 820 
TI13 - Dr7D Iransisitorp pnp - L. 820 
Microfono - tipo miniatura « 3JÒ0 
.\u ricola re - li) 00 ohm di impedenza - L, 2,5(10 
Pila due elementi da 1,5 volt - D, 50 oi^nuno 
coilej^ati in serie. 


Fig. 3 - Schema pratico. 
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Tecnici Radio TV dipiomati 


in breve tempo seguendo i moderni corsi per corrispon¬ 
denza. Riceverete GRATIS l'attrezzatura ed il materiale 
necessario - valvole comprese - e Vi costruirete : 


Radio a 6 valvole M. A. 
Radio a 9 valvole M. F. 


Televisore a 110“ da 17" e 21" 


Provavalvole, analizzatore, 
Oscillatore, Voltmetro elettronico. 
Oscilloscopio 

Potrete conseguire DIPLOMA, valido a tutti gli effetti 
di legge. 

Richiedete opuscoli gratis e senza impegno alla: 


con piccola 

spesa 

giornaliera 


radio scuola italiana e.n.a.i.p. 

via Pinelli, 12/c Torino 


TORtNO 40.055 
















UN NASTRO 

per ogni 
ESIGENZA 


apparato oggi molto co¬ 
mune nelle case e negli uffici tanto quanto lo 
è il radiofonografo, il televisore, Finterfono 
ed ogni altro complesso elettronico di gran¬ 
de utilità. 

Questa diffusione è avvenuta dopo che Fin- 
dustria si è messa a produrre tutta una serie 
‘di modelli per diversi usi e, quindi, di prezzi 
diversi e dopo che il grosso pubblico si è con¬ 
vinto di tutti i vantaggi che si possono otte¬ 
nere dalFimpiego di questo apparato. 

11 registratore, quando viene acquistato, è 
normalmente già dotato di nastro magneti¬ 
co. Un solo nastro magnetico però può essere 
insufficiente per gli usi che si vogliono fare 
del registratore e di ciò ci si accorge dopo i 
primi contatti con Fapparecchio quando si 
comincia ad apprezzarlo e ad amarlo. Se ne 
accorge il giovane amante della musica leg¬ 
gera che vuole registrare un’intera trasmis¬ 
sione radiofonica dedicata a qualche concor¬ 
so o festival di canzoni e vuole poi conserva¬ 
re il nastro con quella registrazione. Se ne 
accor ge ancora lo studente che vuole conser¬ 
vare la registrazione di una conferenza, di un 


discorso, di una lezione. In questi e in moh 
ti altri casi è necessario allora provvedere al- 
Facquisto di altri nastri magnetici. 

Il problema in tal caso è semplice. Ci si 
precipita dal negoziante e si ordina: « Mi dia 
un nastro magnetico per registratore ». 

Ma può bastare una frase di questo genere? 
No, certamente, perchè in tal caso il nego¬ 
ziante ci direbbe: «Come }o vuole? Tipo 
Standard, hi-fl 9 extra-play?». «Lo preferi¬ 
sce in plastica o in poliestere?». E a queste 
parole, che per molti suonerebbero strane e 
nuove, non si saprebbe davvero cosa rispon¬ 
dere. Forse, ritenendo d’aver capito che il ti¬ 
po per alta fedeltà è il migliore si acquisterà 
apijunto un nastro hi-fi, senza pensare che 
non impiegando uno speciale registratore e 
non dovendo registrare audizioni musicali 
speciali ìin simile genere di nastro magne¬ 
tico risulterebbe sprecato perchè darebbe gli 
identici risultati di un comune nastro di tipo 
standard. 

Conoscere quindi le diverse qualità di na¬ 
stri magnetici esistenti in commercio ed ave- 


r 
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TAHELLA DEI TEMPr l>I KEGl STRAZI ONE 
IN RELAZIONE ALl.A VELOCITA' 

DI SVOLCIMENTO DEL NASTRO 


MAGNETICO 


I tempi indicati in tabella 
sono riferiti aH’impiego di 
registratori a banda sin¬ 
gola; per i registratori a 
doppia banda il tempo dì 
durata e di registrazione 
vale il doppio. 






SCQtCH 


TIPO |^A>JDARD 

(Flasiic to// purpose - Scotch 
serie N, Ùi ) 

t quefito gl nastro più adatto ai dilettanti e 


re idee chiare in proposito F^cessario 
chi possiede un registratore e ^ 
chi vuole farsi una .. . nastroteca. SoTn cnsT" 
eviteremo di portare a casa un nastro ina¬ 
datto alle nostre esigenze, agli usi che dob¬ 
biamo fare e, soprattutto al registratore che 
possediamo. 

Crediamo, dunque, di renderci utili ai no¬ 
stri lettori descrivendo un po’ i vari tipi di 
nastri magnetici oggi esistenti e le loro ca¬ 
ratteristiche, e, soprattutto stabilendo, per 
ciascuno di essi, il tipo di registratore cui 
deve essere adibito. 


ì 1 ]^limale esigenza di registrazione, 
aratteristiche e per il minimo co¬ 
nduzione del suono con questo ti¬ 
ro risulta perfetta per cui va pre- 
r gli usi più comuni di ogni giorno 
alle esigenze attuali di lavoro e di 
Negli uffici, ad esempio, esso rappresen- 
a l’ideale per il dirigente che vuole lasciare 
ordini e disposizioni o per chi vuole dettare 
velocemente lettere per la dattilografa. Può 
essere ancora utilizzato dallo studente per 
Tincisione di conferenze o lezioni e, ancora, 
per l’incisione di musiche trasmesse dalla ra¬ 
dio, dalla televisione o per quelle riprodotte 
da radiofonografi. 

Questo nastro è disponibile nelle lunghez¬ 
ze di 84 - 91 - 183 - 245 e 366 metri e, nor¬ 
malmente è di colore rosso-bruno. I prezzi 
relativi alle varie lunghezze e ai vari diame- 
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tri delle bobine sono elencati nella tabella 
sej^uenle : 


Santro 

Scotvh 

Dìùmero 

hUiighpzZfi 

aaniro in 
metri 

Dinmetro 
bobina in 
millimeiri 

Prezzo 

in - 2,8 

«4 

83 

L. 600 

in - 3 


100 

U 8» 

ni ' 6 

183 

l27 

L. i .550 

ni • g 

i 

'“"147 

U 2.400 

111 - 12 

m 

178 

l: 2.950 


TIPO ALTA FEDELTÀ’ 

(High Output - Scotch - serie NA20) 

Per le registrazioni ad alta fedeltà effettua¬ 
te direttamente nelle sale di audizioni o da 
complessi hi-fi e che sono poi quelle prefe¬ 
rite dai musicisti e dagli amatori di musica 
classica, il nastro tipo Alta Fedeltà rappre¬ 
senta Pideale. 

Con questo nastro è possibile ottenere una 
più larga banda di frequenze, assenza di di¬ 
storsione nei picchi di segnalé e iin rendi¬ 
mento superiore del 135 % rispetto ai nastri 
standard. È ovvio che le caratteristiche di al¬ 
ta fedeltà per cui è costruito questo nastro 
possono essere apprezzate solo facendo uso 
di un registratore ad Alta Fedeltà altrimenti 
il risultato rimarrebbe analogo a quello otte¬ 
nibile col nastro Standard precedentemente 
descritto. Perciò solo in queste condizioni è 
consigliabile Timpiego di tale nastro altri¬ 
menti è da preferirsi il tij^o standard. 

Il colore di questo nastro è il verde-scuro, 
lunghezze, diametro delle bobine e prezzi so¬ 
no elencati nella tabella seguente: 


Nastro 

Scotch 

Numero 

Lunghezza 
nastro in 
metri 

Diametro 
bobina in 
millimetri 

Prezzo 

120-6 

183 

12T 

L. 2.y:i0 

M-JÀ] 

lift ' " 

“ÌW- 



1 1 




TIPO LUNGA DURATA 

(Extra Play Plastic - Scotch 
serie N. 190) 

Il vantaggio di questi nastri è quello di po¬ 
ter avvolgere sulla stessa bobina il 50 % di 
nastro in più rispetto ai tipi normali, per¬ 


mettendo perciò una durata di registrazione 
superiore di una volta e mezza. 

Questo nastro è da preferirsi, normalmen¬ 
te, quando si dispone di un piccolo registra¬ 
tore con bobine di piccolo diametro oppure 
quando, con registratori normali si ha la ne¬ 
cessità di incidere ininterrottamente per un 
tempo superiore a quello concesso dal regi¬ 
stratore. Certamente solo in queste condizio¬ 
ni sono da preferirsi questi nastri poiché è 
ovvio che lo spessore ridotto del nastro di¬ 
minuisce di molto la sua resistenza e lo ren¬ 
de di conseguenza, fragile. 

Di solito il colore di questo tipo di nastro 
è il rosso-cupo. Nella tabella che segue pre¬ 
sentiamo gli altri dati. 


Nastro 

Scotch 

Numero 

Lunghezza 
nnsiro in 
metri 

Diametro 
bobina in 
mi Ut me tri 

Prezzo 


VU 

.3 I 


^ - j 

278 

127 1 


'm"- iT” 













TIPO LUNGA DURATA 

(Extra Play Poliester - Scotch 
serie NASO) 

I normali nastri in plastica (acetato di cel¬ 
lulosa) sono molto sensibili alla temperatu¬ 
ra e airumidità. I nastri in poliestere invece 
hanno il vantaggio, rispetto a quelli in plasti¬ 
ca di essere più robusti e quindi adatti per 
registrazioni in climi tropicali o alPaperto, 
anche in condizioni di tempo sfavorevoli. 
Poiché il nastro in poliestere é del tipo Extra 
Play la durata di registrazione risulta di una 
volta e mezzo superiore a quella che si ottie¬ 
ne col nastro tipo standard. Questo tipo di 
nastro pertanto, data la sua robustezza, é con¬ 
sigliabile a coloro che devono effettuare re¬ 
gistrazioni di lunga durata, alPaperto, con 
qualsiasi tempo e in qualsiasi luogo. 

II colore di questo nastro é il rosso-cupo. 
Nella tabella che segue sono esposti gli altri 
dati. 


Nastro 

Scotch 

Numero 

Lunghezza 
nantro tu 
metri 

Diametro 
bobina in 
miUìmetri 

Prezzo 

ISO • 0 

273 

127 

L. 3.100 

ar-18 


ì'78 1 

_ L..SAML 
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TIPO BASSO EFFETTO COPIA 
(Low Print - Scotch - serie N, 131 ) 

ii ([uesto il tipo di nastro adatto per uso 
professionale per essere stato studiato e co¬ 
struito in modo da ridurre Teff etto copia fra 
spire affiancate ad un punto al di sotto del li¬ 
vello di rumore, consentendo cosi riproduzio¬ 
ni perfette. Serve (piindi per speciali registra- 
zioni in quanto offre una maggiore sensibili¬ 
tà: può essere utilizzato, ad esempio, per ot¬ 
tenere altre copie di registrazione su altri re¬ 
gistratori con altri nastri. Naturalmente que- 
, sto tipo di nastro viene impiegato in registra¬ 
tori di tipo professionale e si può conservare 
per lunghi periodi. 11 colore è il rosso-bruno 
e viene prodotto in una sola lunghezza. 


Scotch 

Numero 

Lunghezza 
nnstro in 
metri 

iìiametrtì 
hohinn in 
miltimetri 

Prezzo 

131 • 12 


m 

L. ^500 


TIPO DOPPIA DURATA 

(Doublé Length - Scotch - serie N. 200) 

Questo tipo di nastro è il più imitato dal- 
l industria. Il processo di stabilizzazione con 
cui viene prodotto lo rende indeformabile e 
gli conferisce una robustezza doppia rispetto 
ai normali nastri a lunga durata. 

Lo speciale trattamento di stabilizzazione 
con poliestere permette di produrre questo 
tipo di nastro in supporto molto sottile e in 
pari tempo molto resistente tanto da poter es¬ 
sere avvolto nella bobina in lunghezza doppia 
rispetto agli altri nastri a lunga durala. 

È utile in tutti quei casi in cui si vuole re- 
p gistrare un’intera opera lirica, una comme¬ 
dia, una conferenza in un’unica bobina. 

Il colore è il rosso-seuro e viene prodotto 
in (piattro lunghezze diverse come appare 
t dalla seguente tabella. 


Nmtro 

Scotch 

Numero 

Lunghezza 
nantro in 
metri 

IHametra 
bobina in 
millimetri 

Prezzo 

2UU - lì 

\s:ì 

s:ì 

L. 1.^00 



127 


200 • 16 

500 

147 

L. .'i.gOO 

„2Ò0 - 24 i 

730 

□an' 







va elettrotecnico 




e supera i suoi compagni perchè è preparato 
meglio di loro. Infatti i posti migliori sono per 
i meglio preparati. Migliaia di operai sono sa¬ 
liti a delle posizioni invidiabili e meglio retri¬ 
buite, Essi hanno studiato nel tempo libero, a 
casa, percependo il salario intero. Lei può fare 
altrettante I 


I REQUISITI? Più di 16 anni di età, buona vo¬ 
lontà, 5 anni di scuola elementare, 30 lire da 
spendere giornalmente. COME DEVE FARE? 
Glielo spiegherà il rinomato; 


ISTtTUTO SVIZZERO DI TECNICA ■ LUINO 


che Le invierà gratis il volumetto « 
il successo » se gli manda subito 
gliando riempito. 

La via verso 
questo ta- 

Caci nome „ . 


Nome . ... .. 

Vifl . .. _ , 

.. N.'- _ 

Comune ... 


Provincia 

Professione ...... 

_2?29 


Mi interessa il corso di ; 

Cottruxiene di macchine • Elettrotecnica - Edilizia - 
Radiotecnica - Telecomunicazioni. (Sottolineare ciò che 
interessa). 


Ai lettori OFFRIAMO UNO SCONTO DEL 50% sui 
prezzi dei materiali elencati: 

INTERFONI A TRE TRANSISTORI, per comunicazioni 
a viva voce. Alla copia, prezzo listino L. 13.600 con 
lo sconto L. 6.800. 

RADIOLINA « SUPER » a 3 + 1 transistor, mobiletto 
bicolore 9x 12x3 montata, altoparlante ad alto flus¬ 
so, pila normafe, forte rendimento L. 9.900 con lo 
sconto L. 4,950. 

MOBILETTO 9x12x3 bicolore, mascherina in si¬ 
miloro, manopola, basetta per t collegamenti, altopar- 
lantino 7 x 2,5 ad alto flusso con bobina mobile a 
30 ohm. L. 2,900 sconto 1.450. 

SERIE TRANSITOR N. 6 H- 1.2 in AF e 4 in BF -|- 
diodo L. 5.000 sconto L. 2.500. 

AURICOLARI tipo oliva, completi di cordoncino, spi¬ 
na e presa Jack L. 1.400 sconto l. 700. 

ANTENNE A STILO allungabile a 5 elementi adatte 
per piccoli apparecchi radio portatili L. I.lOO con lo 
sconto L. 550. 

A COLORI. Schermo in plastica per Tapplicazìone 
frontale al televisore rendendo Timmagine in una 
gioiosa gamma di colori (indicare i P" dalla TV) 
L. 4.300 sconto L. 2.150. 

Per spedizioni in contrassegno anticipare un terzo 
dell'importo sul c. c. p. 0.23/11357, anticipando la 
somma aggiungete L. 150 in più per spese postali 

R. C. A. - Corso Milano 78/a - VIGEVANO (Pavia) 
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Fig.l 


Parlare del tempo a molti sembra una cosa 
futile. Eppure anche questo argomento può 
venire approfondito ed apparire interessante 
in una conversazione, senza peraltro essere 
un ripiego. 

Del resto il tempo ha molte volte un’enor¬ 
me importanza nella nostra vita. Vi sono per¬ 
sone fortemente meteoropatiche, cioè influen¬ 
zabili neirumore a seconda delle variazioni 
del tempo. 

Così, se volete sapere quando avrete la 
« luna » di traverso, o più semplicemente se 
vi interessata, per vStudio o per passione, di 
metereologia, costruitevi il piccolo strumento 
che vi presentiamo e che saprà indicarvi ogni 
giorno la temperatura, la velocità e la dire¬ 
zione del vento e la quantità di pioggia ca¬ 
duta. 

Si tratta dunque di uno strumento che è 
insieme termometro, anemometro e pluvio¬ 
metro. 

Naturalmente però esso dovrà venire in¬ 
stallato in un luogo aperto, come ad esempio 
la terrazza in cima alla casa dove abitate o 
un ampio cortile, perchè logicamente se fosse 
al riparo dietro una parete o comunque in 
un luogo non sufficientemente esposto, lo 
strumento non riporterebbe i dati corrispon¬ 
denti alle condizioni effettive del tempo. 


Costruzione 

Disegnate la banderuola su’ di un pezzo di 
lamiera stagnata o zincata dello spessore di 
1 mm circa, e ritagliatela usando un seghetto 
da ferro rifinendo poi i contorni con una li-' 
ma. Segnate i fori per l’inserimento del tubo 
per l’acqua e per il termometro, e quindi, do¬ 
po aver fatto una fila di fori con il trapano, 
ritagliateli e rifiniteli limandoli. Preparate i 
clips per il tubo per la pioggia e per il ter¬ 
mometro ritagliandoli da una laminetta di 
ottone da mm. 0,2 e quindi, dopo aver scel¬ 
to il tubo da applicare, saldateli in modo 
che non si stacchino quando si toglie il tubo. 
Saldate pure i clips per il termometro, assi¬ 
curandovi che, una volta in sito, esso sia 
perfettamente verticale e al centro dell’in¬ 
taglio. 


La scala termometrica 

La scala termometrica può essere segnata 
direttamente sul ferro, oppure può essere in¬ 
cisa su di una striscia d’ottone che verrà sta- ^ 
gnata di fianco al termometro. Poiché questo 
termometro dovrà essere posto in un punto 
in chi non sempre sarà facile la lettura, è con¬ 
sigliabile segnare la scala in modo che essa ^ 
sia leggibile da lontano, e lasciare inoltre un 
certo spazio per le temperature sotto zero. 

Prima di fissare la scala, controllate il ter¬ 
mometro con un altro termometro campione. 

Il controllo dovrà essere fatto usando innan¬ 
zitutto le temperaure estreme, ponendo cioè 
prima il complesso nel frigorifero (verifi¬ 
cando sempre con il termometro campione) e 
quindi in acqua calda. 


Volato saporo quanta pioggia 
è oaduta a a guaio velooltà 
soffia H vonto7 Quoato 
atrumonto ve lo Intlloherà 
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PROPOSITO DEL TEMPO 


Scala per la pioggia 

^ La misura della quantità di pioggia caduta 
si effettua mediante una provetta in vetro 
fissata alla banderuola, come il termometro, 
con dei clips. Per costruire la scala si intro¬ 
durranno nella provetta delle quantità note 
di acqua facendo uso di una siringa gradua¬ 
ta e segnando volta per volta i livelli raggiun¬ 
ti dalPacqua. 

La scala va divisa in millimetri e può es¬ 
sere segnata direttamente nel ferro o incisa 
su di una striscia d^ottone che verrà saldata 
a stagno accanto alla provetta. Prima però di 
procedere alla costruzione della scala occor¬ 
rerà assicurarsi che il tubetto di vetro sia ben 
bloccato nel vano per esso predisposto. 


Aletta per il vento 

Preparate questa aletta usando due tondini 
di ottone o di ferro e saldateli ad un rettan¬ 
golo di lastra di ottone, come si vede nella 
fìg. 2. Fate alPaltra estremità dei tondini gli 
occhielli, e quindi praticate il foro per il fis¬ 
saggio delfinsieme a mezzo di un piccolo per¬ 
no con ribattino. Assicuratevi che il misura¬ 
tore possa muoversi liberamente e senza at¬ 
trito attorno al perno. 

L’apparecchio può essere tarato con Paiu- 
to di una motocicletta o auto, infatti potre¬ 
mo controllare la ventola alle diverse velo¬ 
cità della moto - 10 - 20 - 50 ecc. km/orari, 
tenendo con una mano fapparecchio com¬ 
pletamente esposto alPazione del vento e se- 
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gnando sulla scala la velocità raggiunta dal 
veicolo in quel momento. La segnatura delle 
velocità può essere fatta dipingendo diretta- 
mente sulla ventola i dati trovati. Nel caso 
non aveste un interesse particolare alla velo¬ 
cità, potrete segnare solamente: « Leggero. 
Discreto. Forte. Burrascoso >. Il che è più che 
sufficiente nella maggior parte dei casi. 

Montaggio 

Il montaggio dello strumento meteorologico 
prevede Timpiego di un alberino sistemato in 
perfetta posizione verticale che sostiene la 
banderuola e die gira in un tubo fissato ad 
un polo. Il montaggio dell’alberino, che dovrà 
essere in acciaio e dovrà avere un diametro 
di circa 0 millimetri, potrà essere efTettuato 
anche su cuscinetti. Un’estremità dovrà essere 
segata a metà in modo da formare una for¬ 
cella in cui si praticheranno due fori per il 
fissaggio della ventola; nell’altra estremità in¬ 
vece si praticherà un foro per la chiavetta di 
blocco. Si preparerà ora un anello che fun¬ 
gerà da collare di scorrimento e si assicurerà 
l’alberino alla banderuola. 

11 tubo fìsso viene fatto con tubo d’acciaio 
nel quale saranno incastrate due ghiere d’ot¬ 
tone. Onde essere sicuri che l’alberino ruoti 
liberamente, si dovranno alesare internamen¬ 
te le boccole. 


La briglia che sostiene la croce con le let¬ 
tere N. S. E. 0. dovrà essere fatta con una 
guarnizione da 3 min. che verrà trapanata per 
inserirvi le bacchette con le lettere. Le bac¬ 
chette avranno un diametro di 9 mm e le 
lettere potranno essere ritagliate da una la¬ 
stra di ottone. 

Installate questa croce al tubo fìsso, quindi 
infilate nell’alberino una ranella di riparo in 
gomma. Se il foro nella ranella di gomma 
non sarà perfettamente cilindrico, questa nel 
montaggio prenderà una disposizione conica, 
il che faciliterà l’opera di riparo daH’acqua. 
Ora applicate del grasso alle due ghiere ed 
al collare dell’alberino. 

Finite il montaggio mettendo assieme le 
varie parti come si vede nel disegno. 

Rifiniture 

Dipingete a colori vivaci, e, (juando tutto 
sarà asciutto, assicurate il gruppo con i due 
fermargli per il tubo preparati in precedenza. 
Completate infine la croce con le lettere nella 
posizione esatta. Le misure citate non sono 
assolute e ognuno potrà variarle a piacere. 

Più che altro abbiamo voluto darvi uno 
schema di massima da seguire per potervi 
costruire un oggetto che possa esservi utile e 
vi insegni a parlare del tempo in modo non 
superficiale. 
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un PANTOGRAFO 
Che INCIDE 








La parola pantografo pei' molti non è nuo¬ 
va. non avrà avuto occasione di vederlo 
od usarlo a scuola, durante le lezioni di di¬ 
segno, saprà ugualmente che U pimlografo 
serve per riprodurre disegni ingrandenrioti ei 
rimpicciolendoli a seconda delle esigenze. 

* Quidlo scolastico era un pantografo costitui¬ 
to da quattro regoli in legno uniti assieme in 
forma quadrangolare con una punta e una 
matita applicate in due vertici opposti. E men¬ 
tre con la punta sì seguivano i contorni del 
disegno originale^ la matita riprorluceva, in 
un foglio a parie, lo stesso disegno ingi'andito 
o rimpicciolito a seconda del modo con cui 
erano incernierati i tpiatlro regoli. Questo è 
sempre slato l'uso jdù semplice e più natu¬ 
rale riel più semplice dei pantografi. Se, perù, 
in luogo della matila applichiamo una pic¬ 
cola fresa e sostituiamo il foglio di carta da 
tlisegno con una tavoletta di legno ecco che 
il pantografo diviene un jjralico ed utile in¬ 
cisore, f/idea però di s<>sUtuire la matita fìs¬ 
sala nel pantografo con un utensile ci ha por¬ 
tati assai lontano; infalll, mentre in un pri¬ 
ma lempo il nostro progetto era quello di co¬ 
struire un pantografo per incidere, su tavo¬ 
le c(i legno o linoleuni, disegni orna mentali 
o ])er preparare clichès per la stampa o tar- 


fig, 1 - Con il pantografo cesel¬ 
latore è possibile ottenere la ri- 
produzione in miniatura di qual¬ 
siasi oggetto sia su metallo co¬ 
me su legno o plastica. Nelle 
foto sono rappresentate le ri- 
produzioni in miniatura di una 
testa di pellerossa e di una lam¬ 
pada di Aladino. 


ghette in alluminio o altro metallo, ci è sorta 
poi l’idea di perfezionare il pantografo in mo¬ 
do da ottenere anche degli intagli tridimen¬ 
sionali e ciò per avere la possibilità di ri¬ 
produrre dei plastici, delle figure, sagome, 
forme per fusione di metalli e tanti altri og¬ 
getti. 

Possiamo ben dire che il risultato ottenuto 
con questo pantografo è stato ollremodo lu¬ 
singhiero e quei lettori che lo costruiranno si 
accerteranno presto delle grandi possibilità 
di sfruttamento. 

A titolo orientativo vogliamo qui ricordare 
al lettore una parte delle interessanti appli¬ 
cazioni cui può essere adibito il nostro pan¬ 
tografo. 
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Fig,4 - Tutte le dimensìoiit indicate nelle lìgrtire 
Sfono quelle con cui sì dovrà costruire il nostro 
pantografo; il lettore, peraltro, qualora le esì- 
. genze del suo lavoro io richiedano, potrà aumen¬ 
tarle a piacere, X pezzi che costituiscono il pan- 
tografo devono essere tutti in ferro, meglio an¬ 
cora se questi verranno tempratu 
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Fig, 5 - Le dimensioni dell'oggetto ripro¬ 
dotto dipendono dal modo con cui ven¬ 
gono incernierati i bracci. Nelle posizioni 
dì figura avremo: 

1 - riduzione di */2 

2 - riduzione di % 

3 - riduzione dì 

t 

Fig. 6 - Ecco una perfetta riproduzione 
di chiave per meccanico ottenuta col pan¬ 
tografo cesellatore. Anche se ricavata in 
legno e di dimensioni ridotte la chiave as¬ 
somiglia perfettamente airoriginale. Nel¬ 
la foto accanto si nota come il piccolo 
motore che fa ruotare la fresa sia diret¬ 
tamente applicato al pantografo. 



Esse sono: 

Incisione di disegni e nomi su targhette 
metalliche.^ 

Riproduzione di teste di piccole statue in 
proporzioni maggiori. 

' — Intaglio di sagome in rilievo. 

— Preparazione di clichès per la stampa. 

— (Cesellatura di piccoli oggetti di oreficeria. 

— Modellatura di stampi per fusione. 

— Riduzione fino ad l/() di oggetti in mi¬ 
niatura. 

Costruzione 

Poiché il nostro pantografo deve risultare 
una piccola macchina di precisione, i bracci 
che lo costituiscono non possono essere di le¬ 
gno o alluminio ma devono essere costruiti 
in ferro. Prevedendo poi di utilizzare lo stru¬ 
mento in continuità e nel timore che i fori 
possano allargarsi creando un gioco danno¬ 
so alla precisione di riproduzione, si potrà 
provvedere ad un’eventuale tempera dei brac¬ 
ci che compongono il pantografo. La costru¬ 
zione non presenta alcuna difficoltà di sorta 
e un solo elemento potrebbe intralciare il la¬ 
voro per qualche lettore: |la scelta del mo¬ 
torino elettrico, da applicare al pantografo, 
e al quale viene fissata la fresa cesellatrice. 
A tale proposito ricordiamo che la potenza 
del motorino va scelta in base al tipo di ma¬ 
teriale da trattare e quindi per materiali te¬ 
neri, di plastica o legno, occorrerà un moto¬ 
rino di piccola potenza mentre per lavori su 
zinco, ottone, alluminio occorre un motorino 
di potenza adeguata allo sforzo. In ogni caso 
occorreranno sempre motorini con velocità 
superiori ai 5000 giri al minuto. 

Rimane peraltro sempre il ])roblema di fis- 





































sare il motorino al pantografo; ora, mentre 
per i piccoli motori riesce agevole il fissag¬ 
gio diretto al braccio del pantografo, per i 
motori più grandi conviene fissare al braccio 
il solo mandrino stringi-fresa ottenendone il 
movimento per mezzo di un cavetto flessibile 
collegato al motore. 

Il nostro pantografo, come i normali mo¬ 
delli, è costituito da cinque bracci articolati, 
c Come si vede, in figura 2 e in figura 4, tutti 
i particolari costruttivi sono chiaramente pre¬ 
sentati con le relative dimensioni necessarie 
per la costruzione, per cui basterà ritagliare 
i bracci nelle dimensioni indicate, rifinirli c 
praticarvi i fori alle distanze necessarie per 
il fissaggio dei perni, l fori dovranno essere 
svasati per permettere alle teste dei perni di 
non sporgere dalle superfici. 

Un altro particolare da tenere in conside¬ 
razione è quello di usare perni filettati ad una 
giusta lunghezza in modo che i bracci non 
risultino nè troppo stretti nè troppo larghi 
cosi da permettere un libero movimento sen¬ 
za dar luogo ad un gioco eccessivo. 



Fig. 7 - L*impiésro del pantografo prevede 
una lavorazione divisa in due tempi: nel 
primo tempo sì effettua un lavoro di 
sgrossatura, in un secondo tempo si ese¬ 
gue il lavoro di precisione. Durante la 
sgrossatura si riproducono grossolana¬ 
mente soltanto i contorni deiroggetto te¬ 
nendo la punta rovesciata. Nella seconda 
fase di lavorazione si riproducono tutti ì 
particolari e la fresa deve trovarsi alla 
stessa altezza della punta. 


Una volta pronte tutte le parti componen¬ 
ti potremo montare il pantografo e fissarlo 
ad una tavola di legno le cui dimensioni po¬ 
trebbero essere di 200 X 305 mm. Potremo 
inoltre verificare le articolazioni per con¬ 
trollare se queste rispondono ugualmente be¬ 
ne. Ciò fatto potremo sperimentare il panto¬ 
grafo applicandovi il motorino completo di 
fresa e utilizzando come modello da ripro¬ 
durre un qualsiasi oggetto. Fisseremo pertan¬ 
to sul tavolo foggetto da riprodurre con mor¬ 
setti o sbarrette metalliche inchiodate al ta¬ 
volo. Regoleremo l’altezza della fresa e quel¬ 
la della punta, con cui si seguiranno i con¬ 
torni e i particolari dell’oggetto da riprodur¬ 
re, in modo che esse non risultino alla stessa 
altezza ma con la fresa leggermente più alta 
della punta; ciò vale soltanto in un primo 
tempo finché si compie il primo lavoro di 
sgrossatura e durante il quale conviene an¬ 
che tenere la punta rovesciata in modo da 
seguire facilmente i particolari del modello 
senza intopparsi ad ogni dettaglio. 
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Fig, S - Punta rovesciata e le£fermente 
più bassa della fresa caratterizzano il 
pantof^rafo durante 11 lavoro di sgrossa¬ 
tura. Punta diritta e sulla stessa lìnea 
della fresa sono le condizioni necessarie 
per la riproduzione dei particolarL 


In un secondo tempo, terminato il lavoro 
di sgrossatura, si provvederà a rovesciare la 
punta sistemandola alla identica altezza del¬ 
la fresa in modo da ottenere un lavoro di ri- 
produzione perfetto nei dettagli e nei parti¬ 
colari. 

Usando frese a testa arrotondata occorrerà 
che queste abbiano un diametro di V 4 

di quello del terminale arrotondato della 


punta. Per il lavoro di taglio finale si useran¬ 
no frese più taglienti e più fini. 

Durante il lavoro di sgrossatura i morsetti 
non vanno mai tolti e si lavorerà solo nelle 
aree ad essi circostanti passando con la pun¬ 
ta sul modello con movimento circolare e 
avendo cura di togliere ogni truciolo. Si to¬ 
glieranno poi i morsetti uno alla volta e si 
lavorerà il materiale in quella zona. 



IN ITALIA NE ESISTE UNA SOLA «SISTEMA PRATICO». 
La Rivista considerata PRATICA ed ISTRUTTIVA come una 
VERA ENCICLOPEDIA. 


SISTEMA PRATICO ti renderà capace insegnandoti a fare 
dilettevoli esperimenti di chimica, a conoscere la radio e 
a costruire piccoli e semplici apparecchi a transistor, a co¬ 
struire piccoli modelli di aerei e di navi radiocomandate/ad 
^ approfondire il tuo sapere nella caccia, nella pesca, nella 
tecnica fotografica, ad aumentare le tue conoscenze sul- 
Tauto, moto, meccanica. 


A te, LETTORE NUOVO che ci scrivi continuamente richie¬ 
dendo progetti, schemi-radio, formule, ricordiamo che sui 
numeri arretrati di Sistema Pratico potrai trovare quanto ti 
interessa, perchè migliaia e migliaia di articoli sono già stati 
pubblicati sulle nostre Riviste degli anni passati. 

PER QUESTO TI VOGLIAMO AGEVOLARE. Potrai fino al 3C 
maggio 1961, usufruire dello sconto speciale che pratichia 
mo Tn via del tutto eccezionale. Approfittane! I numeri di 
ogni annata costerebbero L. 1.800, noi te ti spediremo pei 
sole L. 800. Ritaglia il tagliando accanto e incollalo sul 
c..c.p. 8/22934 o su vaglia postale. Risparmierai mille lire: 
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Radio Lisbona che trasmette ogni giorno 
sulle onde corte (si capta facilmente il po¬ 
meriggio sulla lunghezza d’onda di 20 me¬ 
tri), invia questa graziosa QSL ad ogni SWL 
che riesce a captarla. 


Se la propagazione delle onde radio è oggi 
tanto studiata e approfondita, gran parte del 
merito è appunto degli SWL e dei dilettanti, 
che per primi riuscirono a scoprire i segreti 
e i fenomeni delle varie gamme e a farne ca¬ 
pire renorme importanza al mondo intero. 

Infatti ben pochi sanno che, ai primordi 
della radio, esistevano dei giovani i quali si 
dilettavano, come quelli di oggi, a costruire 
apparecchiature e a sperimentarle. A costoro 
venne concesso l’uso delle onde corte e cortis¬ 
sime, che, appunto perchè tali, erano ritenute 
a quei tempi inservibili per coprire le gran¬ 
di distanze. Ma i dilettanti di allora, usufruen¬ 
do di queste gamme, strabiliarono il mondo! 

(]on stazioni di debolissima potenza — ap¬ 
pena 5 watt — utilizzando le onde cortissime, 
fecero collegamenti sorprendenti e copriro¬ 


no distanze imprevedibili di 10.000 -20.000 
chilometri ! 

Per quei giovani stabilire collegamenti qua¬ 
li New York-Sidney Roma-Buenos Aires, Mo- 
sca-Montreal era già cosa facilissima quando 
ancora le stazioni commerciali che operava¬ 
no nelle onde lunghe e medie con trasmitten¬ 
ti migliaia di volte più potenti coprivano di¬ 
stanze che raggiungevano al massimo i 100 
chilometri. 

Fu cosi che a poco a poco ai radioamatori 
furono tolte le onde corte e cortissime: tutta¬ 
via a riconoscimento di quanto erano riu¬ 
sciti a fare, fu deciso di lasciare a questi di¬ 
lettanti piccole porzioni di gamma. Così an¬ 
che oggi i radioamatori si collegano facilmen¬ 
te, mediante stazioni da 40-50 watt, con tutti 
i punti del globo. 
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SWL, nuove leve 

Gli SWL pos.sono considerarsi le nuove le¬ 
ve del radio(iilettantisnu), poiché dopo un 
certo periodo di rodaggio, sono in grado di 
affrontare Tesanie per ottenere la patente e 
la licenza di trasmissione. Nel periodo in cui 
rimangono ascoltatori, cioè SWL, i dilettanti 
imparano a conoscere a fondo i fenomeni 
della })ropagazione delle onde radio, dive¬ 
nendo dei veri esperti in materia. 

Per esempio, mentre per cliiuncpie, se la 
radio si ferma |)er (pialche secondo, la causa 
è dovuta -senz’altro a mancata eilìcienza del 
ricevitore, per un radioamatore la ricerca è 
ben più profonda.Infatti anche un semplice 
SWL riuscirà a scoprire se Fapparecchio si 
è fermato veramente per un guasto o un’ano¬ 
malia o se piuttosto non ha subito un fenome¬ 
no di propagazione. Il fatto è che solo gli 
esperti e i dilettanti sanno che (piando sul 
sole c’è una maggiore attività che si manifesta 
con un aumento di macchie solari o con esplo¬ 
sioni, si hanno tempeste magnetiche di tanta 
intensità da paralizzare non solo i nostri ap¬ 
parecchi radio, ma da influenzare addirit¬ 
tura il nostro sistema nervoso. 

Tuttavia la conquista maggiore in questo 
camiio è stata fatta per la prima volto Panno 
scorso da alcuni radioamatori ed SWL, i qua¬ 
li, precedendo gli stessi esperti, sono riusciti 
a stabilire comunicazioni bilaterali per mezzo 
di onde radio fatte rimbalzare dalla Luna. 
Sulla scia indicata da questi dilettanti si è 
ormai aperta una nuova strada per i radio¬ 
amatori, che ora possono comunicare fra di 
loro facendo rimbalzare i segnali da un sa¬ 
tellite. Il metodo è divenuto ormai quasi nor¬ 
male dopo il lancio e Pesperimento, nelPago- 
sto 1960, del satellite americano Echo I, mes¬ 
so appunto in orbita dagli scienziati per que¬ 
sti scopi. E la cosa sa davvero del miracoloso 
se si pensa che si può fare rimbalzare un se¬ 
gnale sulla Terra, facendogli percorrere qual¬ 
cosa come 800.000 chilometri! 

Tuttavia Pemozione più forte è sempre il 
contatto radio con un’altra persona. Quando 
il dilettante apre la sua stazione può benis¬ 
simo attendersi di entrare in collegamento 
con uno scozzese, con un cinese, o, perchè 
no?, col suo vicino di casa! Noi comunque vi 
vogliamo spiegare ([uali stazioni si possono 
più facilmente captare in determinate ore del 
giorno e della notte. Gli SWI^ che si sono di¬ 


lettati nelPascolto delle onde corte avranno 
già compreso che ogni gamma presenta le sue 
precise caratteristiche. Chi ascolta sulla gam¬ 
ma di 46 metri ha la possibilità di intercet¬ 
tare, durante la giornata, stazioni entro un 
raggio di 300-500 chilometri: verso sera, o 
anche solo quando le condizioni atmosferiche 
mutano, si possono captare, oltre alle tra¬ 
smittenti italiane, pure quelle svizzere, fran¬ 
cesi, turche, slave. Le stazioni americane, le 
brasiliane, in definitiva tutte quelle molto di¬ 
stanti, si sentono generalmente di notte e 
quasi sempre dopo Puna. 

.Sulla gamma di 20 metri Pascolto è diverso 
e, si può dire, soggetto al fenomeno di elasti¬ 
cità. Infatti dalle due di notte alle otto del 
mattino si possono captare radioamatori lon¬ 
tanissimi degli Stati Uniti, Argentina, Brasile, 
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Non è l'aro trovare SWL che sono riusciti in qualche anno ad avere una fornita collezione dì QSL 
di stazioni di radiodiffusione estere. Nella fotografia in alto è appunto riprodotta una serie di QSL 
che un radioascoltatore ha ricevuto in risposta alla propria. Sono visìbili le QSL del Canada, della 
Russia, del Venezuela, di Mozambico, dellUruguay, delFArgentina, deU’OTC Congo Belga. A sinistra, 
in fondo, la QSL della stazione di Radio Montecarlo. Tutte queste trasmittenti di radiodiffusione 
estere sono facilmente ìntercettabili con qualsiasi ricevitore normale supereterodina perchè possie¬ 
dono una potenza molto superiore a quelle degli OM. 


Nuova Zelanda, Australia, Asia. Poi improv¬ 
visamente la propagazione si accorcia ed ec¬ 
co che si intercettano stazioni della Russia, 
della Finlandia, {ìeH’Africa, delFAsia Minore; 
in ultimo si captano tutte le stazioni europee, 
tranne cpielle che si trovano in un raggio di 
500-800 Km. circa. La ragione per cui non si 
riescono a ricevere le trasmittenti italiane su 
questa gamma (infatti per noi è molto ditlì- 
cile intercettare un nostro connazionale) va 
ricercata in uno dei fenomeni di propagazio¬ 
ne delle onde. 11 segnale radio, infatti, irra¬ 
diato dalla stazione trasmittente, raggiunge 
la ionosfera e rimbalzando su questa ritorna 
sulla terra. Durante questo percorso il segna¬ 
le radio descrive un angolo tale che il punto 
di ritorno sulla terra non si trova mai ad una 
distanza inferiore ai 500 km. dal punto di 
partenza. 


In questo modo ascoltando la radio, riusci¬ 
rete presto a stabilire ([uali stazioni si cap¬ 
tano più facilmente ad una determinata ora 
del giorno e della notte. Così per esempio se 
volete intercettare un radioamatore brasilia¬ 
no e il vostro ricevitore è sulla gamma dei 40 
metri, imparerete a mettervi alPascolto dopo 
runa di notte, perchè solo a quell’ora si pos¬ 
sono captare le stazioni del Brasile su quel¬ 
la determinata gamma di onde. Se invece vo¬ 
lete ascoltare le stazioni italiane, avrete già 
compreso che bisogna utilizzare la gamma dei 
40 metri. Una cosa però che molti trascurano 
o alla quale non danno peso è Fascolto delle 
stazioni commerciali. Queste hanno bisogno, 
più di tutte le altre, di dati tecnici, per ren¬ 
dersi conto di come arrivano i loro program¬ 
mi air estero e di conseguenza apportare 
eventuali modifiche alle loro apparecchiatu- 
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re. Ogni SWL ha modo di intercettare fa¬ 
cilmente sulle onde corte le stazioni di ra¬ 
diodiffusione degli altri Paesi, anche perchè 
esse possiedono trasmittenti di potenza molto 
superiore a quelle dei privati. E non è nem¬ 
meno raro il caso di udire un programma in 
lingua italiana radiodiffuso da una stazione 
estera. 

Sulle onde corte si captano facilmente gli 
Stati Uniti, la Russia, la Francia, il Princi¬ 
pato di Monaco, Radio Andorra, il Portogallo, 
il Congo Relga e molte altre nazioni. Chi 
riuscisse ad ascoltare le stazioni commer¬ 
ciali, sia che esse ne facciano o no una espli¬ 
cita richiesta, dovrebbe sentirsi in dovere di 
inviare loro la propria QSL. Non manchereb¬ 
be certamente di ricevere quella di risposta, 
che avrebbe lo stesso significato di un « gra¬ 
zie di cuore 3>. 

Coloro poi che fossero in possesso di un 
ricevitore ad onde cortissime per captare le 
onde radio emesse dai satelliti artificiali, ren¬ 
derebbero un favore enorme agli scienziati 
che hanno compiuto il lancio, se inviassero 
una QSL anche con i soli dati dell’ora, della 


città, della Nazione in cui i segnali sono stati 
captati. 

Ad un certo punto (|ualun([ue SWL si tro¬ 
verà ad avere una fornita collezione di QSL 
ricevute in risposta dalle stazioni commercia¬ 
li e certamente questa raccolta aumenterà il 
pregio del suo ascolto e gli sarà motivo di 
orgoglio davanti a tutti. 

Rispondiamo : 

— Come già avrete compreso dall* articolo re- 
dotto in questo numero^ gli SWL possono inviare 
la propria QSL anche ai radioamatori esteri e 
alle stazioni di radiodiffusione degli altri Paesi. 

— Ricordiamo inoltre che il nominativo SWL 
assegnato dal Club dei Radioamatori di « Popu- 
lar Nucleonica » (Editore G. Montuschi - Gratta¬ 
cielo - Imola (Bo)) dà pieno diritto al radioascol- 
to di tutte le stazioni e alVinvio delle QSL. Per 
Vuso di apparecchi trasmittenti invece è neces¬ 
sario la patente di radioamatore e la licenza di 
trasmissione che viene concessa dal Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni italiane. 

— Premettiamo infine che nel prossimo nume¬ 
ro di « Sistema Pratico » elencheremo i prefissi 
internazionali dei radioamatori con la relativa 
pronuncia nelle varie lingue. 
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Un particolare che viene spesso trascurato nella car¬ 
rozzerìa interna di una vettura sono le tasche appli¬ 
cate alle fodere degli sportelli anteriori. Queste ta¬ 
sche, divise al massimo in due sezioni, sono desti¬ 
nate a raccogliere e a mescolare insieme la più 
disparata quantità di accessori, dalla pila alle varie 
cartine geografiche. Noi vi consigliamo di applicare 
un supporto diviso in 4 o 5 settori, cosi da poter 
catalogare con ordine gli accessori della vostra auto 
e trovarli così immediatamente al momento in cui 
ne avrete bisogno. 


Se vi capitasse dì sostituire l'olio nella pompa dei 
freni ,saprete che ì resìdui di bolle d'aria nell'inter¬ 
no delle tubazioni costituirebbero un certo perìcolo 
per la vostra sicurezza. Volendo evitare un tale ri¬ 
schio, servitevi dì un tubo di gomma o di plastica, 
inserendone una estremità nella valvola di spurgo 
e affondandone l'altra in una bottiglia contenente 
l'olio dei freni. In questo modo risulterà molto più 
semplice procedere alla messa a punto del freno. 
Inoltre eliminerete il pericolo che il pedale del fre¬ 
no, lasciato andare, aspiri dell'aria provocando le 
tanto temute bolle. 














CITTÀ DEL 
VATICANO 




Le Poste della Città del Vaticano, hanno 
emesso il 28 febbraio, una serie di 3 valori, 
dedicata a S. Meinrado, a mille anni dalla 
morte, causata il 21 gennaio dell’8()l, dalla 
malvagità di due ladri, che aveva accolto con 
cristiana carità, pur conoscendo i sentimenti che li animava. 

Egli, neir828, fu preso da un ardente desiderio per la vita contemplativa 
e si ritirò a vivere nella valle alpina di Einsiedeln, nel cantone di Schwyz 
in Svizzera, la quale divenne meta di pellegrinaggi che i fedeli compivano, 
attratti dalla santità di Meinrado. 

Dopo la sua morte, i seguaci di Meinrado, furono radunati nel 930 da 
Eberardo di Strasburgo in un Monastero costruito nella valle di Einsiedeln. 

I tre valori, da L. 30, 40 e 100, sono stampati in rotocalco e rappresentano 
rispettivamente S. Meinrado, Teffìge della Madonna degli Eremiti, custodita 
nelPabbazia e il Monastero di Einsiedeln. Il valore da L. 30 è di colore gri¬ 
ppo, quello da I... 40 violaceo e il valore da L. 100 è di colore bruno. 

II formato della carta è di min. 30x40 e quello della stampa di mm. 27x37. 
Filigrana a chiavi decussate e la dentellatura è di 14y4 per 14. 



A tutti può capitare che il cambio-luce delTauto 
dopo un certo periodo dì ottimo funzionamento si 
guasti. L'unica soluzione allora è di sostituirlo con 
un altro nuovo. La sostituzione però non risulta 
sempre facile, soprattutto se nella vostra vettura il 
cambio-luce ò del tipo a pedale. In questo caso, 
dovendo ciò infilare l'interruttore nuovo nel foro 
della carrozzeria non potrete agire con la massima 
libertà di movimento perchè vi mancherebbe lo spa¬ 
zio. In un tale frangente vi consigliamo di infilare 
nel foro l'estremità di una corda cui legherete l'in¬ 
terruttore del cambio-luce. Tirando nell'interno del¬ 
la vettura l'altra estremità della corda, l'interruttore 
verrà ad infilarsi nella posizione idonea. 
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CONSULENZA 

QviGsU rubrica è dispostzìone di iuMi ì 
leMofI purché le domande stano chiare e 
precise e completale da i^.dìrino» Ogni 
quesito deve essere accompagnato da 
t* 100 - Per gli abbonaii L. 50. Accompa* 
qnere ìj richiesta di uno schema elettrico 
per radioricevitore con L 300. 


♦ 


Sig. LUIGI SILENZI 
- Fesca (Bari) - Vorrei 
lo schema di un ricevito¬ 
re per rascolto dell’audio 
TV e l dati costruttivi di 
una saldatrice elettrica. 

Un ricevitore per Tascolto deU’audio TV, è sta¬ 
to descritto nel N. 12/59 di « Sistema Pratico « e 
un altro ricevitore di questo tipo, è apparso nel 
N. 11/57 (Radioesploratore). Per l’ascolto in al¬ 
toparlante è sufficiente aggiungere uno stadio fi¬ 
nale di bassa frequenza. 

Pure il progetto di una saldatrice elettrica da 
1 kw, potrà trovarlo sul numero 8/54 ancora di¬ 
sponibile presso la nostra segreteria. 



Sig. CABLO CARMELl - Roma - 
Vorrei realizzare un filtro di bassa 
frequenza che mi permetta di sepa¬ 
rare le note acute da quelle gravi, in 
modo da ottenere una buona fedel¬ 
tà dì riproduzione in un autoradio. 



Se si tratta di realizzare un filtro di bassa fre¬ 
quenza per la separazione di toni gravi dagli acu¬ 
ti, non abbiamo difficoltà ad accontentarla, in 
quanto Targomento è stato trattato diffusamente 
nel N. 1/58 di « Sistema Pratico n. Tuttavia tenga 
presente che l’auto, non è certamente il luogo in¬ 
dicato per ottenere riproduzioni ad alta fedeltà. 
Le ragioni di ciò sono prima di tutto da ricercar¬ 
si nelle vibrazioni a cui tutto il complesso è sot¬ 
toposto durante il funzionamento dell’auto, ai ru¬ 
mori cui esse danno luogo e ai disturbi dovuti ai- 
rimpianto di accensione. Inoltre un autoradio, 
non è mai un ricevitore ad alta fedeltà, per cui è 
probabile che buona parte delle frequenze irra¬ 
diate dalle emittenti venga già esclusa prima di 
giungere all’ altoparlante. Infine non dimentichi 
che il massimo segnale di frequenza irradiato dal¬ 
le emittenti a modulazione di ampiezza, è di 4500 
hertz. 


tutti coloro che hanno compiuto i 18 anni ma non 
hanno superato il 21“, è necessario il consenso 
paterno o di chi ne fa le veci. 


Sig. LIVIO LOSA - Daone (Trento) - Desidero 
magnetizzare piccoli pezzi metallici della lunghez¬ 
za massima di 10 cm. Volete spiegarmi per favore 
come debbo procedere? 

Il materiale che più si presta per costruire ma¬ 
gneti permanenti (volgarmente detti caiamite), è 
Tacciaio, il quale presenta una isteresi magnetica 
notevole. Le case costruttrici di magneti perma¬ 
nenti, impiegano acciai e leghe speciali, ma per 
il dilettante può risultare soddisfacente l’impiego 
di acciaio al carbonio. 

La magnetizzazione, si ottiene ponendo il ma¬ 
teriale da magnetizzare in un campo magnetico. 
Un pezzo di acciaio posto a contatto di un magne¬ 
te permanente, acquista anch’esso proprietà ma- 
gnetiche.Si tratta comunque di una magnetizza¬ 
zione debole. 

Una miglior magnetizzazione si ottiene intro¬ 
ducendo il pezzo, in un campo magnetico costan¬ 
te, generato da un solenoide. Il solenoide, non 
è altro che un avvolgimento nel quale scorre una 
corrente elettrica. Per ottenere la magnetizzazio¬ 
ne è necessario che questa corrente sia continua. 

Un dispositivo del genere, è stato pubblicato 
nel N. 2/56 di « Sistema Pratico ». 


# Sig. GIANFRANCO MEZZETTI - 
Gambalunga (Ferrara) - Desidero co¬ 
struire un amplificatore della potenza 
di uscita di circa 6-7 watt, che uti¬ 
lizzi un trasformatore di alimentazio¬ 
ne con secondario AT da 250 volt. Potreste for¬ 
nirmi lo schema? 

Lo schema che fa al caso suo è apparso a pa¬ 
gina 475 del N. 6/60 di « Sistema Pratico ». Per 
ottenere la potenza di uscita di circa 6,5 watt, do¬ 
vrà utilizzare come valvola V3 una 6L6. 


^ Sig. EZIO BERTI - Foligno (Perugia) - Ha 16 

anni e ha intenzione di sostenere l’esame di radio- 
amatore, per cui vorrebbe conoscere la data degli 
esami che si svolgeranno nel corso del 1961. 

La data precisa degli esami per il conseguimen¬ 
to della patente di radioamatore, viene comuni¬ 
cata dal Ministero delle Poste e delle Telecomu¬ 
nicazioni, a coloro i quali hanno inoltrato regola¬ 
re domanda, una ventina di giorni prima della 
data stabilita. Gli esami comunque hanno luogo 
verso la fine di aprile e in ottobre. 

Tuttavia tenga presente che l’età minima per 
essere ammessi a questi esami, è di 18 anni. Per 


Sig. GIOVANNI ZACCHERINl - Roma - Ho let¬ 
to tempo fa che per l'uso di un ricevitore porta¬ 
tile, occorre un abbonamento speciale, anche nel 
caso 11 proprietario del ricevitore abbia contratto 
regolare abbonamento alle radioaudizloni. In quan¬ 
to detto abbonamento avrebbe validità solo per 
il domicilio. £’ tuttora valida questa disposizione? 

Nel nuovo testo unico delle leggi in materia di 
tasse sulle concessioni governative, gli ambienti 
competenti fanno rilevare che esso, come risulta 
dal testo definitivo reso pubblico qualche tempo 
fa,‘ non prevede alcuna tassa particolare, a dif- 
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ferenza di quanto era stato ventilato, per i ricevi¬ 
tori poetatili. Infatti nelle note riguardanti la de¬ 
scrizione dì ogni tassa, si specifica che l’abbona¬ 
mento alle radioaudizioni, per radioricevitore in¬ 
stallato nel domicilio, dà diritto al titolare del- 
Tabbonamento stesso e ai suoi familiari di fare 
uso di apparecchi portatili fuori del domicilio in¬ 
dicato nel libretto stesso, senza il pagamento di 
una ulteriore tassa. 

Fuori dal proprio domicilio, ogni possessore di 
apparecchio portatile dovrà dimostrare in qual¬ 
siasi momento, che egli o un suo familiare, è in 
regola con la corresponsione del canone di ab¬ 
bonamento. A questo proposito TUfficio del Re¬ 
gistro presso il quale l’utente risulta iscritto è te¬ 
nuto a rilasciare apposita dichiarazione con i dati 
deirabbonamento, dichiarazione che deve essere 
esibita ad ogni richiesta da parte degli organi 
competenti. 

Chi, peraltro, risulta possessore ed utente della 
sola radiolina portatile e non tiene alcun altro 
apparecchio radioricevitore, al proprio domicilio, 
è tenuto a pagare la tassa annuale di 950 lire. 



Sìg. SERGIO ROSSI - Nova¬ 
ra - Ho letto tempo fa Tartìco- 
lo riguardante la riproduzione 
di documenti, mediante carta 
« Graforeflex » e dopo qualche 
prova, mi sono dedicato a que¬ 
sta attività, che esercito nei 
ritagli di tempo libero. Però 
qualche volta, mi succede che 
la copia positiva rimane com¬ 
pletamente bianca o quasi, per una errata valuta¬ 
zione del tempo di esposizione e In questi casi a 
nulla vale lanciare la copia nel bagno di sviluppo. 

E’ possibile rimediare all'Istante a questo in¬ 
convenlenie, magari aggiungendo ■ qualcosa ■ al 
bagno di sviluppo, onde rinforzarlo? Oppure avete 
qualche altro accorgimento da suggerirmi? 

La carta « Graforeflex » possiede una particola¬ 
re prerogativa e cioè se esposta alla luce, per 
qualche tempo, subisce una sensibilizzazione. Per¬ 
tanto nel caso da lei citato, quando cioè le copie 
rimangono bianche, oppure le immagini non ven¬ 
gono messe completamente in evidenza, consi¬ 
gliamo di accendere nel laboratorio una lampada 
bianca da circa 15 watt. Le copie vanno lasciate 
nel bagno di sviluppo e la luce deve colpire le 
ccpie direttamente. La lampada deve risultare po¬ 
sta alla distanza di almeno m. 1,30 e si lascerà ac¬ 
cesa per qualche secondo, se il bagno dì svilup¬ 
po è nuovo. Nel caso il bagno sia esaurito, si può 
aumentare l'esposizione a qualche decina di se¬ 
condi. Bisogna fare attenzione a non eccedere in 
que.sta esposizione in quanto oltre un certo H- 
mite i bianchì diverrebbero grigi, per poi passa¬ 
re al nero. 


t Sig. ALFIO TESTI - Ravenna - Ho 
visto in questi ultimi numeri di « Si¬ 
stema Pratico » che i radiocomandi 
sono stati trattati con una certa fre¬ 
quenza, però non ho trovato un pro¬ 
getto che potesse fare al caso mio e 
cioè un radiocomando a più canali, da installare 
in un modellino mavaie. 

La realizzazione di un radiocomando a più ca¬ 
nali, è molto complessa per cui abbiamo sempre 
preferito non impegnarci in un progetto del ge- 
nere.Il funzionamento del radiocomando che pre¬ 
sentiamo, non differisce molto da quelli soliti a 
portante modulata. Infatti se esaminiamo il tra¬ 


smettitore vediamo che esso è costituito essenzial¬ 
mente da una valvola impiegata come osculatrice 
in alta frequenza (VI) e l’altra come osculatrice 
in bassa frequenza (V2). Mediante il commutatore 
SI, risulta possibile inserire nel circuito conden¬ 
satori di diversa capacità, per cui si viene a va¬ 
riare anche la frequenza della corrente di bassa 
frequenza. In altre parole, a seconda del conden¬ 
satore inserito nel circuito per mezzo di SI, la 
portante del trasmettitore viene modulata con un 
determinato segnale di bassa frequenza. 

Il ricevitore è anch’esso simile a un comune ri¬ 
cevitore per radiocomando a portante modulata, 
e si differenzia solo nel relè impiegato. Si tenga 
presente che le quattro lamine del relè entrano 
in vibrazione solo se la frequenza presente nel 
circuito di placca della valvola finale (V3L è di 
un determinato valore. I relè a lamine vibranti 
tedeschi, gli unici che sia possibile reperire in 
commercio, sia pure con una certa difficoltà, ri¬ 
suonano alle seguenti frequenze: 250 - 300 - 350 - 
400 cicli al secondo. Cioè quando il segnale viene 
modulato a 250 cieli, entra in risonanza la prima 
lamina, se la modulazione è a 300 cicli, entra in 
vibrazione la seconda lamina e cosi via. 

Ogni qualvolta una di queste lamine entra in 
vibrazione, chiude un circuito mettendo in fun¬ 
zione un altro relè, o se si preferisce uno < scap¬ 
pamento ». Risulta quindi evidente che a seconda 
della capacità inserita nel circuito del trasmetti¬ 
tore, mediante SI, entrerà in funzione uno dei 4 
relè ausiliari del ricevitore. In questo modo sarà 
possibile azionare 4 comandi diversi e assoluta- 
mente indipendenti uno dall’altro. 

Nello schema del ricevitore abbiamo disegnato 
un solo relè ausiliario (RL2), ma è evidente che 
i relè ausiliari dovranno essere quattro, collegati 
ognuno ad una delle lamine vibranti di RLl. Ad 
ogni relè ausiliario va posta in serie una resisten¬ 
za dèlio stesso valore di R7 e un condensatore del¬ 
la capacità di CIO va posto tra ogni lamina vi¬ 
brante e il + della pila da 45 volt. Se lo si ri¬ 
tiene necessario, i relè ausiliari possono essere ali¬ 
mentati separatamente, cioè con pila a parte, di 
più basso voltaggio (9 o 12 volt a seconda del tipo 
di relè), e in questo caso si dovrà eliminare la 
resistenza R7, il cui scopo è solo quello di ridur¬ 
re la tensione di alimentazione. 

n particolare importante e nello stesso tempo 
più difficilmente reperibile è il relè a lamine vi¬ 
branti. Tuttavia se non si trovasse il tipo tede¬ 
sco, è pure possibile impiegare anche altri tipi di 
costruzione americana a 3 o 6 lamine, n costo è 
notevole: circa 9000 lire. I componenti più critici 
del circuito, sono i condensatori C5, C6, C7 e C8, 
la cui capacità esatta va ricercata sperimental¬ 
mente. I valori che noi abbiamo indicato per que¬ 
sti componenti, sono approssimati. Le capacità ne¬ 
cessarie si ottengono collegando in parallelo più 
condensatori, in modo da poter eseguire i ritocchi 
alle stesse con maggior facilità. Per la messa a 
punto del radiocomando, sono valide le istruzioni 
date nel corso degli articoli apparsi nei numeri 
precedenti. 

Per quel che riguarda la ZI del ricevitore, è 
facile reperire in commercio una impedenza di 
bassa frequenza che presenti una induttanza di 
almeno 8 henry, ma nel caso nostro, dobbiamo te¬ 
nere presente che il peso e Tingombro, debbono 
essere possibilmente ridotti. Una impedenza comu¬ 
ne, ha un peso di circa 350 grammi, peso questo, 
non trascurabile anche per un modello navale. 
Pertanto consigliamo l’uso di un trasformatore in- 
tertransistoriale della Photovox e precisamente il 
T/70, il cui avvolgimento primario presenta una 
induttanza di 13 henry. Naturalmente l’avvolgi¬ 
mento secondario, va lasciato libero. 
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antenna 


COMPONENTI TRASMETTITORE 
Resistenze 

Ri = 1 kiloohm 
R2 = 10 kiloohm 
Condensatori 

CI — 1000 pF ceramico o a mica 

C2 = C3 — 20 4* 20 pF variabile isolamento in 

ceramica 

C4 — 100 pF in ceramica 
C5 — 28000 pF a carta (freq. 250 Hz ved. testo) 
C6 =: 20000 pF a carta (freq. 300 Hz ved. testo) 
C7 — 14000 pF a carta (freq. 350 Hz ved. testo) 
C8 = 11500 pF a carta (freq. 400 Hz ved. testo) 
C9 = 50000 pF a carta 


CIO = 0,1 mF a carta 
Varie 

TI trasformatore Geloso N. 196 

ZI — imped. di bassa freq. Geloso N. 321/40 

51 commutatore 1 via 4 posizioni 

52 = pulsante 

VI = 3A5 o DCC90 
V2 = 3S4 o DL82 

LI = 12 spire .filo nudo con diam. 1 mm. con 
preso al centro. Diam. delFavvolg. 15 mm; 
lungh. avvolgimento 20 mm. 

L2 — 3 spire di treccia di rame, ricoperto in 

plastica avvolto su LI 

Antenna a stilo lunghezza m. 2,50 



COMPONENTI RICEVITORE 

Resistenze 

RI =: 1 megaohm 

R2 5 megaohm 

R3 = 3 megaohm 

R4 = 1 megaohm 

R5 = 2 megaohm 

R6 = 1000 ohm 

R7 =r 18000 ohm 

Condensatori 

CI = 5 pF in ceramica 

C2 = 50 pF compensatore isolato in 

C3 = 10000 pF in ceramica 

C4 = 100 pF in ceramica o a mica 

C5 = 10000 pF a carta 

C6 = 25 mF catodico 50 volt lavoro 

C7 = 20000 pF a carta 

C8 = 10000 a carta 


C9 — 2000 a carta 
CIO = 15000 pF a carta 

Varie 

VI = 3S4 o DL92 
V2 = 1S5 o DAF91 
V3 = 3S4 o DL92 

J1 = impedenza A.F. Geloso N. 557 
ZI — impendenza di bassa frequenza di al¬ 
meno 8 henry (vedere testo) 

RLl = relè a lamine vibranti (selettore) ve¬ 
dere testo 

RL2 = relè o scappamento 5000 ohm 12 volt 
RL3 - RL4 - RL5 = come RL2 (non rappresen¬ 
tati nello schema e da collegarsi ai contatti 
liberi di RLl) 

LI — 16 spine di filo 0,5 nudo; diametro av¬ 
volgimento 9 mm. lunghezza avvolgimento 
30 mm. 



















































































Sig. LUIGI CAMPARI - Trento - Ho sentito che 
coirentrata in vigore del nuovo testo unico sulle 
tasse di concessione governativa sono stati appor¬ 
tati dei ritocchi, per quanto riguarda la tassa sul 
porto d'armi e le modalità di domanda di licenza 
di caccia. 

Per essere un appassionato cacciatore e deside¬ 
rando di rimanere sempre aggiornato in ogni nuo¬ 
va disposizione riguardante il mio sport prego la 
rivista « Sistema Pratico », di cui sono affezionato 
lettore da anni, di illuminarmi completamente in 
proposito. 

La tassa di concessione governativa per il porto 
d'armi, come appare nel supplemento alla « Gaz¬ 
zetta Ufficiale » in data 22 marzo 1961, per cui i 
beneficiari di concessioni governative, la cui tassa 
abbia subito un ritocco, dovranno provvedere al 
pagarriento della differenza fra il precedente e il 
nuovo importo entro il 23 giugno c.a., rimane così 
fissata: 

Fucile a non più di due colpi L. 8.000 
Fucile a più di due colpi L. 20.000 

Chi domanda la licenza per diversi modi di cac¬ 
cia o di uccellagione, o per lo stesso modo da 
esercitarsi in diverse località, deve pagare la tassa 


intera per ogni modo di caccia o di uccellagione 
e rispettivamente per ogni luogo di esercizio. La 
licenza di caccia o di uccellagione deve sempre in¬ 
dicare il modo di caccia o di uccellagione. 


Sig. ALFREDO MANZOLINI - Faenza (Raven¬ 
na) - Vorrei sapere come è possibile praticamente 
distinguere un transistore PNP dal NPN poiché 
dispongo di un transistore di cui non è più possì¬ 
bile leggere suU'involucro la sigla di Identifica¬ 
zione. 

Il Esterna più semplice per stabilire il tipo del 
transistore in esame è quello di misurare la resi¬ 
stenza esistente tra la base elei transistore e gli 
altri due terminali. 

Se il transistore è del tipo PNP, collegando il 
puntale positivo deirohmmetro alla base del tran¬ 
sistore e l’altro terminale sul collettore dovrà mi¬ 
surare una bassa resistenza ohmmica. 

Se il transistore è del tipo NPN, collegando il 
puntale positivo dello strumento alla base e il pun¬ 
tale negativo sul collettore si dovrà leggere una 
resistenza ohmmica elevata. 



COHVERSIOl 


TRAPANO 
■ ^ da S mm 
o da 10 mm 


VASTA 

GAMMA 


QUALI: . 

Viri utl «fH- lutMafrrì» Vwl livid : 

fìvnaff 




SAFETYMASTER 

/NDfSP£NSAB/L£ 

NELLA CASA MODERNA 

RIVENDITORI NELLE PRINCIPALI CITTA' 


MOLTE 


AL 


RE 


r .1 


wzit 


MADISCO S.p.A., Vi« Turati 40, Milano 

Cognome ..... 

Ng me .............--.- 

Indirizzo ..... ........... 






























NORME PER LE INSERZIONI 

^ p^w iriMrxmni 4 cai'ittan 

privalo (tea nubi, cast ioni, ven¬ 
dila fra Lettori): i. T5 a parola 
+ 7 % I.G.É a Ta$sa pohblic. 

—' Tariffa per imorzioni a earatte- 
re commardaie {offarte di ma¬ 
teriale e complesii da parte di 
Dille piodutlrici, dappresenlan- 
TB, aec-L L. 20 « parola 4 7 % 
I, G. E. e Tassa Pobblicilaria. 


OCCASIONISSIMA cedo cinepre^ orig^lnale 
americana mm. 8, marca Citatlon, semÌnuova> per¬ 
fetta, a lire 25.000 trattabili (prezzo di listino 60 
mila) oppure cambio con fonovaligia amplificata 
nuova ottima marca pari valore. Carta Identità 
9870263 - Fermo Posta - Bergamo. 

VENDO nuovissimo telone perlinato « Stlretta » 
m. 1 X 1 portatile e sempre pronto per la proie¬ 
zione, prezzo lire 15.000, escluse spese postali, uni¬ 
re francorisposta. Enrico Nardi, P.za S. Michele 
39 - Lucca. 


FOTOGRAFICHE, cinematografiche, proiettori, 
flash elettronici, nuovi di fabbrica procuro scon¬ 
ti dai 20 % fino al 35 % per maggiori importi. Lan- 
termo Mario, Via Bottlcelli 18 - Milano - tei. 734341 
ore pasti. 

VENDO sintonizzatori FM e xV 2 valvole 7000. 
Carlo Perugini - Via Montello - Ascoli Piceno. 

CERCO se veramente efficienti le seguenti val¬ 
vole: WE32, WE33. Mariani Vittorio - Via San 
Pietro - Vasto (Chleti). 

RICETRASMETTITORI ottimi funzìonantissimì 
vendonsi. IF602 Imcaradio (38.000). RX/TX 144 
Mhz («Sistema Pratico» 12/56) L. 28.000. Radio¬ 
line Aiwa Giapponesi 6 transistors nuovissime 
(15.000), Tutte vere occasioni garantite. Alex Dem- 
lenko - Albergo Bologna - Vico Superiore Roso 
- Genova. 


VENDO Radio Giapponesi nuove e imballate: 
Sony 6 transistors L. 13.000; Global 6 rtnasistors 
L. 12.000; Standard 7 transistors, 2 bande L. 16.000. 
Tedeschi Enrico, Viale Bruno Buozzl 19, Roma. 

OCCASIONE: binari, scambi elettrici Standard 
Fleischmann. Scrivere a Launardo Vitaliano, Via 
De Larderei 9 - Livorno, 

OCCASIONISSIMA!!! Vendo Stock delle famose 
batterie al nichel-cadmio Giapponesi « Dry-Batte- 
ry », Ricambiali, da 9V per radiotransistori. Du¬ 
rata eccezionale di 700 ore ciascuna, involucro 
speciale contro l’umidità, contatti argentati, dimen¬ 
sioni: 33 X 13 X 45 mm. Prezz)i di propag'pinda: 
per una « Dry-Battery » L. 850; una scatola sigil¬ 
lata originale da 3 pezzi L. 1200. Quantitativi li¬ 
mitati. Inviare la somma in francobolli ad Antonio 
Berretti, Via XXI Aprile 14, Latina. 

novità*! LITOGRAPH K 31 - Da qualsiasi gior¬ 
nale raccogliete le fotografie in bianco-nero e a 
colori che vi interessano RISTAMPANDOLE di¬ 
rettamente con il LITOGRAPH K 31 - DEUTSCtì 
PATENT . 


NOVITÀ’! LITOGRAPH K 31 - Da qualsiasi gior¬ 
nale ristampate sulla vostra cravatta la fotografia 
dell’artista preferito con il LITOGRAPH K 31 - 
DEUTSCH PATENT. 

NOVITÀ’! LITOGRAPH K 31 - Esercitatevi nel- 
l’hobby più diffuso in America! RISTAMPATE 
in bianco-nero e a colorì direttamente da giorna¬ 
li e riviste mediante il LITOGRAPH K 31 - 

DEUTSCH PATENT. 

NOVITÀ’! LITOGRAPH K 31 - Appassionati 
d’automobilismo! RISTAMPATE su maioliche 
smaltate, ad uso quadretti da parete, le foto in 
bianco-nero e a colori delle auto riprodotte su 
qualsiasi rivista mediante il LITOGRAPH K 31 - 
DEUTSCH PATENT. 

NOVITÀ’! LITOGRAPH K 31 - Filatelici! Nu¬ 
mismatici! Il LITOGRAPH K31 - DEUTSCH PA¬ 
TENT vi permette di riprodurre a colori su foglio, 
per i vostri scambi, i vostri migliori esemplari 
di francobolli e banconote moneta da collezione. 

NOVITÀ*! LITOGRAPH K 31 - Appassionati 
dì radiotecnica! Collezionate i circuiti elettrici ap¬ 
parsi su qualsiasi rivista tecnica ristampandoli di¬ 
rettamente su albums o raccoglitori mediante il 
LITOGRAPH K31 - DEUTSCH PATENT. Le ri¬ 
viste ed i loro disegni rimangono intatti dopo la 
ristampa. 

NOVITÀ* ECCEZIONALE!!! LITOGRAPH K 31 - 
DEUTSCH PATENT, il modernissimo ristampato¬ 
re tedesco, importato ora per la prima volta in 
Italia, vi permetterà in pochi minuti e con la mas¬ 
sima facilità di ristampare In bianco-nero e a co¬ 
lori su carta, legno, stoffa, intonaco, maiolica, ve¬ 
tro qualsiasi fotografìa, schema o disegno compar¬ 
so su giornali e riviste. Prezzo dì propaganda. 
Fate richiesta del Ristampatore con libretto istru¬ 
zioni Inviando vaglia postale di L. 1000 (spese po¬ 
stali incluse) alla EINFUHR DRUCK GESSELL- 
SCHAFT, Cas. Post. 49, LATINA. Riceverete il 
pacco entro 3 giorni. 


IDEE NUOVE_ 

Brevetta INTERPATENT offrendo 
assistenza gratuita per il loro col¬ 
locamento. 

TORINO - Via Filangeri, 16 
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CEDO 10 serie da 200 francobolli mondiali, a 
sole L. 2.500 cadauna. Album 300 francobolli mon¬ 
diali cedo miglior offerente. 15 libri narrativa usa¬ 
ti ottimo stato (nuovi L. 24.000) cedo al miglior 
offerente. Chiarimenti ordinazioni a L. Brunello - 
Vetta d'Italia - Varese. 

CORSO RADIO con teaUr 5000 ohm-volt, tre 
valvole (6Aa, VT80. vm) 5 trasformatori + 3 
iiacchi lamierini, 3 coadensalorl variabili (2 aria. 

1 mica)» ccndensatorl eleltrolitlcL raddrizzatore 
selenio 250 volt, più 6 numeri ■ Sistema Pratico ». 
Vendo 7.000 o cambierei Radio Sonyk, Alna Ce¬ 
rano. Scrivere a Coccoietti Edo - Marina di Grò».- 
scto. 

OCCASIONE - Macchina fotografìca Roroll 6X6 
e 15 X e ottimo stato L. 2.350. Giradischi Lesa 
nuovi 4V1/Ìe 4 velocità con due capsule L. 13,950. 
Altoparlante Isophon originale tedesco HI-FI - 
12 W L. 12.900. Amplificatori americani HI-FI e 
valigette stereo prezzi e caratteristiche a richie¬ 
sta. Ordinazioni: Perlssuitl Isidoro - Forni di So¬ 
pra (Udine). 

OCCASIONE: a lire 10.000 vendo ottimo perfetto 
rasoio elettrico Sumbeam White Gold completo di 
borsa pelle marrone. Carta identità 9870263 - Fer¬ 
mo Posta - Bergamo. 

OCCASIONE oscillatore modulato Elettra cedo 
5000 oppure cambio portatile transistor - Fedele 
Giuseppe - Via dei Gelsi 27 - Roma. 


KORMA^p-a. 

* VIA MALVASIA 28/3 



Raddrizzatori al selenio 


per tutte le applicazioni 
RADIO ♦ TELEVISIONE ♦ TELEFONIA 
CARICA BATTERIE 4 GALVANOTECNI¬ 
CA TRENINI ELETTRICI 4 SALDATRI¬ 
CI ¥ ALIMENTAZIONE DI ELETTROMA¬ 
GNETI, RELE’ ♦ ARCO CINEMA ecc. 

Raddrizzatori di alta qualità 
A prezzi di concorrenza con sconti speciali 
ai Rivenditori 

A richiesta inviamo gratuitamente listino, 
prezzi e istruzioni 


CAMBIO registratore dischi carta, americano 
marca The fiirush Development Company Cleve¬ 
land, corredato 5 dischi, uSato ma funzionante, 
con aeromodello a motore telecomandato anche 
usato ma funzionante. Tonini - Viale Giorgio Des 
Geneys 58 - Genova-Quarto. 

CAMBIO radio a transistors marca Autovox 
tipo sportman, in pelle, seminuova, perfettamente 
funzionante, con proiettore 8 mm buono stato fun¬ 
zionante. Mario Tonini - Viale Des Geneys .58 - 
Genova-Quarto. 

ACQUISTEREI, prezzo conveniente, ultime tre- ^ 
quattro annate della rivista Sistema Pratico ». 
Scrivere a Ferdinando Frau, Via Deffenu 10 - Sas- 
sari. ^ 

A lire 5.500 -j- spese postali vendo provayalvole 
efficientissimo della Scuola Politecnica Italiana di 
Roma. Carta identità 9870263 - Fermo Posta - Ber¬ 
gamo. 

SENSAZIONALE!!! Vendo le potentissime rice¬ 
venti originali giapponesi, nuove sigillate. *«ONY» 
mod. TR620 mm. Ili X 60 X 25, 6 transistori, lire 
15.000 (valore L, 35.000). « Global-Sony » GR711, 
6-1-3 transistor, mm. Ili X 65 X 30 L. 17.500- (va¬ 
lore 40.000). «Sony» TR714, 7 + 2 transistor onde 
medie e corte, antenna esterna con allungamento 
max di 80 cm., mm. 112 X 70 X 30, L. 22.000 (vai. 
50.000). «Standard» 6 + 4 transistor, 2 gamme 
d'onda, antenna da 1 m., altissima potenza, L. 24.000 
(55.000). Tutte le radio sono corredate di fodero 
in pelle, ascolto in altoparlante ed auricolare, au¬ 
tonomia di 500 ore per batteria. Pagamento in con¬ 
trassegno alla consegna del pacco. Indirizzare le 
richieste ad Antonio Sorretti, XXI Aprile 14, La¬ 
tina. Affrettatevi, quantitativi limitati. 

INCREDIBILE! Televisore 21" - llQo-Micron- 
Nuovo usato solo una volta. Mobile di linea mo¬ 
derna tubo', valvole e materiale di scansione Phi¬ 
lips, corredato da schemi e descrizioni, necessita 
solo taratura lire 45.000. Pagamento in contro 
assegno. Scrivere a: Ciarmatorl Rolando, I. 1 Bez, 

Via Flaminia 190, Ancona. 

CEDO migliore offerente scatola montaggio com¬ 
pleta Eterna Radio tre transistors come nuova, 
valvole DAF/91 e DL/92 nuove, antenna stilo cin¬ 
que metri, annate complete rivista « Quattroruo- 
te » perfette, corso Embassy lingua inglese mai i 
usato. Scrivere Eldo Naymo, Gioiosa Jonica, Reg¬ 
gio Calabria. 

VENDO amplificatori autocostruiti, veramente 
stereofonici, due canali separali 7 + 7 watt Indi- 
EtortL Entrata senslbillisslma per microfono (an¬ 
che a carbone) pick-up-radio e chitarra elettrica, 
possibilità di uso monoaurale. Pellegrina Bruno 
* Corso G, Ferraris 31 - Cuneo. ^ 

VENDO miglior offerente perfetta busta primo 
giorno emissione francobolli « S. Giorgio » L. 500 
e L. 1000; bollettini illustrativi francobolli italiani 
dal n. 7 al n. 26. Scrivere Beltramini Renzo - 
Fermo Posta - Udine. 
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I VERI TECNICI 


SONO POCHI 
PERCIÒ RICHIESTISSIMI 



RITAOLIATE 
INCOLLATE 
SPEDITE SENZA 
FRANCOBOLLO 
QUESTA CARTOLINA 



Francatura a carico del destinatario 
da addebitarsi sul conto di credito 
n, 180 presso l'Uff. Post, di Roma A.D. 
AtJtoriizarione Direzione Provinciale 
PP.TT.iJi Roma n. 808111 del 10-M958, 



Spett. 

SCUOLA 

POLITECNICA 

ITALIANA 

viale Regina Margherita 
294/P 

ROMA 


































RITAGLIATE E SPEDITE 
QUESTA CARTOLINA 
SENZA FRANCOBOLLO 


SCEGLIETE DALLA SERIE “ FUmetti teCTlici „ 

IL VOLUME PIÙ ADATTO A VÓI 


Spett EDITRICE POLITECNICA ITALIANA 

Viale Regina Margherita, 294/P ROMA 


Vogliate inviarmi contrassegno i seguenti volumi novità: 


X6 - ProvavalvoI» - Ca¬ 
pacimetro L. 850 

Z - Impianti elattr. ind. L. 950 
Z2 - Macchine elettriche L. 750 

Z3 - L'elettrotecnica attra¬ 
verso 100 esperienze L- 2400 

W1 - Meccanico Radio TV L. 750 

W2 - Montaggi sperimen¬ 
tali Radio - T.V. L. 850 

W3 - Oscillograto 1° L. 850 
W4 - Oscillografo 2° L. 650 
W5 - Televisori 17" e 21" 

Parte Prima L. 900 

Parte Seconda L. 700 

W6 - Televisori 17" e 21" 

W7 - Televisori 17" e 21" 

Parte Terza L. 750 

W8 - Funzionamento ed 

uso dello Oscillografo L. 650 

: W9 - Radiofecnica per Ìl 
tecnico TV L. 1800 


: N * Trapanalor* 

L. 

700 

V...* I O - Affi latore 

L* 

650 


P - Otuniltia « guardafili 

L, 

950 


PI > Elettrauto 

L. 

950 


O - Rad ionie ccan èco 

L, 

750 


R- Radforèparalore 

L. 

eoo 


S - Apparecchi 1,2,3 tubi 

L. 

750 


S2 - Supereterodina 

L. 

850 


S3 - Radio ricetrasmittente 

L. 

750 


S4 - RadlomonUgg] 

L. 

700 


S5 - Radioricevitore F.M. 

L. 

650 


T - Elettrodomestici 

L. 

950 


U - Impiantì d'illuminaz. 

L. 

950 


U2 - Impianti tubi al neon cam- 

panelli, orologi elettrici 

L. 

950 

. ; V - Linee aeree e in cavo 


per trasporto energia 

L. 

850 


XI - Provavalvole 

L. 

700 


X2 - Trasform. di aliment. 

L. 

600 


X3 - Oscillatore mod. 

L. 

900 


X4 - Voltmetro elettron. 

L. 

600 


X5 - Oscillatore Modulalo 


FM/TV 

L. 

800 


i Al - Meccanica 

L. 

750 

4,.... t A2 - Termologia 

l. 

450 

! 

1 A3 - Ottica e acuitice 

L- 

600 

. z A4 - EleftrlcMè a maghet^ 

L. 

6S0 

t A5 - Chimica Generale 

L, 

950 

....4. t A6 - Chimica Inorganica 

L. 

950 


A7 * Eiettrolecrtica flgttr. 

L.' 

éSO 

,. 4 * 1 . 

A8 - Regolo calcolatore 

L. 

750 

■*.*, 

€ > Carpentiere 

L* 

600 


C - Muratore 

L. 

900 


D * Ferraiolo 

L. 

700 


E*ApprBnd, aggiuilatore 

L. 

950 


F * Aggtuilalore maccan. 

L. 

950 


G - Strumenti di mliura 


per tmeccanlcl 

L. 

600 


Gt - Motorista 

L, 

750 


H - Fuclnalore 

L. 

750 


1 - Fonditore 

L. 

7S0 


K1 - Fotoromanzo 

L. 

750 

*..*4 

IQ *■ Faiegn-am* apprenda 

L. 

9Q0 

*> 4 ** 

K3 Ebanista 

L. 

950 


K4 - Rilegatore 

L. 

950 

,,,.4 I L «■ Freiatore 

L. 

OSO 

.i4.> i M - TornEtore 

L. 

750 


Mettete il vostro indirizzo sul retro della cartolina 


MIGLIAIA 
DI ACCURATISSIMI 
DISEGNI 
IN NITIDI 
E MANEGGEVOLI 
QUADERNI 

FANNO “ VEDERE„ 
LE OPERAZIONI 
ESSENZIALI 
ALL’APPRENDIMENTO 
DI OGNI 
SPECIALITÀ TECNICA 















































